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Jean Pierre Papin 
«pallone d’oro» 


PARIGI — J.P.P., ovvero Jean Pierre Papin cen- 
travanti dell'Olympique Marsiglia e della nazio- 
nale francese, ha ricevuto il «pallone d'oro» qua- 
le miglior calciatore europeo dell'anno. E'ilter- 
zo francese, dopo Kopa (1958) e Platini (1983, 
1984 e 1985), a entrare nell'albo del trofeo isti- 
tuito nel 1956 dal settimanale «France Foot- 
ball», Papin, che succede a Van Basten e Matta- 
heus, ha ottenuto 141 dei 145 possibili voti dalla 

iuria composta da 29 specialisti in altrettanti 

'aesi europei. Tre giocatori si sono piazzati ex 
aequo al secondo posto con 42 punti: Matthaeus 

gita oslavi Savicevic e Pancev (questi ultimi, 

‘ado, sconfissero Papin e 
le di Coppa dei campioni 


con la Stella Rossa Be 
il Marsiglia nella fi 
del maggio scorso). 
Papin è nato il 5 novembre 1963 a Boulogne 
Sur Mer. Dal 1988 è consecutivamente capocan- 


Dnoniere del campionato cese. Ha cominciato 
5 o nel Vichy, poi è passato al Valencien- 
l'ohe Bruges prima di approdare nel 1986 al- 

Olympique Marsiglia con ì cui colori ha vinto 
gli ultimi tre campionati e la Coppa di Francia 
nel 1989. Con la maglia della nazionale ha colle- 
zionato 32 presenze e 17 gol dei quali nove nelle 
sette partite del girone eliminatorio che ha ga- 
rantito alla Francia l'accesso alla fase finale’di 


Svezia ‘92. 


CALCIO / LE REGIONALI 
Balbo rilancia l'Udinese 
nella corsa alla serie A 
Triestina: pari a Monza 
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Pescara 


UDINE — La vittoria dell'Udinese sul Pescara porta le 
firme di un regista, Dell' Anno, di uno stoccatore che sa 

. Sssere implacabile, Balbo e di una autentica saracinesca, 

‘ Giuliani. Questi tre uomini hanno fatto la differenza e 

È Qlla fine hanno permesso all' undici di Scoglio (a dispetto 

|» © un certo impaccio nella prima frazione di FUT 
\ viornare alla vittoria e di assestarsi a un punto dalla 
Nonostante il Pescara di Galeone abbia giocato me- 
lio, dominando il primo tempo, ha avuto la ‘sfortuna di 
‘ovare sulla sua strada tre autentici fuoriclasse. Giulia- 
RI che ha un pò la coscienza sporca sul gol avversario, si 
ampiamento riscattato negli ultimi quattro minuti 
Quando ha letteralmente tolto îl pallone del possibile pa- 


w peggio dalla sua porta; Dell’ Anno è stato un autentico 
A) dar ‘ore fornendo a Balbo inviti vellutati; 1’ argentino, 
‘ANO legno, è riuscito a mettere alle spalle di Savorani il pal- 
o, toe del momentaneo pareggio pur trovandosi circonda- 

gf ‘da quattro avversari e ha poi dato la vittoria alla sua 
; gp ‘Quadra con un autentico missile da 25 metri sul quale l' 

O e . ‘Temo difensore pescarese non ha potuto nulla. 

SCA | mm O RI buon pareggio FIT Sim uu Ta La 
si, ; acre. alabardata è riuscita a contenere le offensive 
te cali. 
DA o i i campionati di Si A,BeC2, CORREO prossima 
in pro a solo le partite della 15.a giornata 
e od ì telle sente CI. L'anticipo di USE turno, origi RO 
dn a | .toRfevisto peril 5 gennaio 1992, permette lo svolgimen- 
dor tati Kn REI Soipralcio con parte dei proventi desti- 

al È lla Lega di serie C. 
nol | Sale testina, domenica prossima sarà in trasferta a Ca- 
ino! 
èpP95 | Servizi a pag. II-III 
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ROMA — Italia-Cipro non 
ha divertito nessuno e 
preoccupato una sola per- 
sona: Sacchi. Il nuovo c.t. 
ha capito a Foggia che «si 
dovrà. lavorare ‘a fondo» 
per arrivare alla vera na- 
zionale e che «la strada da 
fare è ancora abbastanza 


lunga». In realtà, l'impres- . 


sione dopo due partite è 
che la nazionale in cerca 
di identità più gioca e più 
vede allontanarsi il tra- 
guardo di diventare com- 
PESeNe? Stupisce peraltro 
‘“ amaro risveglio di Sac- 
chi, allenatore che predica 
bene ma che altrettanto 
non ha razzolato finora. 

Il pareggio con la Nor- 
vegia e la vittoria su Cipro, 
inutile nasconderselo, so- 
no stati noiosi e deludenti 
inducendo spettatori e te- 
leutenti a sbadigliare più 
di quanto facciano assi- 
stendo a dibattiti e tavole 
rotonde. D'accordo, gli ini- 
zi sono sempre ficili, 
ma si ha la sensazione che 

. l'avvio di Sacchi sia parti- 
colarmente laborioso e 
lento a carburare. 

Sia a Genova sia a Fog- 
gia gli azzurri hanno mo- 
strato di pensare molto ma 
di correre poco. In en- 
trambe le occasioni sono 
parsi mentalmente bloc- 
cati, hanno badato più a 
rispettare schemi e posi- 
zioni piuttosto che a gio- 
care secondo natura e ten- 
denze. E' il solito punto 
arcinoto: allestire una na- 
zionale è molto diverso dal 
preparare un club, perché 

se da un lato c'è il vantag- 
gio di scegliere il meglio e 
i mandare in campo chi si 
vuole, dall'altro manca il 
tempo per compiere un la- 
voro quotidiano che porti 
al completo assorbimento 
di una nuova mentalità di 
gioco. 
Per la verità Matarrese 
una nuova mentalità degli 


ST. ANTON — E' stato il 
maltempo a farla da pa- 
drone a St. Anton, ultima 
tappa della Coppa del 
mondo di sci alpino ma- 
Sschile prima della interru- 
zione natalizia. Neve, 
pioggia, neve e ancora 
pioggia hanno reso vano il 
lavoro di centinaia di per- 
sone che, con decine di 
mezzi meccanici, hanno 
compiuto un enorme lavo- 
ro nella speranza di prepa- 
Tare una pista veramente 
degna della coppa e della 
54ma edizione dell'Arl- 


berg Kandahar. Invece, le - 


precarie condizioni atmo- 
sferiche hanno costretto 
prima ad invertire l' ordi- 
ne delle gare, poi ad an- 
nullare la discesa libera e 
posticipare di un giorno lo 
slalom e ieri mattina a 
cancellare definitivamen- 
te anche quest’ ultima ga- 
ra. Così Tomba, Accola, 
Girardelli, Jagge e compa- 
SNi, appena saputo che 
non si sarebbe gareggiato, 
sono immediatamente 
partiti per tornare a casa. 
Teri è stata quindi ‘presa 
una decisone che era già 
prevedibile e che anche i 
più noti concorrenti ave- 
lo auspicato. «Quan 

dalla finestra ho visto. sa 
pioveva — ha commentato 
‘omba — mi sono detto: 
peccato, sabato sera avrei 
potuto fare baldoria fino a 
. E' stata comunque 


una scelta giusta; la neve. 


molle e fradicia non 
avrebbe permesso una ga- 
ra regolare. Un pò Didi 
spiace perchè una volta 
tanta la sorte mi aveva fa- 
vorito dandomi il numero 
uno di pettorale, un van- 
taggio non indifferente 
‘per esempio su Accola che 
aveva il numero 14», 
«Ma è meglio così — ha 
proseguito — è tutto più 
iusto: io non ho potuto 
far punti nello slalom, Ac- 
cola e Girardelli nella libe- 
ra e nella combinata. Sia- 
mo alla pari. Mi augu 
‘solo che la federazione in- 
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azzurri l'ha notata: per 
ora non battono cassa. Il 
comportamento è lodevo- 
le, ma il fatto è che al mo- 
mento neppure battono 
chiodo. Aldilà delle battu- 
te, visti il metodo di lavoro 
di Sacchi e la ventilata di- 
latazione dei suoi tempi 
programmatici, sarebbe 
forse utile al c.t. ridurre il 
periodo di pre-partita e di- 
sporre del gruppo azzurro 
per un paio di giorni anche 
dopo l'incontro in modo da 
riesaminare assieme gli 
errori fatti e provare le op- 
portune correzioni a botta 
calda. 

Insomma, impartite 
prima e dopo l'uso, le 
Istruzioni resterebbero in 
testa più facilmente di 
quanto possa avvenire al 
successivo raduno di uno 
o due mesi più tardi, quan- 

lo i giocatori avranno di- 
menticato buona parte 


ternazionale interpreti in 
modo giusto il regolamen- 
to per quanto riguarda la 
possibilità di recupero». 
Tomba si riferisce alla di- 
chiarazione del direttore 
della Coppa del mondo, 
Karl er, il quale ha 
detto che la Fis sta stu- 
diando la possibilità di or- 
Fanizzzio in un altro posto 
fa combinata che — secon- 
do. l'interpretazione più 
logica, ma non ascoltata 
nè condivisa da tutti, del 
regolamento — potrebbe 
essere recuperata solo se 
l'annullamento fosse av- 
venuto dieci giorni prima 
della data fissata perle ga- 
re. A questa tesi si attiene 
il direttore agonistico del- 
la nazionale azzurra, Hel- 
muth SchmalzI, il quale ha 
annunciato un'intervento 
della federazione italiana 
presso la Fis. Un recupero, 

‘atti, favorirebbe Accola 
e Girardelli, ai danni di 
Tomba che non fa le disce- 
se e quindi non può otte- 
nere punti in combinata. 
TIpEEO in considerazione 
della combinata di St. An- 
ton, tutte le previsioni in- 
dicavano in Accola il capo- 
lista della Coppa prima di 
Natale, In testa invece c'è 
ancora Tomba, con 640 
punti, 59 in più dello sviz- 
{ero e 321 più di Girardel- 


‘Tenendo conto dei dif- 
ferenti punteggi introdotti 


della lezione costringendo 
il ct. alle ripetizioni. In 
‘questa ottica va attribuito 
grande lore alla tournée 
‘amentcana di giugno. 

Negli Usa, a fine stagione, 
Sacchi potrà vivere per 


una decina di giorni col 
Bruppo identificato nei 
Mesi precedenti e quindi 
plasmarlo a suo piacimen- 
to. Nacque così, nel torneo 
Usa del Bicentenario 1976, 
la nazionale di Bearzot che 
poi eliminò l'Inghilterra 
verso l'Argentina ‘78 dove 
stupì il monde col suo 
nuovo calcio spettacolo, A 
Vicini, invece, non furono 
necessarie tournée avendo 
potuto contare sulla sua 
già collaudata under 21. 
Ecco perché l'eventuale 
ripescaggio azzurro nel- 
l'Europeo in caso di forfeit 
sovietico disturberebbe 
arecchio nuovo c.t. e Fe- 
lerazione.. 

La nazionale rischie- 


in questa edizione, l'az- 
zurro ha in Pratica la metà 
dei pui realizzati in tut- 
ta la passata stagione e 
siamo soltanto ad un terzo 
del percorso. «Non so se 
questo. vuol dire che la 
coppa è per me più vicina 
— ha affermato ‘Tomba — 
perchè le gare più impor- 
tanti sono quelle di genna- 
io, di un mese che mi vede- 
va sempre un pò in diffi- 
coltà. E poi la coppa d'in- 


‘verno non conta niente, 


Quest'anno, Comunque, le 
vacanze non faranno di- 
‘minuire il mio rendimen- 
to, Domani sarò al paralle- 
lo di ponte di legno, poi 
qualche giorno di riposo al 
mare per farmi passare il 
mal di schiena e un legge- 
ro raffreddore, Mi piace- 
rebbero i Caraibi o le Mal- 
dive, invece mi dovrò ac- 
contentare di andare vici- 
no a casa, Poi ci sarà un 
bel pò di lavoro in Val di 
Fassa, in modo da essere 

ronto per il rientro a 
Kona Gora. Mi allene- 
rò anche in super-G; se ai 
primi di febbraio, a Mege- 
ve, troverò ‘una pista adat- 
ta cercherò di far punti an- 
che in questa Specialità, 
Interromperò gli allena- 
menti in Val di Fassa solo 
il31 pel il parallelo di Gar- 
misch: andata e ritorno in 
‘un giorno, con l'elicottero, 
e la possibilità di vincere 
40 milioni». Tomba, si pre- 
para dunque ad affrontare 


IL PICCOLO 


del lunedì 


rebbe infatti di presentar- 
si impreparata in Svezia 
esponendosi a figuracce 
che ne compromettereb- 
bero il programma verso 
Usa ‘94. Da qui nasce un'i- 
dea (e c'è anche chi la cova 
in Federazione): se l'Italia 
fosse precettata in Euro- 
pa, perché non varare due 
nazionali, una affidata a 
Sacchi e la seconda a Vici- 
ni? La prima potrebbe 
continuare a guardare 
lontano, oltreoceano, ma- 
gari sotto l'etichetta di 
sperimentale; alla secon- 

a (più matura anche per 
anagrafe) sarebbe riserva- 
to il compito di sbarcare lo 
scomodo lunario in Sve- 
zia. 

In fin dei conti l'Italia 
arrivata seconda nel CHSE 
po'europeo è quella di Vi- 
cini (ancora sotto contrat- 
to), non questa di Sacchi. 
Intanto, nella speranza 
che l'Uefa torni sui propri 
passi e si adoperi per recu- 
perare il calcio sovietico 
anziché accelerarne lo sfa- 
scio, Sacchi continuerà a 
censire le forze nazionali 
più rispondenti al suo cre- 
do calcistico anche se fi- 
nora ha avuto poche rispo- 
ste piene. Giusto anche 
che il c.t. promuova rilan- 
ci psicologici come quello 
tentato e in buona parte 
fallito ieri con Roberto 
Baggio ma a patto di non 
correre il rischio di smar- 
rire altri patrimoni. Bag- 
gio-Zola più che strana è 
parsa coppia stranita, spe- 
cie nel Mediana snatu- 
rato per oltre un'ora (fin- 
ché ha giocato lo juventi- 
no) in un ruolo improprio. 
L'esperimento della con- 
vivenza dei due fantasisti 
è fallito perché la loro con- 
temporanea presenza è un 
lusso che questa nazionale 
non può ancora permet- 
tersi. 


‘ [SCI] ANNULLATE PER IL MALTEMPO LE GARE DI STANTON 


E Tomba ringrazia il cielo 


Dopo le feste, la Coppa del mondo ripartirà in gennaio da Kranjska Gora 


con maggiore maturità ri- 


spetto al passato gli ap- 
puntamenti forse decisivi 
per l'assegnazione della 
coppa. 

Soli avversari in grado 
di impensierirlo sono i 
sempre regolari Paul Ac- 
cola, la vera rivelazione 
della stagione, e Marc Gi- 
rardelli, per ora molto di- 
staccato, ma potenzial- 
mente in grado di rimon- 
tare, essendo l’unico espo- 
nente del «circo bianco» 
capace di eccellere in tutte 
le specialità. E' dall'inizio 
di Sunione che l'austro- 
lussemburghese dà ap- 
puntamento per gennaio 
e, considerati 1 risultati ot- 
tenuti in passato, c'è da 


scomettere che manterrà ‘ 


le promesse. Per lui, e so- 
prattutto per Accola, un 
eventuale recupero della 
combinata di St. Anton sa- 
rebbe davvero un grande 
regalo. a 
«Contavo molto su que- 
sta combinata — ha com- 
mentato Accola — e mi di- 
spiace che sia saltata; mi 
auguro che per il recupero 
la Fis decida con saggezza 
e interpreti il regolamento 
in modo flessibile. Ma va 
comunque riconosciuto 
che una combinata in più 
0 in meno è ben poca cosa 
se paragonata ai vantaggi 
che la nevicata di questi 
giorni ha portato al turi- 
smo invernale. E' stato 


. De Crignis, che viene con- 


Montepremi L. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


Lobo Phi Chia 


22.655.997.206 
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Baggio-Zola, coppia stranita 


E si parla di due Italie: una per l'Europeo, l’altra in cammino verso Usa 94 


NAZIONALE / LE OPINIONI DI SACCHI 


Lo spettacolo ancora non c’è 
Ma a Foggia l’Italia è stata migliore che a Genova 


ROMA — Cinque ottime prestazioni 
(Berti, Baresi, Vialli, Evani e Alberti- 
ni), incoraggiante ma non esaltante 
la prova di Roberto Baggio, sospeso 
il giudizio sulla coesistenza dello ju- 
ventino con Zola. Arrigo Sacchi con- 
divide le critiche per la partita di 
Foggia, ma afferma che progressi ci 
sono stati rispetto a Genova. L'unico 
appunto relamente negativo è per i 
fichi ingiusti rivolti a Vialli dai tifo- 
si foggiani che classifica «provincia- 
îd. 
Il preambolo del tecnico azzurro è 
ad ampio respiro: «Al di là dei logici 
roblemi derivanti dal cambio del- 


‘allenatore, la ricerca di alcune so- - 


luzioni tattiche e l'inserimento dei 
giovani hanno contribuito ad accre- 
scere le difficoltà. Ma ho visto anche 
elementi positivi: a differenza di 
quella schierata contro la Norvegia, 
questa è apparsa più squadra. Pur 
senza essere spettacolare l'Italia ha 
creato diverse palle gol, ci sono stati 
spunti corali e iniziative individua- 
li. Insomma, qualcosa si è visto. Cer- 
to, per chi, come me, vede il calcio in 
una certa maniera, la mancanza di 
spettacolo non è una componente 
trascurabile. Inoltre c'e da migliora- 
re il gioco, l'organizzazione, ci vuole 
più verve. Sintetizzando, il giudizio 
non è così negativo. C'è ancora da 
lavorare a:lungo e con pazienza, ma 
questo già lo sapevamo». 

Ma l'esperimento più atteso, Zola 
e Roberto Baggio insieme, non è an- 
dato bene. Arrigo Sacchi però non 
getta la spugna: «No, non c'è stata 
troppa enfasi nella presentazione di 
questa coppia. La qualità dei due 
giocatori meritava una simile atten- 
zione. Era giusto fare questa espe- 
rienza, non so se sia giusto abbando- 
narla. Del resto anche a scuola pri- 


giusto annullare anche lo 
slalom di oggi perchè non 
sarebbe stata una gara re- 
golare. Con il numero 14, 
su una pista del genere, 
non avrei certo potuto 
sperare in un buon piazza- 
mento». 

Per quanto riguarda gli 
altri avversari, negli sia- 
lom Tomba dovrà veder- 
sela in particolare con i 
norvegesi Jagge e Furu- 
seth e con lo svedese Fog- ‘ 
doe. 

Da loro, però potrebbe 
avere anche un certo aiuto 
quando i tre scandinavi 
riusciranno a togliere 
punti in classifica ad Ac- 
cola e Girardelli. Se per ca- 
so dovesse segnare qual- 
che battuta d'arresto, a 
dare aiuto al compagno e 
lottare per il successo po: 
trebbero essere pure altri 
azzurri che finora in' gara 
hanno solo parzialmente 
confermato le doti messe 
in mostra in allenamento; 
Kurt Ladstaretter, Carlo 
Gerosa e soprattutto Fabio 


siderato il migliore talento 
dopo Tomba e che, secon- 
do i responsabili della na- 
zionale, ha la possibilità di 
ottenere clamorosi risulati 
nei prossimi mesi. Tra i gi- 
gantisti, invece, si è dimo- 
strato finora in grosso pro- 
gresso Steve Locher, con 
Accola ed il discesista 
Franz Heinzer, uomo di 
punta della squadra sviz- 
zera, che ha dovuto rinun- 
ciare ad Urs Kaelin, grave- 
mente infortunato. 
La coppa riprenderà il 4 
e 5 gennaio a Kranjska Go- 
ra con uno slalom ed un pr 
gante, due gare ancora fa- 
vorevoli a tomba. Poi si 
trasferirà a Garmisch e 
Kitzbuehel, dove è previ- 
sta la discesa libera, spe- 
cialità in cui gli azzurri 
Kristian Ghedina e Peter 
‘Runggaldier hanno le car- 
te in regola per recitare un 
ruolo:di primo piano. 
Giacomo Mosca 


Stefane! 


ma di bocciare si rimanda. Voglio 
sottolineare anche degli aspetti po- 
sitivi: anche se non tutto è andato 
per il verso giusto, i due giocatori so- 
no stati bravi a non crearsi dei pro- 
blemi in campo. Roberto Baggio ha 
giocato una gara incoraggiante, è 
stato protagonista nei due gol, spero 
che la rete gli dia fiducia. Zola non è 
abituato a stare sulla fascia destra, 
‘può darsi pure che non possa gioca- 
re in quella posizione. Ma il napole- 
tano è un giocatore meno definito, è 
duttile, è in evoluzione. Ora dovre- 
mo provare ancora, se la situazione 
non dovesse migliorare nel tempo 
faremo altre scelte. Ci saranno due 
stages a metà gennaio e a febbraio, 
‘probabilmente a Coverciano, in cui 
verificheremo la situazione. In que- 
sto momento gli allenamenti sono 
più importanti delle partite». 

Su alcuni giocatori il tecnico 
esprime giudizi molto positivi: «Se 
dovessi descrivere un attaccante 
moderno, quello che si avvicina al 
mio modello ideale, farei il nomé di 
Vialli». 

«Albertini ha mostrato personali- 
tà, Evani si è trovato a suo agio, Ber- 
ti, che ha cominciato la sua carriera 
come esterno, ora gioca centrale in 
posizione avanzata, ha molto buon 
senso tattico: merito di chi lo allena 
tutti i giorni. Ritengo poi Costacurta 
un difensore di grande qualità tec- 
nica, in campo internazionale ha 
già vinto tutto. Mi aspetto di più in- 
vece da Dino Baggio: non gli ho detto 
certo io di non appoggiare il gioco. 
Forse non l'ha fatto perchè era emo- 
zionato. D'altronde ha 20 anni, si 
può capire: sulla sua qualità tecnica 
non dubito considerando che è stato 
utilizzato un po' in tutti i ruoli». 


F si È tà, 
Stefanel O.K. 
TRIESTE Sono stati il desiderio di 
riscatto e la forza della disperazione a 
spingere la Stefanel verso la vittoria 
sulla Clear I: ipo iente le 
assenze importanti dello s. ificat. 
Gray e EA CARLA 7 
che Tanjevic ha tenuto 
precauzionalmente in panchina per 
tutta la partita. Per il successo della 
nel (che usciva da una serie 
negativa di sei sconfitte negli ultimi 
sette incontri) determinante, è stata 
laritrovata continuità di Middleton, 
miglior realizzatore della serata e 
trascinatore dei suoi compagni. 
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RISULTATI 
Avellino-Lecce 00 
Bologna-Venezia 141 
Brescia-Piacenza 10 
Cosenza-Ancona 00 
Lucchese-Cesena 2-1 
Messina-Pisa 20 


6RI 


‘Ancona 
Brescia 
Udinese 
Reggiana 


Pescara 
Cesena 


Cosenza 


e ---i 
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Lecce 

Padova-Modena 20 
Reggiana-Palermo 3-1 
Taranto-Casertana 20 Pisa 
Udinese-Pescara 21 

PROSSIMO TURNO Padova 
Ancona-Bologna Lucchese 
Casertana-Messina - Avellino 
Cesena-Avellino Palermo 
Lecce-Reggiana Bologna 
Modena-Udinese Piacenza 
Palermo-Cosenza Messina 
Pescara-Taranto Taranto 
Piacenza-Padova Modena 
Pisa-Brescia Venezia 
Venezia-Lucchese 


Casertana 


8 RETI: Balbo (Udinese); Rizzolo (Palermo); Campilongo ( 
7 RETI: Ganz (Brescia); De Vitis (Piacenza); Lerda (Cesena). 
‘ovalieri (Ancona); Baldieri (Lecce); Scarafoni 
S RETI: Detari (Bologna); Montrone (Padova); Morello 
4 RETI: Bertarelli (Ancona); Bertuccelli (Avellino); Incocciati 
Protti (Messina); Fioretti (Piacenza); Ferrante (Pisa); 
(Pescara); Zannoni e Ravanelli (Reggiana). 


Casertana). 


i (Pisa); Provitali (Modena). 
Simonetta (Lucchese). 
(Bologna); Compagno (Cosenza); 
Narri (Udinese); Bortoluzzi (Venezia); Bivi 


Balbo, eludendo il disperato recupero di Righetti, 


dell’1-1, (Foto Pino) 


GRAZIE A UN’AUTORETE DEL PIACENZA LE «RONDINELLE» INCAMERANO ALTRI DUE PUNTI D’ORO 


Ancona incalzato da B 


1-0 


MARCATORE: Di Cintio 
(autorete) 19" o 

BRESCIA: Cusin; Car. 
nasciali, Rossi (75' Quag- 
giotto); De Paola, Flami- 
gni, Luzardi; Schenardi 
(71° Passiatore), Bonomet- 
ti, Saurini, Giunta, Ganz. 

PIACENZA: : Pinato; Di 
Cintio, Manighetti (64’ Di 
Bin); Papais, Attrice, Luc- 
ci; Moretti, Madonna (71° 
Cappellini), De Vitis, Fio- 
retti, Piovani. È 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

NOTE: calci d'angolo 8- 
O per il Brescia; ammoniti 
Di Cintio, Carnasciali, Pio- 
vani e Bonometti; spetta- 
tori 13 mila. 


BRESCIA — Un autogol è 
quanto basta al Brescia 
per cogliere un'impor- 
tante vittoria contro il 
Piacenza e portarsi a un 
solo punto (con l'Udine- 
se) dalla capolista Anco- 
na. Il successo dei padro- 
ni di casa è comunque le- 
gittimato da una manife- 
sta superiorità di gioco. 
Il Piacenza dopo lo sfor- 
tunato exploit di Di Cin- 
tio è stato costretto a in- 
seguire con troppo affan- 
no. La squadra s'è dimo- 
strata abbastanza sfilac- 
ciata, comunque troppo 
lunga e in troppa solitu- 
dine è stato lasciato De 
Vitis, unica punta ospite. 
Il Brescia era orfano del 
suggeritore principe, Do- 
mini, ed ha peccato in lu- 
cidità a centrocampo, ma 
i due punti rimangono 
‘preziosa eredità per un 
1992 che si preannuncia 
sotto i migliori auspici. 
Bello il primo tempo, pri- 
va di emozioni la ripresa. 


QRO LA AUOlLUSOONSOSOLOL io 
LILLA LA PLL 
QROLTWONNWOPNAa Aaa OY 
TO UNACALDILIICLITALGIO LL 


mette a segno il gol 


MARCATORI: Zan- 
noni 35’, Rizzolo 61’, 
Solonzo 68’, Ravanelli 

REGGIANA: Faccio- 
lo; De Vecchi, Paga- 
nin; Monti, Sgarbos- 
sa, Zanutta (83' Ber- 
tozzi); Altomare (64 
De Falco), Scienza, Ra- 
vanelli, Zannoni, Mo- 
rello. 

PALERMO: Taglia- 
latela; De Sensi (46’ 
Paolucci), Fragliasso; 
Pocetta, Bucciarelli, 
Biffi; Bresciani (57’ 
Cecconi), Favo, Rizzo- 
lo, Modica, Centofan- 


ARBITRO: Scara- 
muzza di Mestre. 

NOTE: calci d'ango- 
lo 9-1 per la Reggiana; 
ammoniti Monti, Buc- 
ciarelli e Pocetta; 
spettatori 9.000. 


REGGIO EMILIA — 
Determinazione e 
momenti di gran bel 
gioco hanno spinto la 
Reggiana in questa 
convincente vittoria 
sul Palermo. Isicilia- 
ni s'erano. illusi 
quando Rizzolo li 
aveva riportati in pa- 
rità dopo la rete ini- 
ziale di Zannoni, ma 
la perentoria rispo- 
sta granata con 
Scienza e Ravanelli a 
rete in meno di dieci 
minuti ha spento le 
Ultime speranze de- 
gli ospiti. 


2-1 


MARCATORI: 39° Bivi, 61° 
e 87’ Balbo. 

UDINESE: Giuliani, Od- 
di, Rossini, Sensini, Calo- 
ri, Mandorlini, Mattei (71° 
Marronaro), Manicone, 
Balbo, Dell'Anno, Nappi. A 
disp.: Di Leo, Rossitto, Va- 
noli, Contratto. All: Sco- 


Savorani, 
Gamplone, Dicara, Gelsi, 

ighetti, Nabile, Marto- 
rella (71° Ceredi), Pagano, 
Bivi, Allegri, Massara (76° 
Alfieri). A disp.: Torresin, 
Rosati, Sorbello. All: Ga- 
leone. 

ARBITRO: Amendolia di 
Messina. fr 

NOTE: Spettatori 11 
mila circa. Calci d'angolo 
7-7. Ammoniti Gelsi e Ma- 
nicone per gioco falloso, 
Allegri per proteste. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE —. Bivi caccia 
l'Udinese nel baratro del 
dramma, Balbo la tiene 
in vita peri capelli e anzi 
riesce a resuscitarla, ri- 
lanciandola. all’insegui- 
mento dell'Ancona. Nel 


‘* calcio succede anche 


lesto, anzi, se gioca l'U- 
inese succede con una 
certa regolarità: non oc- 
corre giocare bene per 
vincere, anzi. L'impor- 
tante (ma hai detto nien- 
te) è avere piedi buoni: 
quelli dei giocatori bian- 
coneri. valgono ampia- 
mente i miliardi investiti 
e sono capaci di decidere 
da soli il destino di un 
pomeriggio, Al Pescara 
gli applausi, all'Udinese i 
punti: ricordate la parti- 
ta con la Reggiana? La 
diciassettesima giornata, 
dunque, come un film già 
visto. In più soltanto un 
pizzico di thrilling: il gol 
di Bivi, capace di illudere 
gli adriatici e di far tre- 
mare la Rana di Sco- 
glio. Difficilmente in so- 
cietà gli avrebbero per- 
donato un altro pesante 
scivolone, per di più ca- 
seliuzo: er lui sì stava 
profilando un ben triste 
Natale. 


Poi, nella ripresa, la svol- 
ta. Due invenzioni di 
Balbo (che gli valgono, 
sia pure in coabitazione 
la vetta della classifica 
marcatori) e l'Udinese ri- 
nasce (almeno sotto il 
profilo della classifica). 
Ma il Pescara non affon- 
da. Impreca contro la 
malasorte, piange per al- 
cuni errori in zona gol di 
Massara e Martorella e 
soprattutto. rimpiange 
un rigore dalla tribuna 


‘apparso ineccepibile che 
invece l'arbitro Amendo- 
lia non ha fischiato per 
‘un fallo di Mattei su Bi- 
vi: si era sull’1-1, la 
SO di Galeone sa- 
rebbe tornata immedia- 
tamente in vantaggio. 

Insomma, la musica è 
sempre la stessa:. può 
permettersi l'Udinese di 
continuare a non gioca- 
re? Certo, la serie A si 
può conquistare ‘anche 
così, ma davvero le pre- 
messe erano altre. Non 
resta che consolarsi am- 
mirando il gioco sciori- 
nato dagli avversari, in 
questo caso dagli allievi 
di quel Galeone che an- 
cora una volta non sì è 
smentito, schierando 
una squadra (meglio: un 
gruppo) capace anche di 

ivertire, sebbene poi sia 
terribilmente sterile in 
zona gol. Un male noto, 
questo degli adriatici, 
una volta di più confer- 
matosi al ‘Friuli’. Del re- 
sto era successo anche 
domenica scorsa a Vene- 
zia: da una parte un'Udi- 
nese la cui vitalità rima- 
ne unicamente affidata 
all'ars pedatoria (peral- 
SPA SE IRtralincato; 3 
praffina) di questo o que. 
solista (ma eat 
ancora una volta, su tut- 
ti), dall'altra squadre che 
dimostrano chiaramente 
di avere invece idee in 
testa, capaci di sviluppa- 
re il loro gioco secondo 
canoni precisi, per nulla 
affidati, come invece ac- 
cade ai bianconeri, alla 
casualità. Va da sè che la 
musica è destinata a ri- 
‘manere questa anche per 
le prossime settimane. A 
lenire le sofferenze di 
chi, allo stadio, vorrebbe 
accontentare anche l’oc- 
chio vi sono i riscontri 
statistici della classifica: 
‘con la prospettiva, per 
nulla remota, anzi, di 
trovare la serie A sul na- 
stro d'arrivo. 

Dal punto di vista del- 
le emozioni, in ogni caso, 
non è stata, quella di ieri 
pomeriggio, una brutta 
partita. Ricca di spunti, 
vivace. Da una parte 
dall'altra. Sin dai primis- 
simi minuti. Perchè il Pe- 
scara è steso in.campo 


dimostrando chiaramen- | 


te di voler giocare la sua 
partita: Massara inizia- 
va il fuoco di fila al 2', ri- 
petendosi al 9’ dopo uno 
scambio con Pagano. In 
mezzo un contropiede 
firmato dal tandem Nap- 

i-Balbo (al 4’) e un colpo 

i testa di Mandorlini su 
punizione di Dell'Anno, 


LUCCA 
E’la prima 
in casa 


2-1 


MARCATORI: Simo- 
netta 10°, Lerda 58’, Di 
Stefano 72°. 

LUCCHESE:  Lan- 
ducci; Vignini, Tra- 
mezzani; Giusti, Pa- 
scucci, Baraldi; Ra- 
stelli (80’ Delli Carri), 
Di Francesco, Pai, 
Russo, Simonetta (65° 
Di Stefano). 

CESENA: Fontana; 
Destro, Leoni; Pirac- 
cini, Jozic, Barcella; 
Teodorani, Masolini, 
Amarildo, Sopranzi, 
Lerda. 

ARBITRO:  Rodo- 
‘monti di Teramo. 

NOTE: calci d'ango- 
lo 2-1 perla Lucchese; 
espulso Barcella; am- 
moniti Sopranzi, Vi- 
gnini. e Landucci; 
spettatori 6.000. 


LUCCA — Prima vit- 
toria casalinga perla 
Lucchese, ottenuta 
ai danni del Cesena, 
squadra che fino al- 
l'ultimo ha fatto sof- 
frire i toscani passati 
im vantaggio con Si- 
monetta, Anche in 
dieci il Cesena ha 
premuto ed è riuscito 
a pareggiare ma alla 
fine Di Stefano ha 
sancito la conquista 
dei due punti, poi so- 
lo normale ammini- 
strazione per i rosso- 
neri. 


al 7’, con Savorani capa- 
ce di mettere in angolo. E 
le emozioni erano desti- 
nate a moltiplicarsi: al 
26' Bivi con una mezza 
rovesciata impegnava 
Giuliani e al 31’ Nappi, 
lanciato da Balbo (guar- 
da caso in azione di con- 
Hepi de, perchè il con- 
trollo era comunque in 
mano agli avversari), en- 
trava in area perdendo 
però il momento propizio 
perl gol. ) 

Una rete annullata a 
Bivi per fuorigioco di 
Martorella, al 34’, era 
però il preludio al van- 
taggio adriatico, giunto 
5' più tardi: azione impo- 
stata da Nobile che chie- 
de il triangolo ad Allegri 
bruciando nello scatto il 
non più ‘verde’ Oddi: 
cross dal fondo a tagliare 
l'area con Giuliani che 
non riesce a intercettare 
il pallone e pallone ap. 
poggiato in rete con una 
facilità perfino irridente 
da Bivi. E il risultato non 
fa una grinza. Poi, prima 
della chiusura del tempo, 
Martorella ha l'occasio- 
ne per chiudere l'incon- 
tro: lascia seduta tutta la 
difesa friulana, ma il suo 
tiro è Gonne angolato esi 
spegne a lato. 

Nella ripresa l'Udine- 
se si ridesta, sente puzza 
di bruciato e cerca di sal- 
vare il salvabile. Rischia 
ancora per un pallone di 
Martorella che è troppo 
alto, e poi trova il pareg- 
gio. E' il 61‘: Nappi lavo- 
ra bene il pallone in area 
pescando Balbo davanti 
a Savorani. L'argentino 
si ‘lavora’ non uno ma 
ben quattro avversari fi- 
no a quando non trova 
‘un pizzico libero di porta 
davanti a sè. E' il pareg- 
gio. Partita finita? No, 
perchè il Pescara cerca di 
ritrovare il vantaggio ma 
quella strattonata di 
Mattei su Bivi non trova 
Amendolia disponibile 
alla concessione del rigo- 
re. Poi, ci sono ancora un 
colpo di testa di Calori 
neutralizzato da Savora- 
ni (al ‘75') e un pallonetto 
dal limite dell’area di Al- 
legri che Giuliani alza in 
carola (al 86‘). Fino al gol 
del 2-1: punizione da 01-° 
tre venticinque metri per 
i friulani, con Dell'Anno 
che tocca corto per Bal- 
bo, il quale inventa una 
botta tesissima che Sa- 
vorani forse nemmeno 
vede. Gran gol, non c'è 
che dire. 

Finisce così: con i due 
punti, ma senza troppa 
gloria. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — «Come si ri- 
mane dopo una sconfit- 
ta così? La risposta è 
ovvia: molto male, so- 
prattutto in considera- 
zione delle sette-otto 
palle gol banalmente 
sciupate e di un paio di 
rigori che c'erano ma 
che non ci sono stati 
concessi. Senza tener 
conto che il Pescara ha 
giocato piuttosto bene 
contro un diavolo che 
non si è dimostrato poi 
così brutto come lo si 
voleva dipingere». 

Gianni Galeone ha 
‘una piega amara dipin- 
ta sulle labbra. 

. «Vincendo potevamo 
Titrovarci ‘al secondo 
posto e invece siamo 
stati catapultati nella 
metà bassa della classi- 
fica». 

Il tecnico degli 
abruzzesi, che ha casa 
a un'centinaio di metri 
dal vecchio «Moretti», 
nella vittoria ci crede- 
va davvero dopo che la 
sua squadra aveva ma- 
cinato gioco e segnato 
con il friulano Bivi a 
pochi minuti dalla fine 
del primo tempo. Ma i 
demeriti dell'Udinese, 
secondo la parte bian- 
conera, non si sono ri- 
velati alla fine tanto li- 
mitati, anche se la dea 
bendata ha giocato un 
ruolo importante a fa- 
vore delle  zebrette. 


Gosì perlomeno vuol si- 


gnificare Giuliani pe- 
patamente polemico 
nei confronti del pub- 
blico. 

«Abbiamo vinto per- 
ché l'abbiamo voluto 
fermamente, fino alla 
fine, incuranti di tutto, 
persino del nostro pub- 
blico. Quei fischi non ci 
hanno certo aiutato ed 
è bene che i nostri pre- 
sunti sostenitori si de- 
cidano a esserci d'ap- 
poggio se vogliono che 
le cose vadano alla fine 
per il giusto verso». 

Momenti difficili, 
l'Udinese, ne ha vissuti 
parecchi contro il Pe- 


PADOVA 
Poca cosa 
il Modena 


2-0 


MARCATORI: Gal- 
derisi 36°, Zanoncelli 
65°. 

PADOVA: Bonaiuti; 
Rosa, Lucarelli; Nun- 
ziata (71’ Ruffini), Ot- 
toni, Zanoncelli; Lon- 
ghi, Fontana, Galderi- 
si, Franceschetti, 
i rerone (85° Putel- 


MODENA: Meani; 
Sacchetti, Cucchi; 
Ansaldi (46’ Cucciari), 
Bucaro, Moz; Monza, 
Bergamo, Provitali, 
Caruso, Caccia. 

, ARBITRO: De Ange- 


| lis di Civitavecchia. 


NOTE: calci d’ango- 
lo 6-2 per il Padova; 
espulso Caruso; am- 
moniti Bucaro, Otto- 
ni, Galderisi e Luca- 
relli; spettatori 7.000. 


PADOVA — Un gol 
per tempo bastano al 
Padova per battere 
un Modena parec- 
chio inconsistente e 
mai in gradodi im- 
pensierire i padroni 
di casa. Sempre pro- 
tesiin avantii veneti, 
sempre costretti nel- 
la loro metàcampo, e 
incapaci di costruire 
qualcosa, i modene- 
si. Lo scatenatoGal- 
derisi segna la prima 
rete e offre a Zanon-. 
celli il pallone del 
raddoppio. 


UDINESE /LE INTERVISTE 


lio: «Questa è la serie B» 
Ma Marco Nappi fa i complimenti al Pescara 


scara e Giuliani speci- 
fica quali in particola- 
re: «Non citerei gli epi- 
sodi ma il perché sono 
usciti. Siamo entrati in 
campo con una gran 
voglia di vincere sin 
dall'inizio ed è questo 
che ci ha traditi. Non 
dovevamo strafare e 
invece l'abbiamo spes- 
so fatto. Però le occa- 
sioni sono fioccate su 
entrambi i fronti in te- 
stimonianza di un an- 
damento di gara piace- 


, vole e ben giocato. Il. 
pubblico, in ogni caso, - 


deve ricordarsi che in 
campo esistono anche 
gli avversari, quelli che 
contro di noi, fra l'al- 
tro, \ giocano sempre 
l'incontro della vita». 

E anche Marco Nap- 
pi, che male interpreta 
l'aggettivo di «grande» 
lanciatogli dalla. mi- 


PI 
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punti, ma senza applausi 


I bianconeri lasciano che a giocare siano gli avversari per poi beffarli sul filo di lana 


schia dei giornalisti, 
batte il chiodo del ca- 
rattere della squadra: 
«Abbiamo avuto fortu- 
na, certo, ma anche 
cuore. E complimenti 
al Pescara». 

Sull'estremo equili- 
brio della cadetteria 
punta anche Franco 
Scoglio, sulle generali 
nella sua disquisizione 
post-partita. 

«La B è questa, si- 
gnori, È i risultati ma- 
turati sugli altri campi 
lo dimostano anche og- 
gi. Voglio per l'ennesi- 
ma volta dire che l'Udi- 
nese non deve stravin- 
cere ma filare passo do- 
po passo verso la serie 
A, anche grazie a in- 
contri risolti da situa- 
zioni da qualcuno defi- 
nite occasionali. Un in- 
contro, quello fra Udi- 
nese e -Pescara, che 
avrebbe potuto conclu- 
dersi anche con un 
punteggio  tenistico, 
tante sono state le oc- 
casioni non sfruttate 
dall'una e dall'altra 
parte. Ha vinto la mia 
squadra, soffrendo fin 
che si vuole, ma meri- 
tatamente. Di fronte 
non avevamo un av- 
versario scarso ma una 
squadra ottimamente 
disposta tatticamente e 
tecnicamente ben for- 
‘nita. Anche il Pescara, 
credo, ha al suo arco 
frecce non indifferenti 
nell’ottica-promozio- 
ne, 

Qualcuno riferisce a 
Scoglio la dedica della 
doppietta da parte di 
Balbo ma lui preferisce 
correggere il tiro. 

Fossi in lui la dedi- 
cherei al pubblico friu- 
lano. Meglio così. Per il 
resto lasciamo da parte 
le presunte carte vin- 


| centi dell'incontro e 


soffermiamoci sulla 
realtà attuale, viven- 
dola con equilibrio». 
Nel frattempo Balbo 
e Sensini avevano già 
guadagnato in tutta 


fretta la via dell'aero- 
porto. Forse senza farsi 


la doccia, 


MARCATORI: Tur- 
rini 36’, Soncin 89°. 
TARANTO: Bistaz- 
zoni; IE FU 
gnazio; 0, Bru- 
netti, Ferrazzoli; Tur- 
i Parente. (63’ 
CGamplese), Pisicchio 
(80° Lorenzo), Muro, fi 
Soncin, i 
CASERTA; Bucci; 
Mastrantonio, Volpe- 
cina; Petruzzi, Serra, 
Signorelli; Statuto, 
Manzo, Camp al 
(5° Esposito), Piccin- 
no, Carbone. 
ARBITRO: Cardona Ji 
COTE: calci d'ango 
NOTE: calci d': e 
lo 4-2 per il Taranto; 
espulsi Mastranto- 
nio, Petruzzi e Son- 
cin; ammoniti Manzo, 
Signorelli e Serra. 


TARANTO — Il Ta- 
ranto lascia l'ultimo 
posto in classifica a 
spese della sfortuna- 
ta Casertana che fino È 
a tre quarti dell'in- 
contro avrebbe cerz| 
tamente meritato il-| 
areggio. Match me |. 

iocre sul piano tec: | 
nico ma estrema” fi 
mente. tirato com? fr 
agonismo tanto ch? 


dovuto : dsecretar? 
ben tre espulsioni. !! 
svantaggi,o la Case 
tana ha fallito p, 
colpa o per sfor 
parecchie occasioni? 
1 pugliesi ne nanni 
approfittato per ra! 
doppiare. 


la fine l'arbitro b9 fl 


| Calcio 


TRIESTINA /DILIGENTI GLI ALABARDATI SUL DIFFICILE CAMPO DI MONZA 


2 1991 
| 
Lunedì 28 dicembre 1991 
i È. 
\ _caLcio > 
| % s 
| 
| 
i 
i 
n ZA )_ 
>» |Serie C1-GironeA 
TRES | rorae | casa_] ruom [nen] 
isti, ||| RiSULTATI 
1 ca- || lessandria-Siena 1-1 
adra: || Cari-Casale 11 6.7 17,52 0/71 5 
ortu- || Chievo-Como 1 66 21853 0613 
che ||Enpol-Arezzo 20 572844 0|613 
enti l'Monza-Triestina —00 572174300714 
quili- Palazzolo-Baracca L. 0-0 310 11734 0.7 06 
teria impina di 6447610703 
‘anco pai 55 4/6 5 0 1|8 05 
\erali - || Spezia-Massese 22 
zione 473) 7.2 3 21724 
È. PROSSIMO TURNO 39 ; 1 È ; î ; i 
‘ma- || Arezzo-Monza CERERE 
A 3 83173 3 1] 705 
SE bo 4301702 
eog- || Carpk-Pavia ARSA 
nesi- | Casale-Triestina 2847250703 
Udi- _|l'îrievo-Alessandria 1.9 4] 71 60/703 
VID || Como-Spal 4377412702 
oo” | WassesePro Sesto 185/7151703 
i în- |\SenaPalazzolo ., QUENtior 2 302/07 002 
itua- | Sbezia-Empoli 17 6| 615 0|8 02 
defi- 
n in- s MARCATORI 
Udi qreTi: Briaschi (Arezzo); Gori (Chievo; 1 r.j; Bottazzi (Spal). 
brE RETI: Gautieri (Empoli); Mandelli (Monza). 
n RETI: Januale (Arezzo, 1 r.); Mirabelli, Pradella (Como); Carboni (Empoli, 1 r.); Coppola (Siena, 
ictu- [l2r.);Zamuner(Spal, ir.); Bergamaschi (2 r.), Catto (Spezia). 
un RETI: Profumo (Arezzo, 2 r.); Caruso. (Baracca Lugo); Corrente (Carpi); Carsetti, Weffort (Casale, 
tico, | !r.); Musella (Empoli, 1.r.); Artistico, Civeriati (2 r.), Zironelli (L. Vicenza); Romairone (Massese); 
i oc- | ‘'Sssina (Palazzolo, 1r.); Porfido (Pro Sesto); Labardi, Mezzini (Spal); Faccini (Spezia). s 
tate |M : 
lira | : 
mia 
fin || TRIESTINA /DUE RIENTRI 
leri- i Li LI (I 
»e | Conca e Marino ancora utili 
dx; ||.L'allenatore conta su di loro per il rilancio 
FA (MONZA — Due setti- Visto il periodo di centrocampista pu- 
Te imane fa sembrava- vacche magre, a me- ro. Così umile e con- 
fa Mo avere le valigie tà settimana l’alle- creto lo avevamo vi- 
arco |||\Stà pronte. Marino e. natore Zoratti ha sto poche volte. Del 
enti iConca erano stati da preso in iconsidera-. resto serviva pro- 
o- (Poco messi fuori ro- . zione l'ipotesi di ri- prio un uomo che 
Sa e parevano avere ciclare sia Conca proteggesse in que- 
e a |l|lmboccato la via di che Marino. lprimo sta circostanza la 
ella || Catania. «Non riu- infatti è servito. difesa sulla tre 
pei civano a inserirsi | r‘allenatore lo ha quarti alabardata. 
nelgruppo» — aveva . schierato fin dal pri- A 15' dalla fine è 
odi- ||| Piegato Zoratti. mo minuto davanti venuto anche ìl tur- 
riu- [essa SER era alladifesa,ruolo che no di Marino, che ha 
eril LA pina in queste ultime rilevato Panero. 
Der Vi a e settimane aveva ri- Non ha avuto grandi 
13 \ll l'affareiconda-socie.  COPErto Tangorra, il... opportunità per 
alla ‘tàeSsiviliana ‘e il di. quale ieri è stato di- mettersi in luce ma 
en- rettore generale,  rottato. a sinistra il suo dovere lo ha 
i ora amministratore Per l'assenza di Do- fatto fino in fondo. 
Ibo ll ‘unico Nicola Saler-  nadon. ; In fin dei conti è 
già |ll no, si è posto il pro- Conca ha ringra- sempre un elemento 
SE blema di cosa fare di  ziato il mister perla di classe che nell’ar- 
so Questi giocatori che rinnovata fiducia ‘co del torneo potrà 
Ticevevano regolar- con una buona pre- tornare ancora uti- 
| Mente lo stipendio stazione più da in- le. 
end società. terditore che da m.c. 


T) Na 


d “arQuasi Eco Cerone cela faceva a segnare 


MONZA — Avesse centra- 
to anche l’obiettivo del gol 
nell'occasione capitatagli 
all'ultimo istante di gioco, 
sarebbe stato trionfale il 
rientro di Ersilio Cerone in 
questa partita, ma al di- 
fensore, fra i migliori in 
campo, l’ultima ciambella 
non è riuscita col buco: «Il 
portiere è stato bravissi- 
mo. Rollandi ha fatto una 
parata d'istinto perché io 
gli ero troppo vicino, un 
metro e mezzo non di più, 
e ho tirato a colpo sicuro. 
Il portiere del Monza in- 
fatti, dopo il tiro, si è vol- 
tato per cercare il pallone 
e, a mio avviso, ha pure 
toccato il palo prima di fi- 
nire in angolo. E' stato un 
Vero peccato — dice il li- 
bero — perché una vitto- 
Ta a Monza ci avrebbe 
lamorosamente fatto 
rientrare nel giro della 
promozione. In ogni caso, 
sommando tuttele compo- 
nenti di questa gara, il 
punto conquistato è buo- 
no; adesso bisogna conti- 
muare magari vincendo a 
Casale. Dovremo andare 


poter strappare i due pun- 
ti, anche perché quella sa- 
rà una partita alla nostra 
portata». . 

Frai più felici, in questa 
trasferta, ci sono natural- 
mente i due «ripescati», 
Bruno Conca, che ha gio- 
cato dall'inizio e Umberto 
Marino, inserito da Zoratti 
nella seconda parte della 
ripresa. Sentiamo Conca: 
«Onestamente: di giocare 
dall'inizio non me l'aspet- 
tavo, però ho avuto la ri- 
prova della fiducia del mi- 
ster, che ri zio pubbli- 
camente e che ho cercato 
di ringraziare ancor prima 
sul campo dando il massi- 
mo. Purtroppo non ero 
nelle condizioni migliori 
in quanto la mia prepara- 
zione è stata discontinua 


in Piemonte convinti di ‘ 


0-0 


CI 


MONZA: Rollandi, Mar- ‘ 


ra, Moretti (75° Di Biagio), 
Cotroneo, Delpiano, Sala, 
Mandelli (83° Robbiati), 
Viviani, i, Saini, 
Monza, (Mancini, Roma- 
no, Serioli). Yi 
TRIESTINA: —Riommi, 
Cossaro, Tangorra, Bagna- 
to, Gerone, Conca, Dane- 
lutti, Del Bianco, Polidori 
(65° Trombetta), Bianchi, 
Panero (75° Marino). 
(Brunner, Pace, Ficarra). 
ARBITRO: Giove di Bari. 
NOTE: calci d'angolo 2- 
1 per il Monza, splendida 
giornata di sole con terre- 
no in buone condizioni. 
Ammonito nel primo tem- 
po Mandelli per gioco fal- 
loso. Spettatori paganti 
2.336 (compresi 1.207 ab- 
bonati) per un incasso. 
complessivo di 24 milioni. 


Dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


MONZA— Ifischi piovu- 
ti a fine gara dagli spalti 
una volta tanto non era- 
no per la Triestina. Era- 
no invece tutti per il 
‘Monza, reo, secondo i ti- 
fosi locali, di essersi la- 


: sciato incatenare senza 


reagire dalla squadra di 
Zoratti. Il punto conqui- 
stato in Brianza logica- 
mente va benissimo, ma 
capitan Cerone sotto sot- 
to masticava amaro per 
quell'occasione sprecata 
a 4’ dalla fine che avreb- 
be potuto dare una svol- 
ta al campionato della 
Triestina. Ersilio ha pe- 
scato la matta su una pu- 
nizione di Bianchi che ha 
tagliato tutta l'area. Il li- 
bero, ben piazzato sul se- 
condo palo ha avuto il 


. tempo di controllare la 


palla e di indirizzarla a 
rete a colpo sicuro: Rol- 
landi si è opposto con il 


corpo al tiro salvando il 


pareggio e il Natale a 
Trainini e compagni. 

La vittoria sarebbe 
stata premio eccessivo 
per una squadra che per 
tutto l'arco della partita 
ha esclusivamente bada- 
to.a coprirsi le spalle ti- 
rando una sola volta in 
porta; ma, quanto a in- 
giustizie nel calcio, ne 
abbiamo visto di peggio. 
Lo 0-0 puntella la classi- 
fica e fa. l'occhiolino alla 
media inglese ma non ca- 
tapulta gli alabardati 


‘ verso l'alta classifica, 


Triestina si è 
espressa su uno standard 
rendimento vicino a 
quello di Ferrara con la 
Spal. L'ordine di Zoratti 
era di tenere la palla lon- 
tano dall'area di Riom- 


| TRIESTINA /LE INTERVISTE DOPO LA PARTITA 
\Cerone e quel gol mancato: 
«Il portiere ha avuto fortuna» 


in queste ultime settimane 
perché non ho giocato. De- 
vo spiegare ai tifosi — ag- 
giunge Conca — che ‘a 
Trieste mi trovo benissi- 
mo: sono stato io a chiede- 
re di andare via, solo per- 
ché avevo dei problemi di 
carattere personale e pre- 
ferivo stare più vicino a 
casa. Ciò non è stato possi- 
bile, ma adesso sono con- 


mi. Grazie a una pervica- 
ce caccia al pallone (ma 
fa più ‘in’ usare il termi- 
ne pressing) e a un robu- 
sto centrocampo, la for- 
mazione ospite ha facil- 
mente raggiunto il suo 
obiettivo, Il Monza è sta- 
to messo poche volte in 
condizioni di ragionare. 
.La vivacità della Trie- 
stina ha irritato i brian- 
zoli che, col passare del 
tempo, hanno perso sem- 
pre più incisività. Nean- 
che sulle fasce i padroni 
di casa hanno trovato 
sbocchi invitanti grazie 
al prezioso lavoro di Ba- 
gnato Danelutti e Tan- 
gorra. Questi ultimi due 
magari sono più portati 
al gioco, offensivo ma 
quando c'è da lottare non 
si tirano certo, indietro. 
L'intero reparto arretra- 
to è sempre stato pun- 
tuale negli anticipi mal- 
grado avesse a che fare 
con gente come Mandelli 
e che non sono 
delle. burlette. Capitan 
Saini ha tentato per un 
tempo e mezzo, prima di 
entrare in debito di ossi- 
geno, di trovare la chiave 
be aprire la porta ala- 
ardata. La Triestina pe- 
tò ha fortemente ridi- 
mensionatoi locali. 
alla vita in giù di 
questa Triestina si pudin 
questo momento dire 
tutto il bene possibile. E' 
dalla vita in su che pur- 
troppo la squadra è scar- 
samente dotata. La for- 
mazione di Zoratti è co- 
me quelle domestiche 
che fanno tutti i lavori di 
casa ma che non pulisco- 
noil water. Tanto effica- 
ce e risoluta in fase di 
contenimento quanto la- 


titante in fase propositi- 


Danelut: 


va. I triestini non sono 
riusciti a impostare uno 
straccio di manovre in 
velocità: le loro velleità 
si sono spente molto pri- 
ma dell'area di rigore av- 
versaria. D'accordo che 
non era la giornata idea- 
le per Polidori e Panero, 
troppo spesso abbando- 
nati a se stessi, ma i col- 
legamenti tra l'attacco e 
il centrocampo sono si- 
curamente da ripristina- 
re. 

Migliore fortuna han- 
no avuto verso la fine 
Trombetta e Marino 
quando però hanno tro- 
vato più spazi tra la dife- 
sa brianzola disposta a 
zona da Trainini. A con- 
ferma della nostra tesi 
va detto che prima del- 
l'occasionissima di Cero- 
ne la Triestina aveva ti- 
rato in porta una sola 
volta con Cossaro nel 
primo tempo. Panero 
qualche volta si è anche 
sacrificato in copertura 
per non lasciare respira- 
re il Monza. Polidori è un 
po' l'ombra del giocatore 
visto nelle prime partite. 
Non sta ancora bene. 

Le mosse di Zoratti si 
sono rivelate azzeccate a 
cominciare dall'utilizzo 
di Conca davanti alla di- 
fesa ma della sua presta- 
zione preferiamo parlare 
a parte. Tangorra a sini- 
stra e Danelutti a destra 
hanno garantito più au- 
tonomia alla Triestina 
sulle corsie esterne dove 
Monza (il giocatore, na- 
turalmente) e. Moretti 
hanno trovato pane du- 
ro. Cerone e Cossaro pur 
non essendo due cento- 
metristi sono venuti a 
capo di situazioni sca- 
brose grazie alla loro 


entro a tempo pieno. 


esperienza. Del Bianco e 
Bianchi procedono'a cor- 
rente iternata senza 
trovare talvolta la giusta 
misura per il passaggio 
ma sono giocatori le 
concreti che si fanno an- 
che apprezzare quando 
c'è da dis ere più 
che da costruire il gioco. 

L'inizio della Triestina 
è promettente: punizio- 
ne ribattuta al 3’ dalla 
difesa avversaria e ripre- 
sa da Bianchi che scaglia 
il pallone sopra la traver- 
sa. Un minuto dopo 
Riommi si concede l'uni- 
ca leggerezza in tutto 
l'incontro toccando con 
le mani un pallone che 
non era completamente 
dentro l'area. Il rasoterra 
di Saini è per Mandelli 
che da due metri dalla 
porta per poco non ag- 
gancia. Al l', su azione 
conseguente a un calcio 
d'angolo, Delpiano spara 
a rete da dentro l'area 
ma Riommi blocca. 

Al 17° su un'azione di 
leggerimento, Del Bianco 
mette in mezzo per Pa- 
nero che di testa in tuffo 
manda fuori. L'allarme 
scatta al 28’ quando 
Mandelli si presenta solo 
in area: Cerone chiude in 
extremis. Il primo vero 
tiro della Triestina arri- 
va verso la fine del primo 
tempo a opera di Cossaro 
che si fa anche male. Due 
punizioni in chiusura, 
una di Moretti e l'altra di 
Viviani, chiamano al la- 
voro il portiere triestino 
che sulla seconda con- 
clusione se la cava con 
qualche brivido. 

La ripresa è miserella. 
Al 49' su cross di Monza, 
Mandelli viene a trovarsi 
davanti a Riommi. Mira- 
coloso il recupero di Ba- 
gnato. La Triestina accu- 
sa un po' la fatica tanto 
che Zoratti toglie prima 
Polidori e poi Panero per 
inserire però altri due at- 
taccanti (Trombetta e 
Marino). Trainini chissà 
perché non rischia più di 


- tanto. Manda in campo i 


centrocampisti Di Biagio 
e Robbiati lasciando in 
Pencaba la punta Serio- 
i. Il pubblico dissente e 
lo fischia. Il Monza pre- 
me ma non morde. E' po- 
co. incisivo, sembra la 
Triestina quando gioca 
in casa, 

Gli ultimi 10° a sorpre- 
sa sono di marca alabar- 
data. Gli spazi non man- 
cano a Trombetta e a 
Marino che provano la 
volata. All'86° l'occasio- 
ne di Cerone. Il resto è 
noia. 


LE ALTRE PARTITE DEL GIRONE 


Tutti al rallentatore 


Empoli 2 
Arezzo e) 


Rione 4l'e 73 
Carboni, Neo 
EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Carli, Pellegri. 
ni, Gautieri (84 Filippi), 
Spalletti, Carboni, Perrot. 
ti (66’ Melis), Castelli. (Ga- 
lante, Musella). 


tento di essere rimasto qui | AREZZO: Fabbri, Caver- 


per giocare». E Conca il 


zan, Frescucci, Scapolo, 


suo apporto l'ha dato da | De Poli (68' Rebesco), But- 


una nuova’ posizione; 
quella di supporto e di 
contenimento a un centro- 
campo molto tecnico con 
Bianchi e Del Bianco mez- 
ze ali: «Io prediligo i ruoli 
di copertura, perché istin- 
tivamente sono più porta- 
to a coprire piuttosto chea 
lanciare la palla, comun- 
que se il mister dovesse 
fini di giocare da li- 
ero o di passare sulla fa- 
scia destra accetterei con 
entusiasmo». 

Il sorriso caratterizza 
anche il dopopartita di 
Marino: «Finalmente sono 
tornato in campo — esor- 
disce l'attaccante — spe- 
Tavo di fare ancor di più, 
ma per intanto era impor- 
tante giocare. Io ho sem- 

IICOSSILO ca è diffici- 
e trovare di meglio rispet- 
to alla Triestina i e Lio 


lesta città 
sono proprio felice, è me- 
glio così». Passando a un 
commento sul campiona- 
to, Marino è esplicito: «Ho 
visto anche dai risultati di 
oggi che è estremamente 
difficile vincere in trasfer- 
ta, questo è un torneo 


ti (46° Canio Tatto, 
Biagianti, Ianuale, Stru- 
kelj, Briaschi. (Paleari, Di 
Tommaso, o). 
ARBITRO: Casoli di Reggio 
Emilia 4,5. sa 

NOTE: ammoniti: Carli, 
Carboni e Scattini. Espul- 
so al4l’iltecnico empole- 
se Guidolin. Al 78, infor- 
tunio a Briaschi. Spetta- 
tori 4.000 circa. 


EMPOLI — L'ex aretino 
Carboni ha fatto al diffe- 
renza nel derby fra Em- 
poli e Arezzo, un derby 
iocato e vinto con molta 
leterminazione dagli az- 
zurri di Guidolin. 


Pro Sesto o 
Spal = = = 0 


naccio. (Casazza, Zocchi, 
Sala). È 

SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti, Zamuner, Ser- 
videi, Mignani, Bonavita 
(67° Mangoni), Brescia, 
Mezzini, Bottazzi (46’ pa- 


equilibrato, dove basta | piri), Messersì. (Battisti. 


‘una vittoria per riportarsi 


subito sotto e la Triestina | ARBITRO: Minotti di Fro-' 


deve puntare a questo: fa- 


ni, Casilli, Di Nicola), 


sinone, 


re prima o poi un risultato | NOTE: ammoniti: Para- 
che dia una svolta al cam- | matti e Messersì. Spetta- 


pionato». 
us. 


tori3,500 circa. 
SESTO S. GIOVANNI — 


La miglior Pro Sesto del- 
la stagione, soprattutto 
nel primo tempo, non va 
oltre lo 0-0 con la capoli- 
sta Spal, messa spesso in 


gravi difficoltà. 
Carpi 1 
Casale 1 


MARCATORI: 10’ Corren- 
te, 13'.Carsetti. 
CARPI: Boschin, Papone, 
iti, Boron, Nannini, 
Zironi, Mariano, Galassi, 
Corrente, oli, Ves- 
sella (81’ Galassi). (Marti- 
nelli, Paciscopi, Barbieri, 
Protti). 
CASALE: Brancaccio, Lu- 
xoro, Olmi, Tintisona, 
Omiccioli, Avallone, Zac- 
colo, Carsetti, Weftort (90° 
Gregoric), Brunetti, Car- 
novale (77° Calemme). 
(Rubini, Mero). 
ARBITRO: Pisacreta di Sa- 
lerno. 


‘ Chievo 1 
Como 1 


MARCATORI: 88' Seno, 91” 
Curti. 3 

CHIEVO: Zanin, Bassani, 
Moreno: Jarario in, Ma- 
ran, er, Tamagnini, 
Gentilini, Curti, Labadini, 
Gori. (Marini, Montagni, 
Desio, Monguzzi, De 


Beni). x 
COMO: Taibi, Maiuri, 
Marsan Bandirali, Chiodi- 


ni, Annoni (66° Bressan), 
Rusconi, Seno, Mirabelli, 
Mazzuccato, Mazzoleni. 
(Righi, Dozio, Bosclo, Cal- 
varesi). 

ARBITRO: Rizzo di Cata- 
nia. 


VERONA.  — Partita 
sbloccata negli ultimi 
minuti dopo più di 80" 
giocati a centrocampo 
con qualche rara puntata 
in avanti e portieri impe- 
gnati solo su calci piaz- 
zati. Quando tutto sem- 


brava chiudersi sullo 0- 
0, su punizione accorda- 
ta per fallo su Mazzucca- 
to, Seno buca la barriera 
e fa secco Zanin. Pareg- 


gio nel minuto di recupe- 
TO. 
scans 

È 2 
Massese 2 


maschi, 75’ Romairone. 
SPEZIA: Mondini, Caran- 


C1 girone B 


Reggina-Acireale 
Salernitana-Siracusa 
Samb.-Nola 


VRISULTATI.. 
Acireale-Samb. 241|. 
Barletta-Monopoll 0-0 
F. Andrla-Casarano 10 
Fano-Salernitana 1-1 
Giarre-Catania 1-2 
Ischia-Licata 2-0 
Nola-Ternana 0-0 
Perugia-Reggina 2-0 
Siracusa-Chieti 11 

CLASSIFICA 
Ternana 1914-86 7 1104 
Acireale 1714 4 9.1117 
Salernitana 17 14 6 5 31512 
Giarre 1614 6 4 4118 
F. Andria 1614 6 4 41311 
Barletta. 1514 3 9298 
Chieti 1514 3 9287 
Fano 1414 3 8 3511 
Perugia 1414 3 8 3 6.5 
Samb. 1414 3 8378 
Ischia 1314 3 7 41312 
Casarano 1314 4 5 5 87 
Catania 1914 5 3 61315 
Nola 1314 37447 
Monopoli - 1214 3 6 5 810 
Siracusa 1214 2 8 4 716 
Reggina 1014 3 4 71015 
Licata 914 2 5 71015 

PROSSIMO TURNO 
Casarano-Glarre: 
Catania-Ternana 
Chieti-Barletta > 


Il Piccolo i) 


. Pareggio beneaugurante 


TRIESTINA /ZORATTI 
«Avevamo bisogno 
‘di un buon risultato» 


MONZA —Il dilemma è antico: giocare bene e ri- 
schiare di perdere o fare classifica lasciando un ri- 
cordo incolore negli spettatori. Giuliano Zoratti a 


Monza ha risolto 


equazione scegliendo la seconda 


soluzione: «La partita non è stata bellissima, anzi 
neppure bella, però Da noi era importante fare 


punti. Il nostro prob! 


condizione fisica, ancora precaria in molti uo; 


lema in questo periodo è la 


perché diversi dei nostri si allenano poco e male. 
Abbiamo terreni gelati e i miei ne pagano le conse- 
guenze alla domenica: lo si è visto anche oggi — 
Spiega il tecnico — quando Panero e Polidori, a un 


certo punto del secondo 


a tenere la palla in avanti, 


tempo, non riuscivano più 
biamo avuto qualche 


problema. Con l'ingresso di Marino e Trombetta: 
abbiamo nuovamente avuto l'opportunità di attac- 


care ed è venuta anche 


l'occasione di segnare ma 


sinceramente, a quel punto sarebbe stato un furto 
portare via i due punti a quel modo. 
«La partita si è infatti svolta nel modo più natu- 


rale e prevedibile, con un sostanziale e 


ilibrio, so- 


prattutto nella parte iniziale. Il Monza ha fatto cer- 
tamente maggiore pressione, però mi sembra che 


abbiamo saputo 


‘enderci con ordine, Non abbia- 


mo però potuto contrattaccare efficacemente pro- 
prio per i motivi di condizione fisica, perdendo 
molti palloni a centrocampo. D'altra parte — giu- 
stifica l'allenatore — elementi come Del Bianco, 
Bianchi, Panero e Polidori sono con noi da cinque 


settimane. Prima, nelle 


squadre dove militavano 


avevano giocato molto poco, poi all'improvviso ot- 
to gare in poco più di un mese: la loro condizione è 


forzatamente precaria. 


Ecco perché sono molto 


contento del risultato: pareggiare a Monza, dopo la 
sconfitta di Siena dove abbiamo giocato senza sette 
titolari, dopo il pareggio interno sicuramente non 


bello con lo Spezia, serviva fare un risultato positi- 

vo per continuare in un lavoro che è difficile e lun- 

gomain nese condizioni viene fatto con maggio- 
da 


Te sereni 


La novità tattica Sa trasferta in Brianza è 
a 


stata l'inserimento 


fascia destra di Danelutti, 


tornato titolare, di Conca al centro, davanti alla di- 
fesa e conseguentemente il presidio della fascia si- 
nistra affidato a Tangorra, ma Zoratti non parla di 
rivoluzione: «Semplicemente sapevo che il Monza 
è molto forte in propulsione lungo le fasce, perché 


possiede giocatori che spingono molto in 


ei set- 


tori, perciò ho sacrificato Panero, che ha fatto un 


ottimo lavoro di disturb 
za. Noi giochiamo col 


o sulle avanzate del Mon- 
libero dietro, pertanto ci 


manca un uomo a centrocampo quando l'avversa- 
Tia avanza con uno dei due terzini: oggi Panero ha 


svolto questa funzione. 


«Il Monza però ha giocato bene e specialmente 
sulla fascia sinistra ha SO costruire e ci ha mes- 


so sovente in difficoltà. 
clusioni Zoratti — la 
logici e il risultato è 


la fine però — tira le con- 


artita ha seguito i binari più 
lusto. Del resto non potevamo 


venire a Monza e giocare alla pari: bisognava di- 
fendersi e l'abbiamo saputo fare con sufficiente 
tranquillità. Ora attendo la trasferta di Casale con 
fiducia e finalmente ci sarà quella sosta che ci per- 
metterà di rimettere in sesto sul piano fisico la 


squadra e di recuperare 
questo momento ancora 


titolari importanti-che in 
ci mancano). 


Sull'altro fronte la Triestina ha ritrovato ieri un 


ex, Giampiero Trainini, 
ch'egli accetta di buon 


grado la 


tecnico dei monzesi, an- 
spartizione della 


net «La Triestina è venuta al Brianteo per difen- 
lersi e l'ha fatto bene, con caparbietà. Noi abbiamo 
tentato di vincerla questa gara ma un po' la sfortu- 
na, un po' la bravura dell'avversario ci hanno im- 
pedito di andare in gol. Zoratti ha imposto in modo 


perfetto la sua s 


Imia si è trovata davvero 


adra sul SEL tattico mentre la 


in difficoltà. Credo che nel 


futuro la Triestina potrà farsi valere ancor di più: 
la lotta per la promozione è ancora aperta per tante 


squadre perchi 


nante, Stafico, Catto, 
Maurizi, Vecchi, Berga- 
maschi, Mirisola, Bagnoli, 
Di Muri, Faccini. (Mazzan- 
tini, G, Mosca, Gallo, 
Macrì, Ciavolino). 
MASSESE: Aliboni, Ange- 
lotti, Rossi, Mosca F. (70° 
‘Romairone), Redomi, Mi- 
lanese, Mariani (76° Bella- 
torre), Fabiani, Murgita, 
Gobbo, Bresciani. (Perruz- 
zi, Tiberio, Scazzola). 
ARBITRO: Montesano di 
Napoli. 

NOTE: 5.000 spettatori, 
per un incasso di 73 milio- 
ni, Ammoniti Bresciani, 
Fabiani, Maurizi, Faccini, 
Redomi, Vecchi, Stafico, 
Aliboni. 


I 
Pavia (e) 
Vicenza o 
PAVIA: Limonta, Danzè, 
Grotto  (58’ Morabito), 
Baioni, Avanzi, Fogli, 


Provvido, Moschetti, Di 


Vincenzo, D'Agostino, 
Frappietri (71° Menghini). 
(G: ino, Zanellato, 
Giannini). 


VICENZA: Sterchele, Con- 


‘ te, Ferrarese, Di Carlo, 


Praticò, Lopez, Valoti (78° 
Gabriele), Civeriati, Ga- 
sparini (46° Artistico), 


Scapolo, Pellizzaro. (Nun- ‘ 


ziata, Zanotto, Castagna). 
ARBITRO: Nepi di Ascoli 
Piceno. 


NOTE: ammoniti: Mo- 
schetti, Di Vincenzo, Men- 
ghini, Conte e Pellizzaro, 
Spettatori 1.500 circa. . 


PAVIA — Un dignitoso 
Pavia gioca alla pari con 
il più quotato Vicenza, 
Incamerando un punto 
prezioso per la sua ane- 
mica classifica. La gara, 
modesta sul piano tecni- 
co, è vissuta prevalente- 
mente di spunti dei sin- 
goli, 


é le distanze sono minime», 


Ugo Salvini 


TE TAI 
Palazzolo o 
Baracca . o 


PALAZZOLO; Brivio, Are- 
si, Mascheretti, Morotti, 
Tirloni, Cavaletti, Garbel- 
li, Tolasi, Tedeschi, Crotti, 
‘Messina, (Gualeni, Miglio- 
li, Paratici, Paleni, Bram- 
billa) 


BARACCA L.: Gamberini, 
Dall'Igna, Manzo, Baldac- 
ci, Parlato, Raza, Galeazzi, 
Minetto, Caruso, Lombar- 
di (85' Buccioli), Actis Da- 
to (69° VARIE) on 5; 
Vergnani, Bettarini). 
ARBITRO: Casalucci di 
Lecce. 

NOTE: mille spettatori. 
Ammoniti: Garbelli, Crot- 
ti, Baldacci e Dall'Igna. 


Alessandria 1 
Siena =—— — — i 


MARCATORI: 43° Fiori, 87” 

rig. Coppola. 
ALESSANDRIA: à i 
Ramponi, Accardi, Zanut- 
tig, Galparoli, Torri, Fiori 
(63’ Roselli) Venturi, Ci- 
nello, Briata, Alfano (82° 
Frattin). (Bianchi, Mauri- 

no, Gargioni). 
SIENA: Pinna, Îa, 
Menanio (46’ Baronio), 
cca, Rocchigiani, Bran- 
i, Callegari, Scacchi, 
/73' Mariani] 


{ 
Ceccaroni, Coppola. (Pao- 
li, Sirnorini, Sbravati). 


ALESSANDRIA — Pote- 
va essere un colpo da k.o. 
invece, fra Alessandria e 
Siena, resta tutto come 
prima. Per i grigi di Ric- 
comini, che a lungo han- 
no sperato di far propri i 
due punti della dispera 
zione, è un Natale ama- 
o. Finisce con contesta- 
zioni «peraltro legittime» 
del pubblico al disastro- 
so direttore di gara e per- 
sino all'allenatore Ricco- 


Il Monfalcone paga pedaggio al Natale 


SERIAEGIONALE 


RAM, 


RISULTATI 


Boca-Arzignano 00 
Brescello-Monfalcone 2-1 
Castel S.P.-Sevegliano 2-1 
Rovigo-Bagnolese 1-î 
Mira-Crevalcore 141 
Off. Bra SM-Ponte P. 1-0 
Palmanova-S. Lazzaro 2-2 
Progorizia-Brugnera 0-0 
San Donà-Reggiolo 3-1 


PROSSIMO TURNO 


Off. Bra SM-Brescello 
Palmanova-Castel S.P. 
Monfalcone-Brugnera 
Boca-Crevalcore 

San Donà-Rovigo 
Arzignano-Mira 
Bagnolese-Ponte P. 

S. Lazzaro-Progorizia 
Reggiolo-Sevegliano 


Albinese-Cittadella 


0-1 


Bolzano-Caerano rin. 
Darfo-Belluno 0-0 
Giorgione-Breno 1-0 


Lumezzane-Pievigina 2-1 


C2 girone A | 


I RISULTATI 
Aosta-Ravenna 0-2 
Centese-Varese 0-0 
Cuneo-Olbia 1-1 
Legnano-Ospltaletto 0-0 
Mantova-Lecco 1-1 
Pergoc.-Valdagno 3-1 
Solbiatese-Leffe 0-0 
Tempio-Novara 20 
Trento-Suzzara 0-0 
Virescit-Fiorenz. 1-2 

CLASSIFICA 
Ravenna 2115 7.7 12212 
Tempio 2015 7 6 21711 
Fiorenz. 1915 6 7 21710 
Varese 1915 5 9 1148 
Trento 1915 6 7 2137 
Ospitaletto 17.15 4 9 21914 
Novara 1615 6 4 51615 
Leffe 1615 4 8 31110 
Aosta 1515 4 7 41211 
Lecco 1515 4.7 41113 
Solbiatese 1515 211 279 
Virescit 1415 4 6 51515 
Valdagno 1415 4 6 51013 
Mantova 1315 4,5 61718 
Pergoc. 1315 111 3 910 
Cuneo 1315 2.9 4 712 
Centese 1215 110 4.49 
Olbia 1115 19 5 613 
Suzzara | 1015 1 8 6 513 
Legnano 815 1 6 8 514 

PROSSIMO TURNO 
Centese-Pergoc. 
Fiorenz.-Aosta 

ineo 
Leffe-Tempio 
Novara-Legnano 
Olbla-Virescit 
Ospitaletto-Solbiatese 
Suzzara-Mantova 
Valdagno-Ravenna 
Varese-Trento 


‘SQUADRE ? 


Off. Bra SM | 24 
Brescello | 24 
Rovigo 9 
Castel S.P, 9 
Crevalcore 7 
Arzignano 7 
Mira 6 
Sevegliano 17 5 
San Donà 5 
Progorizia 5 
4 
4 
3 
5 
4 
4 
1 
0 


Monfalcone 

S. Lazzaro 
Palmanova 17 
Reggiolo 17 
Brugnera 17 
Boca 
Bagnolese 17 
Ponte P. 


ZIE, ENNESIMA PARTIT 


Interregionale - Girone C 
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Rovereto-Conegliano 1-2 


S. Lucia-S. Paolo 2-2 
Thiene-Bassano 0-1 
Treviso-Benacense 0-0 


CLASSIFICA — 
Giorgione 27; Cittadella:24; Lumezzane 
21; Bolzano, Caerano, S. Lucia, Bassa- 
no 18; Pievigina, Darfo, Conegliano 17; 
S. Paolo 16; Albinese, Treviso 15; Bre- 
no, Thiene, Rovereto 14; Benacense 
13; Belluno 8. Ù 


[usa | [cen 
A 2 

C2 girone B ©€2 girone C 

I RISULTATI PRISULTATI 
Avezzano-Ponsacco 00 Altamura-Formia 1-1 
Civitanov.-Pesaro 0-0 Astrea-Turris 11 
Francav.-Pistoiese 13 Battip.-Sangius. 2-1 
Giulian.-Rimini 0-3 Cerveteri-Catanzaro 0-0 
Lanciano-Vastese 2-1 J. Stabia-Savola 0-0 
Montev.-C. Sangro 1-1 Latina-A. Leonzio 2-0 
Poggibonsi-Gubbio 1-0 Lodigiani-Puteolana 0-0 
Pontedera-Cecina 0-1 Molfetta-Matera 1-0 
Prato-Carrarese 1-2 Trani-Potenza 22 
Viareggio-Teramo 0-0 V. Lamezia-Bisceglie 2-1 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Carrarese 2115 8 5 2157 V.Lamezia 2215 8 6 12711 
Pistolese 20/15 7 6 22010 Lodigiani 2015 6 8 113 6 
Rimini 1915 7 5 3167 Sangius. 18 15.6 6 3107 
Viareggio 1815 5 8 2207 Altamura 1815 5 8 21311 
C.Sangro 18/15 5 8 21610 Potenza 1715 311 1107 
Montev. 1815 410 11310 Trani 1615 5 6 41712 
Pesaro 17155 73129 Catanzaro 1615 310 2118 
Teramo — 1615 212 11312 Battip. 1615 5 6 41210 
Ponsacco 1615 4 8 3 912 Matera 1615 56 4108 
Ffancav. 14î5 4 6 51413 Formia 1615 6 4 51413 
Prato 1415 6 2 71920 Latina 1515 7 1 71620 
Vastese 1415 210 31013 Bisceglie. 1415 210 3109 
Cecina 1415 4 6 5 912 Savoia 1415 210 31313 
Poggibonsi 14 15.3 8 4 913 J. Stabia. 13:15 3 7 5 67 
Pontedera 1415 3 8 41116 A.Leonzio 13:15 4 5 61316 
Civitanov. 1315 3 7 5 811 Astrea 1915 4 5 61215 
Avezzano 1215 3 6 61517 Turris 1215 3 6 61320 
Lanciano 1215 3 6 61114 Molfetta 11153 5 7 817 
Gubbio 815 1 6 8 616 Cerveteri 1015 010 5 816 
Giulian. 815 2 4 9 825 Puteolana 1015 1 8 6 414 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

Carrarese-Francav. A. Leonzio-Bisceglie 
Cecina-Avezzano Battip.-Molfetta 
Civitanov.-C. Sangro Puieolana-Cerveteri 
Gubbio-Prato Catanzaro-Altamura . 
Ponsacco-Pontedera Formia-Latina 
Pistolese-Poggibonsi Matera-V. Lamezia 
Rimini-Montev. Potenza-J. Stabia 
Teramo-Lanciano Sangius.-Lodigiani 
Vastese-Viareggio Savoia-Astrea 
Pesaro-Giulian. Turris-Trani 


0-0 


PRO. GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, Illeni, Urdich, 
Dussoni (dal 65° Marega), 
Costantini, Marchesan, 
Zilli, Jacoviello, Drioli, To- 
soni. 

GENTRO MOBILE: Za- 
vagno, Moro A., Albanese, 
Moro C., Poletto, Del Ben, 
Piccinin, Benedet, Sforzin 
(dal 68' Alberti), Zanette, 
Rizzioli (dal 68' Fabris). 

i ARBITRO: Manfredi di 
esi, 

NOTE: calci d'angolo 6- 
3,a favore della Pro Gori- 
zia. Ammoniti al 44‘ Illeni, 
all'80' Del Ben. 


GORIZIA — Una parti- 
taccia: non c'è altro mo- 
do per definire un incon- 
tro che ha annoiato i po- 
chi stoici che hanno pre- 
ferito recarsi allo stadio 
piuttosto di dedicare la 
giomata ‘alle spese nata- 
izie. Diciamo subito che 
se una squadra doveva 
vincere quella era il Cen- 
tro del Mobile che, a dif- 
ferenza della Pro Gori- 
zia, in campo dava l'im- 
pressione di sapersi 
muovere in modo organi- 
co. La squadra pedemon- 
tana schierata a zona al- 


“meno nel primo tempo è 


stata bravissima a far 

morire sul nascere tutti 

gli abbozzi di manovra 
lei padroni di casa. 

La Pro Gorizia imbot- 
tita di difensori ha pa- 
sticciato a più non posso. 
La squadra di Corosu ha 
pagato. l'assenza dello 
squalificato Bertolutti. 
Senza di lui l'undici 
biancazzurro ha messo 
in mostra tutti i suoi li- 
miti di dinamicità, spe- 
cie a centrocampo dove 
sono sempre mancati i 
collegamenti tra Jaco- 
viello, unica punta effet- 
tiva della squadra gori- 
ziana, e il centrocampo. 
Così Jacoviello era più 
volte costretto ad arre- 
trare per cercare di recu- 
pene qualche pallone 
lasciando così indistur- 
bata la difesa del Bru- 
gnera. 

Gli ospiti invece dimo- 
stravano molta chiarez- 
za di idee. Vista la situa- 
zione erano bravi a pren- 
dere in mano le redini 
dell'incontro. La loro 
manovra sempre ben 
elaborata metteva sem- 
pre in difficoltà la difesa 
goriziana. In diverse oc- 


casioni il Brugnera è an- 
dato vicino al gol anche 
se a causa di alcune inde- 


cisioni dei suo attaccanti 
non è riuscito a concre- 
GEzio la sua superiori- 
tà. 

Nel secondo tempo 
Aa è cambiato. 
ell'intervallo .il presi- 


UN ARBITRO TROPPO BUONO FAVORISCE IL BRESCELLO 


ILSANLAZZARO 


Pal 


2-2 


MARCATORI: 11’ Fer- 
raro, 33° De Marco, 61’ 
Sesso, 84° Cappelletti. 

PALMANOVA: Moret- 
ti, Zamaro, Marangon, 
Castenetto, Gigante, Mi- 
chelini, Sesso, Demon- 
tis, De Marco, Mucigna- 
Hi Cresta (88’ Bolzoni: 
[Musuruca, Minigutti, 
Antonutti, Corgnali). 

SAN LAZZARO: Bru- 
nelli, Coccia, Garofoli, 
Cappelletti, Cesari, Fa- 
lessi, Gardin, Sabbadin, 
Neri (80° Pirreca), D'E- 
ste (65' Moro), Ferraro. 
(Crespi, Bertoneri, Col- 
tro). 


ARBITRO: Chiodi di 
Monza. 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Cap- 
Ro a pochi minuti 
a fine, trova il tiro 
della domenica rovi- 
nando la festa al Pal- 
manova che già assa- 
porava la vittoria. Il ti- 
raccio del terzino sini- 
stro ospite non ha la- 
sciato scampo a Moret- 
ti, così è finita pari e 
patta. ness) È 
I ragazzi di Carlo Zil- 
li, ancora una volta in 
formazione d'emergen- 
za, si sono dimostrati 
decisi fin dalle prime 
battute. Il DD Lco già 
ida al gol al 5', quan- 
lo Sesso gira di testa 
verso la porta un invito 
di Mucignato. La palla 
sembra destinata a in- 
filarsi nell'angolo, ma 


Brunelli, con un prodi- 
gio, riesce a smanac- 
ciarla in out. Come una 
doccia fredda arriva 
invece il vantaggio del 
San Lorenzo all’11’ con 
Ferraro, abile a sfrutta- 
Te una serie di rimpalli 
n area per insaccare, Il 
terreno pesante non ha 
certo favorito in questa 
circostanza la Rifesa di 
Moretti che, intercet- 
tata la sfera, non è riu- 
scito a trattenerla. 
Parte rabbiosa la 
reazione del Palmano- 
va guidata da un intra- 
prendente e lucido De 
Marco. Al 15° il centro- 
campista crea lo scom- 
piglio in area con una 
veloce azione persona- 
le, ma il tiro conclusivo 
viene ribattuto in an- 
golo da un difensore, Al 
26' si fa vivo Cresta con 
una bella progressione 
sulla fascia sinistra, 
ma il suo centro trova 
leggermente in ritardo 
Sesso che non riesce a 
concludere. Al 29' si er- 
ge a protagonista nuo- 
vamente Brunelli che 
toglie praticamente dal 
sacco una staffilata di 
Mucignato indirizzata 
all'incrocio. In questa 
occasione l'estremo 
Ospite è aiutato dal le- 
gno. Al 33° giunge il pa- 
Teggio amaranto con 
De Marco che s'incu- 
nea centralmente nella 
difesa avversaria e 
ql volta, di piatto 
lestro, beffa Brunetti. 
Una doppia ammo- 
nizione appioppata con 


‘| stenetto nell'arco di 


RECUPERA IN EXTREMIS 


iiMmanova, pareggio amaro 
Ospiti in gol quando tutti pensavano alla vittoria 


troppa severità a Ca- 


due minuti costringe il 
Palmanova in dieci e 
naturalmente per la 
formazione di Zilli le 
cose si complicano, In- 
fatti, al 40 Moretti in- 


terviene alla de su 
un tiro dal limite di 
Gardin e in chiusura di 


tempo Neri sfiora il pa- 
lo con un fendente ap- 
pena all'interno dell'a- 
rea. 

La ripresa si apre 
con due ammonizioni 
per il San Lazzaro a 
D'Este e Falessi per 

ioco falloso. E' evi- 

lente quanto l'arbitro 
voglia riparare per la 
decisione precedente- 
mente presa su Caste- 
netto. Al 61’ il Palma- 
nova perviene al van- 
taggio con una bella re- 
te di Sesso praticamen- 
te simile a quella sigla- 
ta da De Marco. L'at- 
taccante almarino 
prende d'infilata i lenti 
difensori del San Laz- 
Zaro per presentarsi 
solo a trafiggere Bru- 
nello. Sesso quasi si ri- 
pete al 66', ma questa 
volta la palla esce di un 
soffio. i 
" pe arriva la rete 

lel pareggio con Cap- 
pelletti, dhe da trenta 
metri. calcia violente- 
mente la sfera che s'in- 
fila all'incrocio dei pali 
lasciando esterrefatti 
giocatori e pubblico 
che già si erano illusi di 
aver conquistato i due 
punti. 


2-1 


MARCATORI: al 15° Di 
Donato, al 28’ Vascotto, 
all'80' Bertolotti su calcio 
di rigore. 

BRESCELLO: Quinta- 
valla, Sarzi, Ravasi, Mar- 
chisio, Gavazzo, Franzini, 
Frazzi, Prigione. Guerra 
(Curcio), Talignani, Di Do- 
nato. Allenatore Alberici. 

MONFALCONE: Franco, 
Del Fabbro, Blasi, Perro- 
ne, Gaeta, Saturno, Scar- 
sini (Giorgi), Danelutti, 
Cioffi, Brugnolo, Vascotto. 
Allenatore Franzot. 

ARBITRO: Amato di Pi- 
sa 


BRESCELLO — Un arbi- 
tro vestito da Babbo Na- 
tale ha portato al Bre- 
scello uno di quei regali 
natalizi di cui la squadra 
aveva un gran bisogno. Il 
signor Amato, un arbitro 
dal rigore troppo facile, 
forse preso dalla bontà 
che questo clima prena- 
talizio sprigiona, ha con- 
cesso ben due rigori ai 
ragazzi di Alberigi, l'ulti- 


‘mo dei quali trasformato 


da Bertolotti senza molta 
fatica. Fino a quel mo- 
mento l'uno a uno che 
era scaturito da due reti 
di buona fattura ottenu- 
te entrambe al termine 
di azioni manovrate, ri- 
specchiava egregiamen- 
te l'andamento della par- 
tita. Il Monfalcone, in al- 
cuni momenti, ha anche 
impostato un gioco of- 
fensivo che ha trovato in 
Scarsini (fino a quando 
non si na dipraio) e 
Brugnolo due ottime pe- 
dine. 

Ma tornando all’ope- 
rato dell'arbitro, se gli si 
può concedere una bene- 
vola assoluzione per l'in- 


dente della Pro Gorizia 
Vosca si è recato negli 
spoglicto dove è volato 
qualche urlo. Lo roman- 
zina ha fatto sicuramen- 
te effetto visto che la 
squadra ha dimostrato 

Îmeno un po' di maggior 
buona volontà. Jacoviel- 
lo e compagni hanno ten- 
tato con maggior insi- 
stenza di sbloccare il ri- 
sultato e ci sono andati 
vicino quando al 78' Ja- 
coviello ha colpito la tra- 
versa con Zavagno ormai 
fuori causa. La risposta 
del Brugnera non si è fat- 
ta, aspettare e solo due 
minuti dopo Fabris se ne 
andato in contropiede, 
molto probabilmente vi- 
ziato da un fuorigioco 
non ravvisato dall'arbi- 
tro, e con Ferrati fuori 
Sao ha calciato sul fon- 

lo) 


Come dicevamo il pri- 
mo tempo è stato un mo- 
nologo del Brugnera. Al 
7' il Centro del Mobile 
manca il bersaglio d'un 
soffio con una punizione 
di Piccinin che esce sfio- 
rando l'incrocio dei pali. 
Al 23' è bravo Urdich in 
mezzo a tre avversari a 
salvarsi da una situazio- 
ne difficile calciando in 
out. Al 26’, dopo una bel- 
la triangolazione con 
Rizzioli, Sforzin ha sui 
piedi un pallone d'oro. Il 
centravanti invece di ti- 
Tare appoggia però al- 
l'accorrente Zanette, 
dando modo alla difesa 
goriziana di chiudere il 
varco. Al 28' sono ancora 
gli Ospiti con Zanette a 

‘arsi. pericolosi ma la 
conclusione del centro- 
campista non è molto fe- 
lice. Al 30° Costantini 
scivola in area perdendo 
il pallone che finisce sui 
piedi di Sforzin. Il cen- 
travanti tutto solo con- 
trolla e tira ma arriva co- 
me un fulmine Stacul 
che devia in calcio d'an- 
golo. 

Nella ripresa come si 
diceva la Pro cerca di 
reagire. Al 53’ Jacoviello 
viene imbeccato da Mar- 
chesan al centro dell'a- 
rea. Il centravanti con- 
trolla.la sfera ma il-suo 
tiro è troppo centrale e 
finisce nelle braccia di 
Zavagno. Lo stesso por- 
tiere è bravissimo al 65 
a neutralizzare, con un 
plastico tuffo, una bella 

irata al volo di Jacoviel- 
0. Al 73' il solito spreco- 
ne Sforzin non riesce a 
Sfruttare un perfetto 
suggerimento di Zanette 
calciando a lato a pochi 

assi dalla porta. Poi i 

ue episodi già descritti 
e nient'altro. a n: 
Antonio Gaier 


terpretazione del rigore 
concesso nel primo tem- 
po, per quello che ha 
‘messo su un piatto di ar- 
gento ai locali nella ri- 
presa, c'è un po' più da 
ridire. E' convinzione di 
tutti che la caduta di 
Curcio non sia dovuta al- 
lo scontro con il difenso- 
re ospite, ma semplice- 
mente ad un suo plateale 
tuffo in avanti dopo che 
aveva già perso la sfera. 

Dopo il fischio di avvio 
il primo a scoccare un ti- 
ro verso la porta avver- 
saria è stato il Monfalco- 
ne con Brugnolo che da 
fuori area ha sparato un 
bolide che Quintavalla 
ha neutralizzato con fa- 
tica. La risposta locale 
non si fa attendere ed è 
molto insidiosa: Di Do- 
nato libera bene Guerra 
che sciupa un'occasione 
d'oro calciando a lato. 
Ma il gol non tarda molto 
ad arrivare al quarto d'o- 
ra quando Franzini cros- 
sa al centro per la testa 
del bravo Di Donato che 
sorprende Franco da po- 
chi metri. 

Il Brescello in vantag- 
gio ha così uno sprazzo di 
autorità e domina un un- 
dici ospite un poco de- 
moralizzato. Ma questa 
situazione non dura mol- 
to perché già al 20' Bru- 
gnolo su calcio piazzato 
costringe Quintavalla ad 
una parata, mentre al 25' 
Perrone di testa si lascia 
sfuggire l'occasione del 
pareggio. Al 27’, proprio 
nel bel mezzo del forcing- 
del Monfalcone, la prima 
doccia fredda procurata 
dall'arbitro. Saturno fal- 
cia in area Frazzi e il si- 
gnor Amato decreta un 


TACCIA DELLA PRO GORIZIA 


Nulla di fatto e palla al Centro 


° Gli ospiti hanno dimostrato maggior lucidità e sono andati più spesso vicino al gol 


Le eni di Ileni, nella foto a sinistra, 
della Pro Gorizia, in giornata no. 


e Marchesan non sono servite a migliorare il rendimert 


COMMENTI ALTERNI NELLO SPOGLIATOIO 


Ma Corosu si è divertito 


GORIZIA — Alla fine si 
è avuta la netta im- 
pressione che dal cam- 
po e dalla tribuna si 
siano viste due partite 
diverse. L'allenatore 
‘ della Pro Gorizia Coro- 
su tesseva lodi per la 
prestazione della sua 
squadra: «Abbiamo 
giocato una buonissi- 
ma partita — dice Co- 
rosu —; dopo un pri- 
mo tempo non molto 
* brillante; durante il 
quale non siamo riu- 
sciti a penetrare nella 
difesa avversaria, nel- 
la ripresa la squadra 
ha giocato con ‘una 
buona carica agonisti- 
ca e tatticamente ha 
rispettato tutte le di- 
sposizioni che ho da- 
to». 
Il tecnico goriziano 
non è molto d'accordo 


rigore che Talignani tra 
la delusione dei locali 
calcia a lato. Un minuto 
dopo Vascotto pareggia 
le sorti con un gol di buo- 
na fattura che fa esultare 
i pochi tifosi di Monfal- 
cone presenti sugli spal- 
ti, 


A questo punto gli 
Ospiti si ritirano un po' 
nel loro guscio (un pareg- 
gio sul campo del Bre- 
scello non è cosa da poco) 
e i locali iniziano un 
Pressing che tuttavia 
viene sempre contenuto 
con grande tranquillità 
dai difensori ospiti aiu- 
tati soventi anche dal 
centrocampo. $ 

Al primo della ripresa 
il solito Talignani si in- 
carica di tirare una puni- 


zione, ma è molto bravo . 


Franco a bloccargliela. 
Al 10' è ancora bravo l'e- 
stremo del Monfalcone a 
parare un tiro di Ravasi 
che poi rimane a terra 
assieme a Brugnolo, feri- 
tisi in uno scontro, Al 15° 
Guerra colpisce la tra- 
versa, mentre al 28° 
un'altra punizione di Ta- 
lignani viene neutraliz- . 
zata da Franco. 

Al 35° ecco il fattaccio 
del regalo natalizio con 
l'arbitro che concede un 
calcio di rigore ai locali 
per un presunto atterra- 
mento di Curcio mentre è 
diretto a rete. Bertolotti, 
questa volta, lo trasfor- 
ma portando la propria 
squadra in vantaggio. 
L'ultima delusione per 
gli ospiti è al 41’ con'un 
tiro di Brugnolo che si 
stampa sulla traversa a 
portiere completamente 
fuori causa, 

Graziano Dall'Aglio 


sul fatto che la Pro sia 
riuscita a creare ben 
poche occasioni da re- 
te. «Nel secondo tem- 
po — dice — abbiamo 
avuto cinque o sei oc- 
casioni (le ha viste so- 
lo lui! ndr) e quindi 
non posso non essere 
soddisfatto di quanto 
la squadra è riuscita a 
fare. Abbiamo avuto 
anche una certa dose 
di sfortuna in occasio- 
ne del palo colpito da 
Jacoviello». 

Alla domanda se la 
formazione -goriziana 
sia stata mandata in 
campo con una forma- 
zione troppo imbottita 
di difensori, il tecnico 
non si è detto d'accor- 
do: «Di fronte aveva- 
mo una squadra con 
giocatori molto veloci 


BATTUTA D'ARRESTO DEL SEVEGLIANO 


L’uomo Del Monte ha detto no |, 
Doppietta dello scatenato attaccante del San Pietro‘ 


2-1 


MARCATORI: Del 
Monte 1', Tirelli 20', Del 
Monte 70". 

CASTEL S. P.: Camu- 
rani, Passini, Vitali, 
Menghi, Santi, Sauli, 
Domeniconi (Abbondan- 
za 84'), Budelazzi, Bu- 
dellacci (Mengoli 81’), 
Del Monte, Garbuglia. 
Allentatore: Angeli. 

, SEVEGLIANO: Gal 
liussi, Semensano (Mar- 
Cuzzi 79’), Battistuta, 
Lenarduzzi, Marassi, De 
Marchi, Turchetti, Di 
Benedetto, Lotti (Cenna 
76'), Tirelli, Marsich, Al- 
lenatore: Tortolo. 

ARBITRO: Pierrone di 
Messina. 

NOTE: Spettatori 500 
circa, uscite per infor- 
tunio all'81’ Budellacci. 
Fino primo tempo 1-1. 


Ammoniti: ‘Turchetti, 


De Marchi, Semensato, 
Sauli, Garbuglia. 


CASTEL SAN PIETRO 
— Il Sevegliano viene 
colpito a freddo dopo 
un solo minuto, si ri- 
prende, pareggia con 
l'ottimo Tirelli, nella 
ripresa va più volte vi- 
cino al gol. Ma, proprio 
quando l'incontro sem- 
brava incanalarsi su 
binari di un pari che, 
con le festività natali- 
zie alle porte, avrebbe 
accontentato tutti, ec- 
co che il Castel San Pie- 
tro coglie il jolly e in- 


— risponde — e quindi 


. non potevo rischiare 


di mandare in campo 
una squadra troppo 
sbilanciata in avanti. 
‘Del resto, insisto nel 
dire che non mi sem- 
bra che la Pro Gorizia 
abbia giocato male». 
Sull'altra sponda il 
pareggio 'ha lasciato 
l'amaro in bocca an- 
che se Piccoli non lo 
dice apertamente: «E' 
un risultato giusto — 
dice — anche se l'han- 


no visto tutti che, a ‘ 


parte il palo da loro 
colpito, le occasioni 
più limpide le abbia- 
mo avute noi. Se qual- 
cuno doveva vincere, 
questo sarebbe dovuto 
essere il Brugnera, an- 
che sul piano del gio- 
cop. . 


fligge un tremendo col- 
po da k.o. da cui il Se- 
vegliano non riesce più 
a difendersi. I locali, 
come detto, si sono 
portati in vantaggio » 
dopo solo 60" di gioco 
con l'ottimo Del Monte 
che, dal limite sinistro 
dell'area, lasciava par- 
tire un bolide impren- 
dibile per Galliussi. Il 
Sevegliano dava dimo- 
strazione di carattere 
attuando. subito una 
consistente reazione. 
Già al 10' gli ospiti an- 
davano vicini al pareg- 
gio con Lotti che, rac- 
cogliendo un cross dal- 
la sinistra di Semensa- 
to, di testa spediva cla- 
morosamente fuori. 
Comunque al 20° Tirelli 
approfittando di una 
serie di disattenzioni 
della difesa locale su 
un lungo lancio latera- . 
le di Lenarduzzi, infila- 
va dal limite dell'area 
piccola Camurani ri- 
mettendo il risultato in 
parità, : 

Il Castel San Pietro 
tentava di replicare ma 
con poca lucidità. Al 
34' Vitali invece di ser- 
vire il solitario Garbu- 
glia, tentava un'impro- 
babile palo netto che fi- 
niva sul fondo. Quindi 
uno spento Garbuglia 
spediva di poco a lato 
dopo un grande assolo 
di Budellacci. 


Un Brugnera così si 
curamente pochi sé 
l'aspettavano, vista 
anche la sua posizion®' 


di classifica. «Sonof| ‘ma; 
convinto — dice Pic; Rial 
coli — che quando riu-|| (Gra 
sciamo a giocare ag” tiene, 
gressivi e con la squa:]| pic: 
dra corta come siam0! uttin 
riusciti a fare stavolta || SF! 


non dobbiamo averé|| 


| trame 


paura di nessuno. I} wita 
casa della Pro Gorizi?( | Tolto;, 
è evidente:che 01 SÌ), ceo 


a noi dover impostare 
il gioco. Quindi siam0'|| 


stati ben coperti, md | 


Servi 


| Anto 


pronti a sfruttare ll Gra 


occasioni favorevoli] | tissim 


Insisto nel dire che il 


| giocar 
Ve uo! 


pareggio ci sta sicura‘l | gia Th 
mente stretto . peli |a slo 
quanto si è visto ill | Capot 
campo». "| trata 
agli 


n) 


E se il primo temp0: 
se lo aggiudicava gi. 
punti il Castel San Pie: 
tro, la ripresa era tutt4:|| | 
a favore dell'undici di:|| | 
Tortolo. Dopo pocb!.|| | 
minuti un potente dia’ || | 
gonale di Di Benedetto; || | 
smarcato finalmente || | 
da Lenarduzzi, supera‘ | 
va Camurani ma veni”. || | 
va respinto sulla line? || | 

| 
I 
il 
| 
Ì 
| 


di porta da Domenic0;! 
ni. Gli emiliani, un po || 
affaticati, non riuscì || 
vano a limitare la sp‘. 
valderia degli avversa; | | 
ri che anche al 551 #| 
rendevano pericolo! 

con Marassi che, intel 
cettando una corta 1° 
spinta di Camurani 84 

fendente di Semenz4 

no, sprecava una ghio! 

tissima occasione, 

A questo punto il 5° 
vegliano, soddisfa!” 
dal punto moment! 
neamente conquistà fi 
tirava un po' il fiato: o) 
65' Galliussi era bra". 
a neutralizzare gi 
conclusione da VET 
metri di Passini. No; 
minuti seguenti vitali i 
Garbuglia sfioravani, 
pali della porta dife Sa 
da Galliussi che, però: 


al 70' era costretta ib 


capitolare su una PÎî ; 
de anche se debole; 
punizione all'in È 
dei pali di Del Monte; 

Simone Ste 


pr, 
SOGLIA 


S. Giovanni 


ì 
[Ho RETI: Pinatti (Gradese). 
W8 RETI: Pentore (Porcia). 
6 RETI: Fadi (S. Giovanni). 


ll TARCATORI: al 10° Tol- 
Du al 25' Pinatti, al 45° Tol. 
5i, all'80' Cutti. 

eg Seno Gutti, 
“ene; lo, Boemo, Degras- 
Ri Pozzetto O., D'Oriano, To- 
TEANO Pozzetto SI Chia 

‘tini :(60° Bertogna), Vai- 
lati, Pinatti, 


Manzanese: Reale, Bel- 
vane S., Covazzi, Parava- 
try Fabbro, Ce; (86’ Bel- 
Time F.), Cappello, Florit, 

Olloi, Picogna, Veneziano. 


| Antonio Boemo 


| RaDO — Una concentra- 


tissima Gradese ridotta a 
Biocare addirittura in no- 
Ve uomini non solo pareg- 

ma rischia addirittura 
| 3 lo avrebbe meritato — 
| ‘ca ncere la partita con la 
I trafolista ‘Manzanese. Si è 
| ‘Sttato di una splendida 
I 


| Lunedì 23 iu 1991 


Calcio 


Il Piccolo [_VÌ 


IL SAN GIOVANNI RIMANE IL FANALINO DI CODA DEL TORNEO 


Un panettone amaro a Porcia 


5 0| 7.5 
762173 
68174 
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74484 
735|8 5 
563,73 
6 3 6| 84 
4 6 5|8 3 
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53661 
37572 
357|72 
25871 
2.310) 8 2 
2 82 


MARCA: 
1 RETI: Tolloi (Manzanese); Boscato (Sacilese). 


) 


prestazione di entrambe le 
formazioni solo che anco- 
Ta una volta la fortuna non 
ha arriso ai locali che si so- 
no trovati di fronte a un 
incredibile pasticcio del 
proprio portiere e a due 
espulsioni giuste a termini 
regolamentari, ma susse- 
guenti a interpretazioni 
che hanno lasciato per- 
plessi. 

Diciamo subito allora 
che nella prima espulsio- 
ne, quella del portiere At- 
truia, lo stesso è stato co- 
stretto ad atterrare fuori 
area un avversario lancia- 
toarete, Mailguardalinee 
aveva sbandierato il fuori- 
gioco che c'era — e l'arbi- 
tro aveva visto la vala- 
zione — rimettendo poi 
subito giù la bandierina 
tanto che il direttore ha la- 
sciato proseguire l'azione. 
Nel secondo caso, parlia- 
mo dell'espulsione di Cut- 
ti, l'arbitro ha applicato 
alla lettera il regolamento 


È 0 & NON W W — 4 + @ N GW @ N° 


S RETI: Pitton (Fontanafredda); Veneziano (Manzanese); Raicovi (Itala S.M.); Minin (Serenissi- 
). 


d_a» O + VW a n Wi Aa o oo 
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(doppia ammonizione per 
fallo di mano) ma ugual 


fatto era accaduto in pre- . 


cedenza senza che un gio- 
catore manzanese venisse 
nemmeno richiamato. 

E visto che parliamo di 
Cutti bisogna rilevare che 
proprio lui (assieme a De- 
grassi e Boemo) è risultato 
il migliore in campo da 
parte lagunare anche per 
aver realizzato la prima 
rete della sua carriera. Da 
parte, manzanese da se- 
gnalare invece le. presta- 
zioni di Tolloi e di Picogna. 
Le note di cronaca sono. 
fitte. Inizia bene la Grade- 
se che conclude a rete già 
all'8' con Pinatti di testa 
ma Reali è pronto a para- 
re. Due minuti dopo la pri- 
ma doccia fredda per i lo- 
cali: la tattica del fuorigio- 
co non funziona a perfe- 
zione ed è lesto Tolloi a su- 
perare Attruia. Da questo 
momento sale la pressione 
locale con vari tentativi di 


“TRA L’ITALA E IL FONTANAFREDDA 
Spettacolo a Gradisca, 
Unico assente il gol 


' 
| ITALA SAN , MARCO: 
(Rurlan, Fedel, Marassi, 
viel (dal 46' Gregoret- 
(attiuzz , Bergomas 
Vall'83” Marega), Raicovi, 
|Sresson, Luxich. 
| FONTANAFREDDA: 
| \femese, Mattiussi, 
in; ‘eddo, Moras, Cigana, 
\pl0rdano, Bertolo (dal 68' 
(x turion), Masotti, Dado 
Hal 73' Rumiel), Pitton, 
i Gobbatto di 
ITRO: atto 
latisana. 


Shan; i 
ISGA — Pareggio 
NI fine equo fra e 
€lle squadre che hanno 
\Wocato alla grande di- 
pi tendo il numeroso 
Ubblico accorso sugli 
spalti del comunale gra- 
da cano. Il Fontanafred- 
î è sceso a Gradisca di- 
mostrando di essere la 
lore squadra vista 


Seas 


\larcaTORI: al 20° Pe- 
NApLti 2140” @ 75" Bosca- 


24 on. 
SSINA: — Erma- 
i Carta, 


hi dal 40° Bin), Facto- 
Cum, Bonino, Mo- 


Ssott, Ortiz, Blaseot- 
nel 70” ‘soncin), Da Re, 


METER: Aviani di 


0, 
SO ata 


Clemente, Trevisan, 


sin’ora assieme alla Saci- 
lese. Infatti i rossoneri 
della Destra Tagliamen- 
to hanno praticato un 
pressing asfissiante met- 
tendo costantemente in 
difficoltà l’Itala San 
Marco che nella ripresa 
ha preso le giuste contro- 
misure meritando alla fi- 
ne il pareggio salutato 
come equo dai due tecni- 
ci con molta sportività. 
La cronaca. Al 1' Dado 
(lo straniero ospite) per 
poco non beffa l'estremo 
locale con Marassi (mi- 
gliore in campo ieri) che 
sventa la minaccia; al 
12° ancora l'asso stranie- 
ro Dado che ci prova dal 
limite con Furlan che pa- 
ra 2. In pi 
frangente il gioco è in 
mano agli avversari dei 
idiscani ma con preva- 
lenza sul centrocampo. 
‘Al 25' Raicovi viene anti- 
cipato da un difensore 


incredibile e senza storia 
sul piano del risultato 
quella che si è svolta ieri 
sul campo di Pradamano e 
che vedeva opposta la 
compagine di casa, la Saci- 
lese. AI 10' inizia la fiera 
degli errori del direttore di 
gara che Tora a Minin un 
evidente calcio di rigore 
‘per atterramento in area e 
anzi lo ammonisce verbal- 
mente per simulazione di 
fallo, Prima rete al 20’ a 
opera di Peressotti con 
‘un'azione che prende l'av- 
vio. da una indecisione di 
Gum chesi ritarda a batte- 
Te una punizione: la palla 
finisce in area dove Erma- 


mentre stava per punta- 
re verso l'area ospite. 
Nella ripresa l’Itala 
San Marco cambia e me- 
rita la divisione della po- 
sta. Al 47' Dado calcia a 
colpo sicuro fuori di po- 
co; al 52° Pitton dal limi- 
te con Furlan che respin- 
ge di pugni; al 53’ Luxich 
entra in area ma al mo- 
mento del tiro viene an- 
ticipato da Gremese in 
uscita e un difensore 
sventa una azione peri- 
colosa in calcio d'angolo; 
al 58' Battiston entra in 
area, manda un diagona- 
le con Furlan che para a 
terra. Al 77° locali peri- 
colosi con Trevisan che, 
su punizione, dai venti 
metri, lascia partire un 
bolide. e per poco la dife- 
sa ospite non crea un cla- 
moroso autogol deviando 
in calcio d'angolo. 
Manlio Menichino 


cora non trattiene e per 
l'attaccante della Sacilese 
è un giochetto segnare a 
porta vuota. 

Il secondo Dara ur 
tro, nasce sotto l'in- 
HESA delle decisioni pre- 
cedenti e il morale non è 
dei migliori anche se dal 
53’ con l'espulsione di Pe- 
ressotti si gioca a dieci 
contro dieci, Al 57’ Moran- 
dini tenta un assalto scar- 
tando tre avversari ma 
Minin non aggancia. Bella 
parata di Bin al 65’ che 
spedisce poco sopra la tra- 
versa un insidioso tuo di 
Mon, sentatosi 
solo davanti SR Ancora 
Morandini in contropiede, 


3-1 


MARCATORI: al 28' Pot- 
tino, al 30° Bortolin, al 41’ 
Pottino, al 70' Devita. 

PORCIA: Da Re (al 42' Pi-- 
va), Gaetani, Bazzetto, 
Cozzarin, Fabbro Dario, 
Santarossa, Valentino, 
Tondato, Bortolin, Maz- 
zocco, Pentore, Pottino. 

SAN GIOVANNI: Apollo- 
nio, Visintin, Stigliani, 
Busetti, Calò, Ravalico, 
Sabini, Prestifilippo, Per- 
sico, Podreca (Krmac), Fa- 
di (al 48’ Devita). 

ARBITRO: Messaglio di 
Udine. 


PORCIA — Il cambio del- 
l'allenatore non porta i 
frutti sperati alla forma- 
zione triestina del San 
Giovanni che deve la- 
sciare i due punti ad un 
Porcia sceso in campo 
con. determinazione e 
convinzione in un risul-. 
tato utile per proseguire 
la marcia verso la capoli- 
sta Manzanese. Ambe- 
due le formazioni erano 


* rimaneggiate per infor- 


tuni ma il sostituto dei 
purliliesi si sono dimo- 
strati più in palla di quel- 


IT «MAMULI» FRENANO LA CAPOLISTA MANZANESE 


|La prima volta per Cutti |Il Tamai castiga Lucinico 


Îl giovane della Gradese, all'esordio con il gol, suggella il pari 


realizzo da parte di To- 
gnon, Vailati e Pinatti. Ed 
è proprio quest'ultimo a 
impattare il risultato al 
25' con un astuto tiro che 
lascia a bocca aperta gli 
avversari. Poi ancora una 
discesa di Degrassi con 
Stefano Beltrame e Reale 
che salvano a stento la 
propria porta e al 45' il 
nuovo vantaggio manza- 
nese: Attruia sicuro di 
prendere la palla urla a un 
suo compagno di lasciar- 
gliela. Fra i due si inseri- 
sce Tolloi che non perdo- 
na. Nella ripresa da segna- 
lare solo azioni gradesi 
con la meravigliosa rete 
del pareggio di Cutti che 
ha ripreso al volo una re- 
spinta friulana trafiggen- 
do Reale e, allo scadere, 
una travolgente azione di 
Pinatti che per poco non 
realizza quello che sareb- 
be stato il meritato gol del- 
la vittoria. i 


se 


Purliliesi troppo forti per il rimaneggiato undici rossonero cui non giova il cambio dell’ 


Emanuele De Vita, classe "72, a sinistra, autore dell'unico gol rossonero. Massimo Prestifilippo ha 
cercato senza fortuna a sua volta la via della rete avversaria. 


li triestini mettendo più 
volte sotto pressione la 
difesa rossonera. I trie- 
stini dal canto loro sono 
stati pericolosi solo in 
poche occasioni tentan- 
do la via del gol con Pre- 
stifilippo e Fadi con tiri 
da lontano. Al 9' ci prova 
da lontano Prestifilippo 
ma il tiro risulta debole e 
facile l'intervento di Da 


Re. Al 10° Cozzarin con 
un bel diagonale taglia” 
fuori tutta la difesa ospi- 
te ma non trova nessuna 
punta biancoceleste 
pronta alla deviazione. 
Al 15' Apollonio anticipa 
in uscita Fabbro Dario 
pronto a deviare di testa 
un cross di Cozzarin. Al 
22' Valentino non sfrutta 


una facile occasione da 
pochi passi, servito di te- 
sta dal difensore Fabbro. 
Gli ospiti tentano di usci- 
re dalla propria metà 
campo con-qualche con- 
tropiede ma riescono a 
ottenere solo qualche ti- 
ro da lontano con Ravali- 
co al 23". Il Porcia preme 
e al 28' perviene al gol 
con il giovane Pottino 


abile a sfruttare una re- 
spinta corta del portiere 
Apollonio su un forte tiro 
ravvicinato di Valentino. 
Il San Giovanni ancora 
bastonato dal gol non 
trova la forza di reagire e 
al 30' viene trafitto da 
Bortolin. Scende sulla si- 
nistra Bazzeto che crossa 
in mezzo ed è pronto alla 


GLI ISONTINI NON REGGONO ALL’URTO DEI FRIULANI 


allenatore 


deviazione di testa Bor- 
tolin che mette la palla 
sul palo più lontano alla 
sinistra di Apollonio. 

Al 35' gli ospiti repli- 
cano con Prestifilippo 
che viene anticipato da 
Da Re in uscita su pas- 
saggio di Calò. Al 41’ la 
terza rete del Porcia: la 
sigla ancora Pottino abi- 
le a sfruttare un'indeci- 
sione di Calò che nel ten- 
tativo di rinviare manca 
la palla: Pottino la recu- 
pera e la deposita in por- 
ta. 

Nella ripresa gli ospiti 
accorciano le distanze al 
70' con il nuovo entrato 
Devita. Gran tiro dal li- 
mite di Calò che si stam- 
pa sulla traversa; la palla 
rientra in campo ed è più 
lesto di tutti Devita a ri- 
prendere il pallone e su- 
perare il portiere locale 
con un colpo di testa. 

Il San Giovanni si sbi- 
lancia in avanti alla ri- 
cerca di accorciare e più 
volte viene colpito in 
contropiede con Pentore 
e Pottino che sbagliano 
però il bersaglio. 

Roberto Ros 


Buona prestazione di Corba che con una doppietta condanna gli ospiti 


3-0 


MARCATORI: al 18’ Cor- 
ba, al78' Corba (surigore), 
all'81° Mauro Verardo. 

Ti + Piccolo Nilo, 
Grimendelli, Ferrari, San- 
tarossa, Bortolin, Corba, 
Bianchet, Sozza, B. Borto- 
lin, Dariotti (al 68’ Verar- 
do), Canton. 

LUCINICO: —Mauselli, 
Graziano, Bianco, Tram- 
pus, Urizzi (al 41’ Clausig), 
Furlani, Sauri (al 46° Co- 
vich), Tonizza, Miclausig, 
Glarig, Polesello, 

ARBITRO: Piccotti di 
Udine. 


TAMAI — Il Tamai supe- 
ra in casa con un secco 
3-0 il malcapitato Luci- 
nico che ha retto al ritmo 
veloce della gara solo nel 
primo tempo. Dopo un 
avvio equilibrato giocato 
sostanzialmente a cen- 
trocampo il Tamai va in 
vantaggio al 18' con Cor- 
ba che supera Mauselli 


in rovesciata su assist di 
Bruno Bortolin. Gli ospiti 
replicano prontamente 
al 22' ma la traversa ne- 
ga il gol del momentaneo 
pareggio a Clausig. 

Inizio di ripresa e il 
Tamai va subito in pres- 
sing a tutto campo e al 
53’ un gran tiro di Bian- 
chet su punizione esce di 
poco a lato, Al 55' il Flu- 
mignano rimane in dieci 
per l'espulsione di Pole- 
sello, già richiamato dal- 
l'arbitro per aver allon- 
tanato il pallone. Con un 
uomo in più i tamaiotti si 
fanno più intraprenden- 
ti: al 57 Mauselli antici- 
pa in uscita Canton su 
passaggio di Sozza. Gli 
ospiti in contropiede al 
65° idagnano un cal- 
cio di rigore per fallo di 
Grimendelli su Clarig. 
Batte lo stesso Clarig che 
sciupa calciando a lato 
alla destra di Piccolo Ni- 


lo. Il Tamai riparte in 
avanti e al 68' Canton 


scende sulla destra, su- . 
pera il proprio avversa- | 


rio, mette in mezzo per 
Bortolin che vela per 
l'accorrente Bianchet: 
gran tiro che Mauselli 
para con difficoltà. 

Al 75° il raddoppio del 
Tamai su calcio di rigore 
per fallo su Verardo: bat- 
te Corva che non sbaglia 
e spedisce il pallone alla 
destra del: portiere ospi- 
te. Il Tamai continua la 
pressione e perviene al 
terzo gol con il giovane 
Mauro Verardo. Scende 
sulla destra Sozza che 
converge al centro e fa 
partire un diagonale che 
Mauselli devia verso la 
linea di fondo, riprende 
lo stesso Sozza che mette 
in mezzo per l'accorren- 
te Verardo .che di testa 


insacca. 
Roberto Ros 


LA CORMONESE RISCHIA CONTRO IL SAN DANIELE 


Prosciuttai baldanzosi 


Subito in svantaggio i padroni di casa riescono nel sorpasso 


2-1 


MARCATORI: al 24’ Di 
Giorgio, al 20° Goretti, al 
61° Zucco, 

CORMONESE: Negrini, 
Mo; i, Benvegnù, Pe- 
ie G orari Stacul, Me- 
roni, Del Torre, Laurenci 
(dal 30’ Zucco), Vitture 


(dall’88' o), Odina. 
SAN DANIELE: Strauli- 
no, Da Dalt, Fabbro, Mai- 
sano, Mazzoleni (dal 62° 
Cimausero), Rocco, Cole- 
san (dall'83' Scaramuzzo), 
Davanzo, Di Giorgio, Bais, 
Sgorlon. 

ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. 


CORMONS — La Cormo- 
nese fa suo un incontro 
quanto mai delicato. Ep- 
pure prima di respirare a 
Rioni polmoni l'ossigeno 

lei due punti, rischia l'a- 
sfissia nell'abisso in cui è 
PRIOGIOSAE con il gol de- 


ospiti. Si era al 24' e 
o a quel momento la 


SERENISSIMA: BRUTTO CAPITOMBOLO TRA LE MURA AMICHE 


Poker natalizio della Sacilese 


palla non trattenuta da 
Rosa ma Miani sfiora la 
traversa. 

Al 75% la Sacilese arro- 
tonda il risultato con Bo- 
scato in sospetto fuorigio- 
co e dopo due minuti il po- 
ker a opera di Martignon: 
decisamente una punizio- 
ne esagerata per l'undici 
giallorosso che non ha più 
nemmeno la forza di con- 
trastare le azioni. All'80" 
nemmeno la m: conso- 
lazione del Hol dela ban- 
diera: Miani viene nuova- 
mente atterrato in area 
ma l'arbitro forse non ha 
visto. 

‘Michela Cerutti 


Gormonese te aveva 
dato se; Vita, para- 
lizzata Fiall'esigenza di 
dover vincere, timorosa 
nell'affacciarsi nella me- 
tà campo ospite. Così, a 
essere più intraprenden- 
ti erano gli ospiti che 
sembravano padroni del 
campo, una supremazia 
che si concretizzava nel 
vantaggio. Bravo era 
Bais sulla sinistra a libe- 
rarsi di Mongelli e dal 
fondo mettere a centro 
area dove Di Giorgio era 
puntuale alla conclusio- 
ne e di piatto batteva 
l'incolpevole Negrini. 
Ma il gol costituiva la 
scossa giusta per risve- 
gliare i cormonesi che ri- 
trovavano per lo meno la 
determinazione per dare 
la svolta alla partita, Do- 
po ‘una conclusione di 


Meroni alta, alla mezz'o- 
ra i locali rie rava- 
no le sorti della gara. 


Tutto nasceva da una 


percussione centrale di 
Benvegnù che veniva at- 
terrato quasi al limite 
dell'area. Punizione di 
Meroni rimpallata dalla 
barriera e palla che 
schizza sulla destra dove 
è pronto Goretti a battere 
a rete. Un gol determi- 
nante allo stesso modo 
dell'inserimento: di uno 
Zucco finalmente ritro- 
vato. L'ultimo quarto 
d'ora del tempo era tutto 
dei cormonesi che anda- 
vano vicini al gol con 
Meroni con una rove- 
sciata alta sopra la tra- 
versa dopo che lo stesso 
attaccante era fermato 
dal guardalinee in fuori- 
gioco. 

In avvio di ripresa era 
il San Daniele ad andare 
vicino al gol con Bais che 
a tu per tu con Negrini 
calciava però altissimo 
sopra la traversa. Ma poi 
era un monologo cormo- 
nese con gli ormai croni- 


ci errori sotto rete. Al 10" 
l'errore macroscopico lo 
commetteva . l'arbitro 
che spostava al limite 
l'atterramento di Odina 
in piena area di rigore. 
Non ‘sbagliava invece 
Zucco sei minuti dopo, 
che di forza entrava in 
area sulla sinistra e con 
precisione metteva la 
palla in rete tra palo e 
portiere. E al 20' ancora! 
Zucco' serviva Meroni a' 
centro area il quale inve- 
ce di tirare cercava il 
controllo sciupando la 
favorevole occasione. 
Dopo l'espulsione di Fab-! 
Ke inevitabile dopo daI 
lunga sequenza b 
altra Danti gol della Cor- 
monese al 34’: il colpo di; 
testa di Vitturelli colpiva! 
la faccia interna della' 
traversa, rimbalzava a 
terra e poi tra le braccia' 
di Straulino. 

Claudio Femia 


SCIALBO PAREGGIO CASALINGO PER IL RONCHI 


Gioco ed emozioni col contagocce 


0-0 


RONCHI: _Zuppichini, 
Candotti, Guerin, De 
Bianchi, Roberto Codra, 
GIL (dal e ta), Sca- 
, Brugnolo, Paolo Codra, 
Severini (dal 28” Di Mat: 
teo), Cimadori. 
i SUSSIENOCCO: Nada- 
let, Sclausero, Nigris, Iuri, 
Madonutti, Tedesco, Ste- 
fanutti, Paolini (dal 62” 
Caporale), Cancelli, Mon- 
reale, Radin. 
Truant di 


ARBITRO: 
Maniago. 


RONCHI — Reti inviola- 


te, emozioni con il conta- 
gocce e un confrontotrai 
più scialbi fra quelli visti 
a Lucca in tutto il 1991. 
Ora entrambe le squadre 
potranno festeggiare per 
un punto che comunque 
non scontenta nessuno: 
va bene per gli amaranto 
di casa impegnati nella 
loro rincorsa al vertice, 
va: ancora meglio alla 
compagine friulana che 
chiede ai primi mesi del 
1992 l'opportunità per 
ritrovare posizioni in 
classifica più consone al 


suo blasone. 

Le premesse erano 
dunque per un pomerig- 
gio dedicato al calcio di 
alto livello grazie anche 
alle condizioni atmosfe- 
riche quasi ideali, rovi- 
nato ‘solamente da un 
terreno di gioco scivolo- 
so e oltremodo traditore, 
complice nei numerosi 
falli e negli infortuni dei 
ronchesi Severini e Sca- 
la, toccati duro e costret- 
ti a essere sostituiti an- 
cor prima del riposo, In 
questo senso è piovuto 
sul bagnato tra le file dei 


A'MANIAGO 


Una Gemonese corsara 
«sbanca» i coltellinai 


0-2 


MARCATORI: Genna al 
77',Londero 91’. 

MANIAGO: Rosso, 
Bressanutti, Zorzi, Moni 
(Meneghin 8' del II tem- 
po), Dessoni, Bortolussi, 


Mettoretto, Comuzzi, M. . 


i, Bevilacqua, Bru- 
gnolo. 


GEMONESE: Benvenu- 
ti, Guerra, Ganzitti, Ma- 
culia, Chittaro, Paco, Ma- 
corig (Golles 25’ del II 
tempo), Laurini (Marde- 
ro 20' del IT tempo), Lon- 
dero, Genna, Vi 

ARBITRO: Petruzzi di 
Cervignano. 


MANZANO — Doveva 
essere l'ultima spiaggia 
un Maniago affati- 


cato, inconcludente e se 
si vuole anche sfortu- 
nato. I primi a rischiare 
sono i locali all'ottavo, 
quando Vidoni crossa 
per Londero su cui sal- 


va in extremis Moni, un 
minuto dopo lo stesso 
Vidoni spara a botta si- 
cura ma trova un buon 
Rosso sulla sua strada. 
Il Maniago si scuote e 
manda Dessoni in avan- 
ti, siamo al 14’, e questi 
pesca Brugnolo in posi- 
zione da gol. Il Beppo 
cincischia e si fa fregare 
la palla in angolo. Sem- 
bra che i biancoverdì 
reagiscano e dal 16 sul 
doppio fallo calcia dai 
limiti dell'area Zilli ma 
la sua botta viene re- 
spinta dal piede di Ben- 
venuti che si era gettato 
sul palo opposto. E' sta- 
to un buon acuto a cui 
fa seguito quello di Be- 
vilacqua che riceve un 
perfetto cross da Co- 
muzzi e di testa supera 
il portiere e sfiora la 
traversa. Si va al 25" ela 
difesa di casa è in pan- 
ne, Maculia a ricever di 
testa e Rosso si fa a gat- 
to per salvare in angolo. 

Passato il pericolo 
Dessoni riconduce an- 
cora i suoi all'attacco 
ma ha la sfortuna di 
servire ancora Brugno- 


locali che già dovevano 
fare a meno dello squali- 
ficato Michelini e degli 
infortunati Perco, Anto- 
nelli e Sannini. Quasi 
inesistenti le note relati- 
ve ai primi quarantacin- 
que minuti di gioco, ca- 
ratterizzati da una ma- 
rea di errori anche negli 
appoggi più semplici e da 
un gioco ristagnante a 
centrocampo. 

Facilitato dunque il 
compito del Cussignacco, 
tradizionale bestia nera 
dei padroni di casa, che 
ha potuto immediata- 


lo che s'impapera di- 
fronte ad un possibile 
gol. Gli ‘ospiti non ci 
stanno e mandano in 
avanti il loro bomber e 
subatti e ribattilatesti- 
na di Londero svetta, la 
palla salta a Rosso e 
viene salvata da Borto- 
lussi. Si giunge al 35' e 
Comuzzi lancia bene 
Bevilacqua che sì de- 
streggia e spara la sua 
bordata di collo pieno, 
che supera il portiere e 
si spegne a pochi centi- 
metri dal montante. Si 
va al riposo e già al rien- 
tro al 7° Rosso deve 
uscire su Londero e lo fa 
in modo egregio tanto 
che l'attaccante ripren- 
de palla e spara sul fon- 
do. Per il bravo Rosso il 
cartellino ha lo stesso 
colore del suo nome. Lo 
sostituisce Meneghin 
ed è buona nel comples- 
so la sua prova. Dopo la 
mezz'ora la palla capita 
a Dessoni che stenta a 
governare tanto che il 
suo tiro va fuori, si ri- 
balta il fronte e i giallo- 
rossi sono in vantaggio, 
C'è ancora un batti e ri- 
batti in area, Meneghin 
para di piede carambo- 
lando la palla fra i gio- 
catori, il più lesto e 
Genna che insacca. 

Che non sia uno 
sprovveduto Meneghin 
lo mostra subito dopo 
‘uscendo su Vidoni e sal- 
vando la rete, ed è qui îl 
momento magico dei 
giallorossi che colpisco- 
no anche un palo e sba- 

liano con Marnero il 
facile raddoppio. Al 37’ 
si infortuna Ganzitti ed 
esce in barella, mentre 
Dessoni esce con il ros- 
so. Siamo ormai alla fi- 
ne e né da una parte né 
dall'altra si registrano 
cose degne di nota ma ci 
pensa Londero che buca 
una difesa disattenta e 
punisce l‘incolpevole 
giovane portiere Mene- 

ghin. 
Renzo Rosa 


mente prendere la misu- 
re degli avversari e addi- 
rittura spingersi avanti 
con alcune iniziative di 
rimessa. E, poco dopo il 
quarto d'ora, i rossi di 
Comuzzi hanno costruito 
forse l'unica vera palla 
gol di tutta la gara per 
merito di Cancelli che in- 
.cornava bene un appog- 
gio dalla destra, ma Zup- 
picchini si superava 
bloccando al volo d'istin- 
to una palla destinata a 
gonfiare la rete. 

Daniele Benvenuti 


M_) Il Piccolo . 


ALCIO ) 


4; 
BD pò 


ben marcato Coslevaz. 


Promozione 


7A 
MOZIONE 


Buona prestazione di Tremul 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Juniors-Polcenigo 1-1 Juniors-P. Fagagna 
P. Fagagna-Spilimbergo 1-2. Polcerigo-V. Rauscedo 
V. Rauscedo-S. Luigi 0-2 Spilimbergo-Pro Osoppo 
Pro Osoppo-Cordenonese 0-2 S.Luigi-Arteniese 
Arteniese-P. Aviano 0-0 Cordenonese-Tavagnacco 
Tavagnacco-Valnatisone 1-1. P. Aviano-Sanvitese 
Sanvitese-Buiese 1-0. Valnatisone-Portuale 
Portuale-S. Sergio 0-0. Buiese-S, Serglo 

CLASSIFICA 

Sanvitese 20:74 3 073 3123 6 -1 
Spilimbergo 18 72.3 2 8 4 3.1 2517 4 
S. Sergio 188 4 4 0 71 4 2 1312 -5 
S. Luigi 1807 4 3 0-8 1 5 2/1110-4 
V. Rauscedo 17 8 3 3'2 7 3 2 2 1918 -6 
Cordenonese ILISTRI DINI 34 101813. 5 
Juniors 16 7 2 4 1 8.2 4 2 1917 -6 
P. Fagagna 16 8 233 7 2 5 0 1311 -7 
P. Aviano 167 204 1 8 2 4 2 1414 -6 
Vainatisone 16 7 24 1 8 1 6 1 1516 -6 
Polcenigo 15 72 4 1 81 5 21212 7, 
Tavagnacco 12 8 2 3 3 6.1 3 2 1611-10 
Buiese MZ A LETT TAO TET 
Arteniese 11 8 3 3 2 7 0 2 5 1020 -12 
Portuale 980587 AI ALII ABI TA 
Pro Osoppo 81 4 3 7.0 2 5 1934 -15 


Promozione - Girone B 
Fromozione - GironeB __ 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
P. Fiumicello-Flumignano 0-0. P. Fiumicello-Juventina 
Juventina-Paslanese P, 2-2. Flumignano-Varmo 
Varmo-Fortitudo 1-0. Paslanese P.-Gonars 
Gonars-Aquilela 1-0 Fortitudo-Ruda 
Ruda-Costalunga 3-1 Aquilela-Unlon91 
Union 91-Bressa C. 2-0. Costalunga-Sangiorgina 
Sangiorgina-P. Cervignano 0-0 BressaC.-Ponziana 
Ponziana-San Canzian 0-0. P.Cervignano-San Canzian 

CLASSIFICA 

San Canzian 238 7 0107 3 301 24.8 0 
Varmo 20 8 5 3 0 7 1 5 115 9 23 
Ruda 18.8 5 2 1 6 1 4/1 2014 4 
P. Fiumicello 17.7 3.4 0 8 2 3 3 17 8 _-5 
Aquilela 17 7 4 201,8 2 3 3 1511 -5 
Gonars 15 8.4 3 1 7 2 0 5 1311 8 
Bressa C. 15 7 1 6 0 8 23 31113 7 
Flumignano 14 73 31 8 0 5 3 1216 4 
Union 91 14 83 4 1 71 24 915 -9 
P. Cervignano 13.7 3 4 0 8 0 3 5 1215 -9 
Fortitudo 13.7. 4 1 2 8 1 2 5 1017 -9 
Costalunga 12 6 50 1 8 1 0 7 2017 -8 
Sangiorgina 12 8 3 3 27 0 3 4 1117-11 
Pasianese P. 12.7 3 2 2 8 0 4 4 1119-10 
Juventina 11 82 4 2 6 0 3.3 912.11 
Ponziana 711517034 4111-11 


Calcio 


GIRONE A /IL DERBY TRA PORTUALE E SAN SERGIO 


Senza reti, ma con bel gio 


Le squadre si sono affrontate senza tatticismi - Molte le occasioni, bravi i portieri 


(San Sergio), che ha 


= Girone A 


0-0 


PORTUALE: Pellaschier, 
Maiorano, Ingrao, Berga- 
mini, Carnincì, Zocco, Co- 
slevaz, Varljen F. (dal 68" 
Zucca), Ravalico, Bibalo, 
Colizza (dal 50’ Krisman), 
All. Fonda. n 

S. SERGIO: Nardini, Baz- 


i Pase 
(dall’81’ Bensi), Cotterle, 
Perlitz. All. Jannuzzi. 
ARBITRO: Vacanti di Ma- 
niago. 


TRIESTE — E' finita con 
la stretta di mano e il 
volto sorridente di Fonda 
eJannuzzi; al termine di 
novanta minuti combat- 
tutissimi il pareggio tra il 
Portuale e il S. Sergio è 
venuta a coronare in ma- 
niera equa una gran bel- 
la partita giocata da en- 
trambe le parti con gran- 
de agonismo e carattere. 
Lo zero finale ha scon- 
tentato solamente il pub- 
blico, che avrebbe gradi- 
to l'emozione di qualche 
gol; un po' la bravura dei 
portieri, un po' l'impre- 
cisione di qualche punta 


non hanno sbloccato il : 


risultato. nonostante le 
molteplici occasioni ve- 
nutesi a creare. I due un- 


Consueta grinta dei giallorossi 


di Jannuzzi, ma l’«undici» di 


Fonda dimostra di meritare 


una classifica migliore. 


dici agli ordini dell’arbi- 
tro Vacanti, che ha privi- 
legiato il gioco sorvolan- 
do su vari interventi giu- 
dicati a ragione non cat- 
tivi, si sono affrontati 
apertamente: nella com- 
pagine di Claudio Fonda 
c'era la gran voglia di 
vincere e scacciare il se- 
gno negativo che li per- 
seguitava; in campo lo 
hanno dimostrato chia- 
ramente non subendo 
minimamente alcun ti- 
more. reverenziale nei 
confronti del più quotato 
S. Sergio. I giallorossi di 


Angelo Jannuzzi, a disa-- 


gio come del resto gli av- 
versari su un terreno sci- 
voloso e ghiacciato, han- 
no messo in campo la lo- 
ro abituale grinta, man- 
cando solamente in con- 
tinuità nelle trame of- 
fensive. Buone le presta- 


zioni di Tremul, impe- 
posto a contenere il pur 

ravo Coslevaz, di Cot- 
terle, vero ispiratore di 
un centro campo quasi 
perfetto e infine da rile- 
vare il duello dei giovani 
Bazzara e Ravalico. Ter- 
zino e centravanti hanno 
ingaggiato una sportivis- 
sima tenzone in cui en- 
trambi hanno messo in 
mostra ottime qualità at- 
letiche. Il pari come già 
accennato è il risultato 
più giusto e pareggio è 
stato anche nelle occa- 
sioni da rete: dopo 9’ Co- 
lizza ben smarcatosi sul- 
la sinistra calcia un invi- 
tante cross su cui sia Ra- 
valico che Coslevaz arri- 
vano con un attimo di ri- 
tardo. Sul finire del tem- 


po sono i giallorossi a 
rendersi pericolosi sugli 
sviluppi di una punizio- 


PERDE IN CASA CON LA CORDENONESE 
Osoppo sempre più in basso 
Era l’occasione per agganciare le altre pericolanti 


0-2 


MARCATORI: al 25° del 
primo tempo Gabrielli, 
al 15' del secondo tempo 
Bullo. 

PRO OSOPPO: Bandiera, 
Cargnelutti, Fadi, For- 
giarini, Bellina, Chiar- 
vesio, Marinelli, Chian- 
dussi (Bortolotti), Gori- 
zizzo, Forte, Baldassi. 
CORDENONESE: Pittau, 
Romanin, Tomasella 
(Turrin), Del Pin, Basso, 
Bullo, padezo, Turchet, 
Sessa, Orciuolo, Ga- 
brielli. 

ARBITRO: Bini di Latisa- 
na 


OSOPPO — Adesso di- 
venta tutto più diffici- 
le. L'incontro odierno, 
che doveva rappresen- 
tare per la Pro Osoppo 
l'occasione per aggan- 
ciare le altre squadre 
coinvolte nel discorso 
retrocessione, si è tra- 
sformato in un'accessi- 


bile sconfitta a opera di 
una Cordenonese cer- 
tamente non trascen- 
dentale. L'assenza di 
Candoni nelle file ros- 
sonere si è fatta sentire 
più del previsto. Ma 
veniamo alla cronaca. 
Al 17° Gorizizzo della 
Pro Osoppo da buona 
posizione spara sul 
portiere in uscita cosic- 
ché da un possibile 
vantaggio si è passati a 
uno svantaggio a opera 
della. Cordenonese. Ga- 
brielli, che ha ricevuto 
un passaggio dalla 
mezz'ala Turchet, infi- 
la il pur bravo portiere 
locale Bandiera. Poco 
convincente la reazio- 
ne osoppana che si con- 
cretizza. con sporadi- 
che azioni che si esau- 
riscono al 32' con un 
pericoloso cross di For- 
te e al 35' con un tiro di 
Gorizizzo. La ripresa 
inizia con una grossa 


occasione per la Pro 
Osoppo al 4' ma il cen- 
travanti Baldassi sciu- 
pa clamorosamente il 
possibile pareggio. An- 
zi è proprio al 15' la 
Cordenonese a portarsi 
nuovamente in vantag- 
gio con il mediano Bul- 
lo che un potente tiro 
dal limite lascia. di 
stucco l'estremo difen- 
sore locale. La partita 
si conclude senza nulla 
di fatto a eccezione di 
due punizioni dell’o- 
soppano Forte che ven- 
gono parate»dall’estre- 
mo difensore ospite. 
Una sconfitta che fa ri- 
flettere circa la possi- 
bilità che questa squa- 
dra riesca a raggiunge- 
re la salvezza. I miglio- 
ri della Cordenonese 
sono Tomasella e Ga- 
brielli e per i locali gri- 
giore generale. È 

De Franceschi 


ne calciata da Cotterle 
per Coccoluto che è lesto 
a servire Lakoseljac: il 
colpo di testa di quest'ul- 
timo sfiora il peo alla 
destra di Pellaschier. 
Nella seconda parte della 
gara, dopo dieci minuti 
Marega, il terzino con il 
«vizietto» del gol dà a 
tutti l'illusione della 
marcatura: la sua con- 
clusione dopo aver rice- 
vuto un buon passaggio 
dall'onniprensente Cot- 
terle, si perde di un nien- 
te sull'esterno della rete 
con Pellaschier oramai 
battuto. Prima della fine 
ancora emozioni con Kri- 
sman, che impegna Nar- 
dini in una parata in due 
tempi e Coccoluto che ha 
provato il tiro della do- 
menica dalla lunga di- 
stanza. L'ultima vera 
emozione al 75' con Ra- 
valico che non arriva in 
tempo per correggere in 
gol un preciso assist di: 
Coslevaz. Gli ultimi mi- 
nuti sono giocati con le 
ultime risorse fisiche e 
vissuti con trepidazione 
dai tifosi portualini; ma 
è giusto che alla fine Por- 
tuale e S. Sergio possano 
brindare al nuovo anno 
augurandosi destini mi- 
gliori. 

Claudio Del Bianco. 


PARI 


Arteniese-Aviano: 
essenziale non perdere 


0-0 


ARTENIESE: Savio, 
Vidoni, Petruzzella, 
Vinazza, Sandri, De 
Monte, Piraneo (Ma- 
rian), Passudetti, Ma- 
lisani, Braidotti (De 
Monte Bruno), Strau- 
0. 

PRO AVIANO: De Lu- 
ca, Wodd Jeffrey, An- 
toniazzi, Roveredo, 
Brescian, Cauzo, Te- 
solin, Mussoletto, 
Vatta (Basso Fin), An- 
toniazzi Sergio, Della 
Negra (Colombatti). 


BUIA — Partita gio- 
cata su un terreno 
molto pesante con 
evidenti difficoltà di 
giocare la palla. Un 
primo tempo gioca- 
to meglio dalla 
squadra locale con 


alcune opportunità. 


FAGAGNA 
Un’amara 
sconfitta 


di passare in van- 
taggio ma gli avanti 
avevano le polveri 
bagnate. I grattaca- 
pi più grossi li ha 
creati il nuovo inne-. 
sto Piraneo con al- 
cuni traversoni ve- 
ramente pericolosi 
non  concretizzati 
per un niente. Nel 
secondo tempo la 
Pro Aviano si è fatta 
più aggressiva an- 
che se grossi proble- 
mi non ha creato al- 
la difesa arteniese. 
Si deve constatare 
che le occasioni mi- 
gliori sono capitate 
sempre ai padroni di 
casa su azioni di al- 
leggerimento e su 
calci piazzati. 

Luciano Del Monte 


1-2 


MARCATORI: al 20' Lo- 
visa, al 28’ Micelli, al 
31'La Scala su rigore. 
PRO FAGAGNA: Ziraldo 
Luca, Prescello (Zulia- 
ni), Micelli, Dreossi, 
Vit, Foschiani, Ziraldo 
Emilio, Lizzi, Molaro, 
Novelli, Ziraldo Fran- 
cesco. 

SPILIMBERGO: Batti- 
stella, Chivilò, Presta, 
Da Canal, Cestari, Gur- 
nari (Colle), Lovisa, An- 
geli, La Scala, Giovan- 
nelli, Franco (Mazzeri), 
ARBITRO: Colombo di 
Mestre. 


FAGAGNA — Partita 
dal gusto amaro peri 
rossoneri.  fagagnesi 
che pur giocando di- |l 
scretamente bene e 
con grande impegno e | 
agonismo devono soc- 
combere a uno Spilim- 
bergo che offre il me- 
glio di se stesso nella 
prima parte della ga- 


Ta. 
s.b. 


GIRONE B/IVELTRI CON UNA FORMAZIONE RIMANEGGIATA, IL SAN CANZIANSI ACCONTENTA 


C'è la prima, al Ponziana basta l’«ics» 


0-0 


PONZIANA: Marsich, Mu- 
solino (72' Rossi), Tede- 
schi, Heriolk Pra, 
Cam; ia, Romano 

Lo do) Toffolutti, 
Giorgi, Frontali, Parisi. 
SAN CANZIAN:  Brisco, 
Mainardis, Di Gioia, Zen- 
til, Giacuzzo, Bullian, Ber- 
gamasco, Puntin (69 Za- 
nolla), Mauro, Cocchietto, 
Trevisan (78' Defabris). _ 
ARBITRO: Zaninotto di 
Aviano. _»* 

NOTE: calci d'angolo 1-1. 
Ammoniti Musolino, Pari- 


si, Campagna, Mauro, Ber- 
famasco, Bullian, Zentil e 
fainardis. 


TRIESTE — Non poteva 
certo essere questa la 
partita che doveva se- 
gnare il riscatto per il 
Ponziana. Il solitario ca- 
polista San Canzian ‘era 
un brutto cliente e i vel- 
tri dovevano affrontarlo 
in una formazione rat- 
toppata perché privi di 
alcuni uomini di espe- 
rienza. L'attacco, ad 
esempio, che già in con- 
dizioni normali va in gol 
con il contagocce, la- 
mentava l'assenza del 
suo uomo più rappresen- 
tativo, Voljc. Per contro i 
rossoneri isontini pote- 
vano vantare l'attacco 
più Oo del.girone e 
[a difesa più ermetica, 
Insomma, i sostenitori 
dei ragazzi di Di Mauro 
non potevano stare trop- 
po tranquilli. Ma da que- 
sto contrasto di cifre, co- 
me spesso accade, il 
campo ‘ha espresso uno 
zero a zero senza troppe 
emozioni. Quasi nulle in- 
fatti sono state le occa- 
“sioni da rete per entram- 
be le squadre, con il Pon- 
ziana a pedalare di buzzo 
buono per sopperire alla 
migliore organizzazione 


di gioco degli avversari e 
| questi ultimi a dare l’im- 
Pressione di prendere un 
po' sottogamba l’incon- 
tro. E' stato infatti un 
pizzico di presunzione 
che ha indotto nel San 
Canzian un atteggiamen- 
to attendista nel primo 
tempo e in buona' parte 
del secondo, salvo tenta- 
Te nelle battute finali il 
serrate che doveva esse- 
Te nei piani del trainer 
Bonaldi risolutivo e che 
Invece ha permesso le 
più ficcanti giocate ai 
ponzianini. Per questi le 
carenze in avanti si sono 
evidenziate proprio in 
tali frangenti, quando è 
mancato il passaggio ri- 
solutore. 
‘Assenza di occasioni 
da gol, si diceva, e difatti 
nel carnet del cronista vi 
è un'unica azione che 
merita un cerchiolino 
rosso: raccontiamola, 
Corre il 31’ del primo 
tempo e il San Canzian, 
che tiene maggiormente 
in mano il gioco, si affac- 
cia pericolosamente in 
area biancoceleste. Ber- 
gamasco prova la con- 
clusione da fuori area 
con una botta forte e tesa 
che costringe Marsich a 
una respinta con i pugni. 
La palla si impenna ma 
rimane all'interno dell'a- 
Tea di rigore, cosicché 
Campagna cerca di al- 
lontanarla in sforbiciata 
ma sbaglia direzione e 
cava fuori un pallonetto 
che vola via verso l'in- 
crocio della propria por- 
ta. Sembra una classica 
azione da «Mai dire gol» 
ma ci pensa Marsich a 
metterci una pezza con 
uno strepitoso colpo di 
reni deviando oltre la 

traversa. 
p.m. 


IL VARMO CONVINCE i Roe: 
Premio per il lungo assedio 
Vano il serrate finale della squadra giuliana 


1-0 


MARCATORE: . Giorgio 
D'Anna 22° dell tempo. 
VARMO: Della Vedova, Bi- 
doggia, Fasan, Pinzan, Del 
Giudice (Tubaro), Pituel- 
lo, D'Anna Stefano, Ber- 
nardis, D'Antoni, Marti- 
nis, D'Anna Giorgio. 
FORTITUDO: Messina, Di 
Pauli, Roici, Mantovani, 
Stasi, Zoch, Pinna, Sclau- 
nich, Favento, Pulvirenti, 
Donda. 

ARBITRO: Claut di Mania- 
go. 


VARMO — Convincente 
prestazione del Varmo. 
Per almeno 75 minuti in 
campo c'era solo il Var- 


FIUMICELLO 


mo che creava e spreca- 
va palle e gol a ripetizio- 
e, poi quando si è rotto 
l'equilibrio anche i giu- 
liani sono usciti dal loro 
guscio creando qualche 
‘problema alla retroguar- 
dia.di casa. Martinis al 
primo fondo tenta un 
piazzato in area ma un 
difensore libera casual- 
mente. Al -20' e al 22° 
Giorgio D'Anna sparac- 
chia sul fondo due ghiot- 
te palle gol a stretto con- 
tatto con Messina, poi al 
24° se ne va sull'out de- 
stro e scodella per Stefa- 
no D'Anna che da tre 
metri alza incredibil- 
mente sulla traversa. Al 


Molte palle-gol costruite | 
Solo un punto raccolto 


0-0 


PRO FIUMICELLO: 
Spessot, Mian, Capone, 
iglia, Giacuzzo, 
Sgubin, Scarel, Tomat, 
Canciani, ese, Li- 
stuzzi (Aiza). 
FLUMIGNANO: Tollon, 
Antonello, Comel, Fur- 
lani (Tavano), Crepaldi, 
De Paoli, Borgobello, 
Paravan, Biasatti (Vi- 
dussi), Zanin, Iacuzzo. 
ARBITRO: Bettoli di 
Pordenone. 


FIUMICELLO — No- 
nostante la buona par- 


tita disputata la Pro 
Fiumicello non è riu- 
scita a piegare la for- 
mazione di Flumigna-. 
no. Le numerose occa- 
sioni da gol capitate ai 
vari Tomat, Listuzzi e 
Ganciani sono state 
mancate di un soffio o 
sventate dal bravo 
portiere ospite, Il Flu- 
mignano, disputando 
un'onesta gara, si è 
portato a casa il punti- 
cino che cercava an- 
che se nel finale sciu- 
pava una palla-gol. 
Armando Dijust 


34' e al 42’ è la volta del- 
lo stesso Stefano D'Anna 
che pur trovandosi in ot- 
tima posizione al centro 
area scarica sul fondo 
precisi servizi di Fasan. 
Nel finale di tempo gli 
ospiti sfiorano il colpac- 
cio, punizione di Pinna 
perla testa di Sclaunich, 
l'incornata è a parabola 
ma Della Vedova con 
l’aiuto della sbarra salva 
miracolosamente; subi- 
to viva anche la ripresa, 
al 6' un tiraggio di Bi- 
doggia termina sul palo 
dopo essere stato devia- 
to da un difensore. 
Luigino Collovati 


Q=2 


MARCATORI: al 28’ Tra- 
vani, al 31’ Braida, al 45* 
Cecotti, al 62’ Zilli. | 

TA: Pascolat, 
Chizzolini, Marussi, Ca- 
potorto, Travagin, Ger- 
nigoj, Andaloro (dal 69' 
Devetak), Bastiani, Ce- 
cotti, Braida, Kavs. 
PASIANESE PASSONS: 
Vosca, Della Negra, Mi 
chelutti, Travani, Zi- 
‘nutti, Comisso, Paviotti, 
Fabbian, Butti (dal 56° 
Beltrame), Livon 
(dall’81’ Pugnale), Zilli. 
ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


MATCH DIVERTENTE 
Costalunga dignitoso, 
ma il Ruda giganteggia 


3-1 


MARCATORI: al 50° 
Mazzilli (r.), al 64 Ba- 
gattin, al 70’ Del Pin, 
all'87' Donda V. È 
RUDA: Malusà, Toso- 
ratti, Drigo, Paro, Zulli, 
Tassin, Rigonat A., Don- 
da V. (87° Narduzzi), 
Mazzilli (73’ Fumo), 
Zampar, Del Pin. 
COSTALUNGA: Roma. - 
no, Bartoli (80° Pella- 
schier),. Grimaldi, Bel- 
lotto, Manteo, Frate- 
pietro, Germanò (86° 
Maggi), Montestella, 


Bagattin, Bracco, Baici. 
ARBITRO: Pascolo di 
Tolmezzo. 


aa 

RUDA — Dopo l'inopi- 
nata sconfitta subita 
domenica scorsa con- 
tro l'Aquileia, il Ruda 
ha strapazzato per 3-1 
un Costalunga che co- 
munque non ha mai 
demeritato. Su di un 
campo ridotto a un ac- 
quitrino i 22 in campo 
sì sono dati battaglia 
senza esclusioni di 
colpi e per questo va 
un plauso a tutti. 


PARI ROCAMBOLESCO - 
La fortuna salva la Juventina 


La Pasianese ha dominato e meritava di vincere 


GORIZIA — Per la Ju- 
ventina è andata bene: 
la Pasianese Passons, 
infatti, può recrimina- 
re. Gli ospiti hanno gio- 
cato meglio: e la Ju- 
ventina è apparsa una 
volta di più una squa- 
dra in crisi d'identità: 
di gioco e di carattere. 
Quattro. gol, com- 
mentiamoli. Passano al 
28' i blu di Pasian di 
Prato: la difesa di casa 
cincischia e su un inno- 
cuo traversone si inse- 
Tisce ‘Travani, insac- 
cando di testa. La repli- 
ca è immediata: al 31’ 


Braida azzecca la puni- 
zione liftata. Allo sca- 
dere, è il 45’, Cecotti in 
Scivolata spinge in rete 
la sfera. 

Ripresa: dominata 
in lungo e in largo dagli 
ospiti, che danno lezio- 
ne di calcio, ohibò: so- 
no. terzultimi, la Ju- 
ventina è proprio allo 
sbando! Segna al 62’ 
Zilli in tuffo: pareggio 
giusto, ma se qualcuno 
deve recriminare per 
quanto svolto nell'arco 


. dei 90' quella è la Pa- 


sianese Passons. 
Marco Damiani 


A SAN GIORGIO 
Primo tempo ai locali, 
ripresa al Cervignano 


0-0 


SANGIORGINA: Betto, 
Pargato, Del Piccolo, 
D'Odorico, Taverna, 
Turisan, Trifiletti, Fur- 

È Chiandotto 
(Grop), Andreotti, Can- 
ciani (Macor). Bertuzzi. 
PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Cerri, Tel, Grigol- 
lo, ‘Zanon, Puntin, 
Strizzolo, —_Ventilin, 
Vrec (Tosolini), Rosin, 
Di Florio (Dreossi). _. 
ARBITRO: Chiopris di 
Gorizia, 


SAN GIORGIO — L'in- 


contro si è svolto su un 
terreno pesantissimo, 
ma nonostante ciò la 
partita è stata molto 
piacevole e cavallere- 
sca, lo-scarso pubblico 
si è divertito, gli atleti 
hanno dato tutte le 
energie che avevano a 
disposizione. L'incon- 
tro si può dividere in 
due fasi, il primo tem- 
po della Sangiorgina, 
la ripresa con lieve su- 
periorità del Pro Cer-- 
vignano. 


co 


SANVITESE 
Solitario 

primato 
1-0 


MARCATORI; 


Tracanelli. 


Schiabel, Fabbro, Gia- 
comuzzo, Buccin, Pe- 
risinotto, Tracanelli, 
Valentinuzzi, Serafin. 
BUIESE: Camerin, 
Cantin, Scomparin, 
Bertolano, Beinat, Ba- 
liello, Fabbro, Candi- 
do, Vattolo, Urban, 
Forgiarini. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


SAN VITO AL TA- 
GLIAMENTO 
Continua la corsa so- 
litaria della Sanvite- 
se in vetta alla clas- 
sifica, La squadra di 
Rumen ha agguanta- 
to una vittoria sof- 
ferta ma meritata. 

Federico Scodeller 


RAUSCEDO 
IS. Luigi 


MARCATORI: al 40' e 
85' Bragagnolo. 

VIVAI RAUSCEDO: 
Bortuzzo, Marchi, 
Fornasier (D'Andrea 
Giuseppe), Sallanti, 
Cesco, D'Andrea D., 
Masiero — (Fornasier 
Marco),. Moretti, Le- 
‘ narduzzi, Valentinuz- 
zi, Visutti. 

SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA': Craglietto, Cro- 
cetti, Maniago, Pip- 
pan, Vitulic, Savron, 


nolo, V: 


ro. 
ARBITRO: Lo Zocco di 
Udine. 


RAUSCEDO — Con- 
tro la compattezza e 
l'esperienza dei trie- 
stini non c'è stato 
nulla da fare. Ottima 
squadra il San Luigi 
con individualità di 
spicco, Bragagnolo e 
Vignali su tutti. 


UNION91 
Una bella 
vittoria 


2-0 


MARCATORI: al 3’ 
Bearzi, al 35‘ Marnic- 
co, 

UNION ’91: Martina, 
Zoppè, Stefanuto, 
Marchetti, Cressatti, 
‘Nardone, Turco, Pit- 
tis. (Berini), Munini, 
Marnicco, Bearzi. 
'BRESSA. CAMPOFOR- 
MIDO: Mauro, Capo- 
rale, Zorzi, Vit, Zulia- 
ni, Foccardi, Peresson 
(Bacchetti),. Dugaro, 
Manzocco {(Gosta), 
Blasoni, Ciani. 
ARBITRO: Blaskovic 
di:Trieste. 


GONARS 
Una dura 
battaglia 


1-0 


D 
MARCATORE: al 49 
Masolini, 

GONARS: Stroppolo: 
Stellin, Barichello 
Lucchetta, Gavin, Pio 
colotto, Budai (Dos@” 
Bosco, Masolini, 102% 
Bandiziol (Della Mora) 
AQUILEIA: re) 


Gregoral: 
Spagnul, Lepre Fabi 
no, Lepre Daniele, K18" 
nische) — Gasotto, Mo 
cuzzo, P: e, FOI 
Cesco), Moras (Toma9 


al 25° 
del secondo tempo 


SANVITESE: Scodel- 
ler, Bertolo, Savian, 


Lando, Vaiana, Braga- Y 
Celga= 


1991| Lunedì 23 dicembre 1991 
EGIZIO, 1A CAPOLISTA IMPEGNATA A FONDO DALLA REANESE 


Primorje, vittoria con il brivido 


Sotto di una rete, i triestini sono riusciti a capovolgere il risultato solo negli ultimi minuti 


P_i 


dd CAT, 


RISULTATI 


RISULTATI 


luggesana-S.M. Sistiana 
'Maranese-Lignano 


Prima Cat. - Girone A 


Rive D’Arcano-Blessanese 0-3. Rive D’Arcano-Pordenone 
Pordenone-Spal 2-3 Blessanese-Azzanese 
Azzanese-Forgaria 2-0. Spal-Tagliamento 
Tagliamento-Budoia 5-1 Forgaria-Caneva 
Caneva-Nogaredo 1-2. Budola-Zoppola 
Zoppola-Torre 0-0 Nogaredo-Fiume Veneto 
Fiume Veneto-Majanese 1-5 Torre-Flaibano. 
Flaibano-Don Bosco 1-1 Majanese-Don Bosco 
CLASSIFICA 
Azzanese 21 84 4 0 7 4 12 
Tagliamento 20.8 5 3 0 7 2 3 2 
Forgaria 193070021) 501080 3004971 
Spal 19 7.3 4 0 8 4 13 
Majanese 185 170k3 È 31982 SET 
Blessanese 18.7 4 21 8 2 4 2 
Pordenone 3748402027082 00302: 
Flaibano 17 CBA AEON 05 N: 
Zoppola 18408 2042 ZARA 
Fiume Veneto 1A GAB ne 5 RZ Tani 2 SI2: 
Nogaredo 1475-103103) 0882: 
Don Bosco 13/8002 4020870103003) 
Torre 10,7 0.52 81 3 4 
Budoia 10/7: 0. 403 81.202 4 
Caneva 908 RI 20570139 
Rive D’Arcano 6 7 0 07 8 0 6 2 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Tarcentina-Riviera 1-1 Tarcentina-Zarja 
Zarja-Moraro 1-0. Riviera-Primorje 
Primorje-Reanese 2-1. Moraro-Torreanese 
Torreanese-Donatello 0-4 Reanese-Mossa 
Mossa-Tricesimo 0-1 Donatello-Pro Romans 
Pro Romans-Vesna 2-1 Tricesimo-Villanova J. 
Villanova J.-Cividalese 2-1 Vesna-Tolmezzo 
Tolmezzo-Corno rinv.Cividalese-Corno 

CLASSIFICA 

Primorje 2185 ‘3 MORTAIO 
Donatello LIRE OC SI dI. 
Tricesimo I RRZASS SERI BS TANT, 
Tolmezzo 187909 7412: 
Pro Romans 188 4 4‘0 7 1 42 
Vesna 19:07:08: Py 2022 \\Gxd ac2003, 
Villanova 4. MOSSA GORI Za 2A 
Corno 14 8-3 2.3 6 1 4.1 
Reanese 14/073 103 8/01) (502 
Riviera MASSIT 3 2002/0082) 
Cividalese MSAZARI2 SOTA AB 3208 
Moraro ART ORET OSE RIA 
Tarcentina AR N7002002 dis anizic2 ia 
rja 10 IE IATA TS, 
ossa 10 8 3 2.3 7 0 25 
Torreanese 10/0181 E 205 7 2 


Prima Cal. - Girone C 


E. Adratica-Trivignano 0-2. E. Adratica-Risanese 
| Risanese-Latisana ‘10-1 Trivignano-Pozzuolo 
| Pozzuolo-S.V. al Torre 0-1 Latisana-Pieris 
leris-Santamaria 1-1. S.V. al Torre-Basaldella 
Basaldella-Isonzo 2-2 Santamaria-Muggesana 


1-2. Isonzo-Maranese 
3-1 S.M. Sistiana-Rivignano 


'Rivignano-Staranzano 0-0. Lignano-Staranzano 

f ; CLASSIFICA 

(Trivignano 23/07.4 (3 80 8005002119 8/41 
Mage © RE GI II7:1:603 
E. Adratica 18 703 2 2.8 4 2 22621 4 
S.V. al Torre 18 7 5 1 1 8.2 3 3 2520 4 
Lignano 17: TEA 4 02 ER TT 
Pozzuolo 18:10962058 3 Tao IS og 
Latisana 15.7.2013 iz FBas 020081023090 (67. 
Pleris 14 8 5 1 27 0 3 4 1516 -9 
Basaldella 14 8 0 8 0 7 1 4 2 1417 -9 
Rivignano 13 8 3 3 2 7 1 2 4 2022-10 
lsonzo 19/17,:2 02 091 802019 LIST 29 09 
Muggesana 12.84 1 3 6 0 3 3 1419-10 
SN Sistlana Rezia 2403020080102 05 AMATI 
garanzano 1082: nino 18012 
'Antamaria 6 7 0 3 4 8 0 3 5 1127 -16 


PROSSIMO TURNO 


PROSSIMO TURNO 


2-1 


MARCATORI: al 45° 
Sandretti (r.), al 79’ Suli- 
ni, all'89' Stoca M. 


ni, Del Fabbro, Giordani, 
Geissa (11’-Saloni), Piani, 
Sandretti, Comello (73° 


Cecchin di 


TRIESTE — Sofferta vit- 
toria del Primorje a spese 
della Reanese che è an- 
data in vantaggio già nel- 
la prima frazione di gio- 
co e nella ripresa si è fat- 
ta parare un calcio di ri- 
gore. Su un campo fango- 
so al limite della pratica- 
bilità, i locali hanno ini- 
ziato veramente male 
tanto è vero che gli ospiti 
si sono resi più volte pe- 
ricolosi. 

Proprio allo scadere 
del tempo per un fallo di 
mano in area di Savarin, 
Sandretti, su rigore, por- 
tava in vantaggio i suoi. 

Anche nella ripresa il 
Primorje in giornata ve- 


MOIMACCO 
Donatello 
un rullo 


venzione 


ramente negativa non 
riusciva a impensierire 
gli ospiti che al 66' ave- 
vano l'opportunità di 
raddoppiare quando il 
- direttore di gara decreta- 
va il secondo calcio di ri- 
gore per un fallo di Mila- 
ni su Sandretti per molti 
al limite d'area. Del tiro 
si incaricava nuovamen- 
te Sandretti, ma questa 
volta Babic intuiva la di- 
rezione e deviava. Sulle 
ali dell'entusiasmo pero 
scampato pericolo il Pri- 
morje si risvegliava im- 
provvisamente anche 
per l'azzeccata sostitu- 
zione di Vodopivec con 
Trampus. 2 
Sulini aveva subito 
due opportunità di pa- 
reggiare ma sbagliava, 
però si faceva perdonare 
subito dopo quando ap- 
profittava di un malinte- 
so difensivo degli ospiti. 
Con un guizzo anticipava 
il portiere e spingeva il 


pallone nella porta incu-. 


stodita. Quando sembra- 
va che la partita fosse 
destinata al pari, sugli 
sviluppi di un calcio 
‘ d'angolo Stoca anticipa- 
va tutti e puniva la Rea- 
nese, 

bis 


GIUSTO PARI 


rr IA 


Calcio 


PRESTAZIONE MAIUSCOLA 
Zarja perfetto, Moraro va k.0. 


Tonietti sigla la rete del successo contro i friulani 


1-0 


MARCATORE: al 70° 
Tonietti. 

ZARJA: Cocevari, 
Grgic, Ferluga, Parovel, 
Ridolfo, Voljc, Auber, 
Fonda, Kalc (Iurincich), 
Tonietti, Zubin (Zagar), 
Racman. 

MORARO:  Marussig, 
Minel, Calvani, Blasizza 
(Pediccione), Conforti, 
Donda, Feresin, Nargiso, 
Longo, Diviacchi, Gomi- 
selli, Paster, Bettarini, 
Barchetta. 

ARBITRO: Paoletti di 
Cervignano. 


TRIESTE — Lo Zarja 
appronda al meritato 
successo in seguito a 
una prestazione maiu- 
scola, generosa e im- 
peccabile sotto il profi- 
lo tattico e della deter- 
minazione, Il cambio 
della guardia in seno 
alla conduzione tecni- 
ca ha sortito, nel pieno 


ll Riviera segna subito 
La Tarcentina risponde 


0-4 


MARCATORI: al 104 
Bronzin, al 70’ Romeo, 
all'85‘* Marco Morandi- 
ni, al92' Romeo. 

'TORREANESE: Zam- 
padutti, Montanino, De 
'Brumatti, Castelletto, 
Cudicio, Bassetti, 
Mlinz, Granieri, Loren- 
zini (Monutti), Dorlì e 
Guizzo. 


DONATELLO .. OLIM- 
PIA: Del Zotto, Alber- 
ger, Bronzin, Santini, 


Bortolozzo, Maurizio 
Morandini, Parente 
(Marco Morandini), Sil- 
verio, Romeo, Zuchini, 
Sclauzero (Codutti). 


MOIMAGCO — Vanno 
subito in vantaggio gli 
ospiti al 10' con un 
preciso tiro di Bron- 
zin. Al 70' gli ospiti 
raddoppiano con Ro- 
meo. All'85' è Marco 
Morandini con un tiro 
ravvicinato ad arro- 
tondare il bottino e, 
infine, tocca a Romeo 
fissare il risultato. 


1-1 


MARCATORI: al 7° 
Bruni, al 26° Viani. 

TARCENTINA: Lizzi, 
Piccardi, Rizzotti, Sie- 
ga, Tulissio, Nicoloso, 
Ceccon, Peressutti, 
Viani (Spoletti), Lodolo, 
Pividori (Pasianotto). 

‘RIVIERA: Garnelutti, 
Clemente, Orlandi, Er- 
macora, Di Nappo, To- 
madini (Gatti), Scher- 
ban, Rusalen, Bruni, 
Del Medico, Tondolo. 

ARBITRO: Costa di 
Maniago. 


TARCENTO — Giusto 
pareggio della Tarcen- 
tina nel derby con il 
‘Riviera, Ma recrimi- 
nazioni in casa tarcen- 
tina per un penalty 
grande come una casa 
che l'arbitro, forse co- 
perto, non ha conces- 
so. Un punto tuttavia 
non è da buttare visto 
la formazione rabber- 


ciata messa in campo 
dei locali che mancava 
completamente di 
punte per malattie e 
infortuni. 

Comunque le due 

compagini si sono date 
battaglia, soprattutto 
il Riviera ha lottato su 
ogni palla, meritando- 
si alla fine il risultato 
conseguito, 
. Per prima è passata 
in vantaggio la squa- 
dra ospite con una bel- 
la azione di Bruni: è 
stato quasi un' colpo a 
freddo, visto'che il gol 
è giunto al 7°. 

La Tarcentina non 
si è scomposta più di 
tanto e, dopo qualche 
minuto di assesta- 
mento, è passata al 
contrattacco, riag- 
guantando il risultato 
al 26' con una rete di 
Viani. 

Leonardo Cum 


rispetto della classica 
tradizione calcistica, 
un rinnovato spirito 
tra le file dello Zarja. 

Tragazzi di Zezel, in- 
fatti, hanno monopo- 
lizzato l'intero match 
costringendo gli ospiti 
del Moraro solo a spo- 
radiche e inoffensive 
repliche, peraltro otti- 
mamente controllate 
dall'attenta retroguar- 
dia dei rossi di Basoviz- 
za, 

Pericolosissimo lo 
Zarja già nel. primo 
tempo al 24' con Fon- 
da, che da una trentina 
di metri circa, scalfisce 
la traversa con un au- 
tentico bolide di rara 
potenza su punizione. 
Qualche minuto più 
tardi i legni della porta 
del Moraro sono nuo- 
vamente scalfiti grazie 
a Zubin che coglie l'in- 
crocio dei pali netto. 


Nella ripresa, nono- 
stante le condizioni 
quasi proibitive del 
terreno ghiacciato, lo 
Zarja non accenna ad 
allentare la pressione 
costringendo alle corde 
la compagine ospite. La 
rete giunge puntuale al 
70' grazie a Tonietti, 
abile a sfruttare una 
pregevole iniziativa di 
Auber. Lo Zarja, capita- 
lizzato il risultato, ten- 
ta quindi il colpo del 
k.o. definitivo ma Fon- 
da, sul finire, manca la 
migliore delle occasio- 
ni calciando incredibil- 


. mente alto a porta vuo- 


ta. Confortante quindi 
la prestazione corale 
dello Zarja nelle cui fi- 
le, inoltre, si è distinto 
il difensore Ferluga ar- 
cigno marcatore, preci- 
so e inappuntabile in 
tutti isuoi interventi. 
Francesco Cardella 


BATTAGLIA COL VESNA 
Di scena a Romans 
il calcio-spettacolo 


3-3 


MARCATORI: al 10° 
Nonis, al 37° Forte, al 
44’ Battiston su rigore, 
‘al59' Nonis surigore, al 
‘70’ Candussi Roberto, 
al 79' Sambaldi. 

PRO ROMANS: 
Zonch, Livon, Budicin 
D., Zorzin L. (dal 35° 
Gregorutti), Candussi 
F., Battiston, Candussi 
R., Budicin G., Forte, 
Furlan (dal 75’ De Mar- 
chi), Zorzin, 

VESNA: —Coronica, 
Sedmak, Sambaldi, Ma- 
lusà, Soavi, Leonardi 
(dal 70" Germani), No- 
nis, Krjsciar, Antonazzi 
(dal 76° Candotti F.), 
Naldi, CandottiR. 

ARBITRO: Masullo di 
Udine. 


ROMANS — Sembra- 
va di assistere ai botti 
di Capodanno: una 
vendemmiata di reti 
con protagonistigli at- 
taccanti ieri tutti ve- 


ramente in vena. Una 
girandola di segnature 
che ha divertito so- 
prattutto il pubblico 
ma che ha fatto dei 
brutti scherzi alle co- 
ronarie dei due allena- 
tori. 

Ha aperto le marca- 
ture il centrocampista 
del Vesna Moreno No- 
nis che al 10' ha battu- 
to con un bel tiro il 
portiere locale. Primo 
pareggio al 37' con un 
gol di Forte. Dopo una 
manciata di minuti la 
Pro Romans si è porta- 
ta in vantaggio con un 
rigore di Battiston. 

Nella ripresa la re- 
plica triestina: un ri- 
gore trasformato an- 
cora da Nonis. Al 70" 
Roberto Candussi si- 
glava il 3-2, ma nove 
minuti più tardi l'on- 
nipresente Fabio Sam- 
baldi fissava il ‘pun- 
teggio sul pari. 


Il Piccolo [_vu] 


LOCALI IN CRISI 
Il Mossa finisce in 9: 
via libera al Tricesimo 


O-1 


MARCATORE: al 72° 
Pilosio, 

MOSSA: Marussi, 
Medeot Davide, Fraus- 
sin, Vecchiet, Radigna 
P., Dovier, Medeot, Ro- 
berto (dal 73’ Mattioli), 
Grigolon, Bonutti, Ra- 
digna A. (dall'85’ Gra- 
ziano), Natoli, 

‘TRICESIMO: Colussa, 
Tomini, Crucil, Cimenti 
(dal 62’ Giabbino), Coc- 
colo, Novello, Pellis, Pi- 
losio, Martarello, Mi- 
chelazzi, Cancelliere 
(dal 73’ Tommasino). 

ARBITRO: Franco di 
Pordenone. 


MOSSA — La partita è 
finita con il Mossa che 
schierava solamente 9 
uomini (sono stati 
espulsi, in ossequio al 
nuovo regolamento, il 
polo Marussi e il 
ibero Dovier) e con 
una vittoria esterna 
del Tricesimo che san- 
cisce l'ininterrotto pe- 
riodo nero della squa- 


INCASA 
Villanova 
convince 


2-1 


MERCATORI al 10° 
Pizzamiglio su rigore, 
al 51’ ‘Mocchiutti, 
all'80 autorete di 
Giabbai. È 
VILLANOVA: Mat- 
tiazzi Ivano, Mattiaz- 
zi Enzo, Minen, Giab- 
bai, Brandolin, Moc- 
chiutti, Pizzamiglio, 
Bertossi, Rodaro, Be- 
vilacqua, Ciani, 
CIVIDALESE: —Co- 
muzzo, De Micheli, 
D'Osualdo, Bonino, Gi- 
gnacco, Caucich, Pra- 
tillo, Spina, Fiorenti- 
no, Iacuzzi, Bovio. 
ARBITRO: Malardi 
di Cervignano. z 


VILLANOVA — DEL 
JUDRIO — Al 10° 
Ciani viene steso in 
area, calcio di rigore: 
batte Pizzamiglio 
che realizza. Al 51’ 
Cristiano Mocchiutti 
di testa realizza il 2- 
0. Ma il più bel gol è 
l'autorete di Giabbai. 

Rino Tesolin 


dra locale: forse solo 
con l'inizio del nuovo 
anno gli uomini di mi- 
ster Bandini potranno 
rinfrancarsi e risolle- 
vare le sorti di un 
campionato che si sta 
facendo sempre più 
difficile. 

I complimenti van- 
no invece al Tricesimo 
che ha dimostrato di 
possedere alcuni ele- 
menti tecnicamente 
molto validi e un com- 
plesso di squadra mol- 
to agguerrito. 

Stilando il computo 
delle azioni, si nota 
che il Mossa avrebbe 
pure meritato il pareg- 
gio, sia per le azioni da 
gol create, sia per al- 
cuni episodi dubbi che 
gli avrebbero potuto 
procurare ‘un rigore, 
ma bisogna dire che 
anche gli ospiti hanno 
sfiorato più volte il 
raddoppio nel finale di 


gara. 
Tullio Grilli 


TOLMEZZO 
Partita 
rinviata 


Tolmezzo-Corno 
non disputata. 
TOLMEZZO: Zulia- 
ni, Cremona, Gian- 
franco Cucchiaro, 
D'Orlando, Nodale, 
Veritti, Blanzan, 
Gaier, Merluzzi, Li- 
vio Cucchiaro, Pa- 
schini. 
CORNO: Zoff, Anto- 
niutti, Visintin, 
Viola, Fedele, Na- 
dali, D'Osualdo, 
Biancuzzo, Riz, Li- 
bri, Caucich. 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 
TOLMEZZO La 
partita non è stata 
nemmeno iniziata in 
quanto il campo di 
Gioco era coperto da 
eci centimetri di 
neve, l'arbitro con- 
statata l'impratica- 
bilità con i due capi- 
tani ha deciso per il 
rinvio e le due socie- 
. tà si sono accordate 
di recuperare la gara 
domenica 5 gennaio 
1992. 


I PRIMI DELLA CLASSE NON HANNO CONCESSO ALCUNCHE' AI TRIESTINI CHE SPERAVANO NELL’AGGANCIO 


CENT 


MARCATORE: al 73" 
Faleschini, 

Pozzuolo; Manente 
A., Gasparini S. (Bag- 
gio), Gasparini G., Flo- 
Teani, Melchior, 
Croatto, Zentilin, Bla- 
Sone, Gappelletti, 
Gomboso, Manente 

iano, 

San Vito al Torre: 
‘ontina, Rossi, Bal- 
‘as, Gigante, De Corti, 
Paludetto, Faleschini, 
anna  (Minut), Pol- 
Var, Tuan (Ermacora), 

‘anfrin. 


Mm b 
ARBITRO: Brussa- 
toi di Maniago. 


1-2 


su MARCATORI: al 28’ Ko- 
atta; nel s.t. al 3' Bastia, 
Mr posutta. 
‘Uggesana: Scrignani, 
xprbe lo (20° s.t. Pribaz), 
IS ‘aldi, Ghersini, Potasso 
St. Costantini), Fonta- 
» Mosetti, Bastia, Fran- 
Ve, Pettarosso, Cecchi. 
Sconaver, Balbi. All: 
Sarrone, 


i \urini, Buffolini, Pa- 
Nor, Matkovic, Kosutta, 
Tai Leghissa (37° s.t. 

Antino), Ceppa, Norbe- 


0-2 


MARCATORI: al 5’ Burel- 
li, al 52’ Valentinuz. 

EDILE ADRIATICA: Mer- 
cusa, Compara, Mitri, Ba- 
gordo, Mervich, Vatta, Ur- 
banetti (dal 65° Rei), Seppi, 
Derman, Candot, Dal'Zotto. 

TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, De Zottis, Sellan, 
Cargnelutti, Nadalutti (dal 
65 ero), TEGAL, Pa- 
viotti, (entinuz, Gerli, 
Burelli (dal 77’ Cristiangig), 

ARBITRO: Pavian di Cor- 
mons. 


TRIESTE — Con. un gol 
“ per tempo la capolista Tri- 


»_ vignano espugna il terreno 


dell'immediata inseguitri- 
ce Edile Adriatica. Se la 
vittoria ha premiato dla 
squadra friulana, la ragio- 
ne va ricercata nella mag- 
gior abilità offensiva del 
veloce Finatti e del con- 
creto Valentinuz. 
L'Edile Adriatica pur 


do. All.: Covacich. 
ARBITRO: Macorig di 
Udine. 


TRIESTE — La Mugge- 
sana ha pagato care, le 
due disattenzioni difen- 
sive che poi sono sfociate 
nelle trettante reti 
ospiti. Specialmente in 
occasione del secondo 
gol di Kosutta, del San 
Marco Sistiana (al 9' del- 
la ripresa), dopo che i 
verdearancio locali (al 3’ 
del secondo tempo) erano 
riusciti a pareggiare la 
‘prima rete ancora di Ko- 
sutta, con una pregevole 
conclusione di testa in 


uscendo sconfitta non ha 
demeritato ma le punte 
Derman e Dal Zotto sono 
apparse troppo isolate e 
facile preda della difesa 
avversaria. Inoltre, che 
non fosse giornata per i lo- 
cali, lo dimostrano i due 
pali colpiti da Vatta e Mi- 
tri. Una sconfitta, dunque, 
che non dovrebbe lasciare 
tracce nel morale della 
squadra di Vatta. In fondo 
avversari così si incontra- 
no solo due volte in un 
campionato. 1 

Le. reti: al 5’ Finatti 
scatta sulla sinistra sul fi- 
lo del fuorigioco, entra in 
area e serve al centro un 
pallone che Burelli ha solo 
da poggiare in rete. Nella 
ripresa, al 52’, Valentinuz 
triangola stretto con Fi- 
natti e si presenta davanti 
a Marcusa che riesce solo 
a smorzare la conclusione 
che termina in rete, 


Diego Stefi 


LA MUGGESANA PAGA CARE DUE DISTRAZIONI DIFENSIVE 


Sistiana vola con Kosutta 


corsa di Bastia. Match vi- 
vace, quello visto ieri al- 
lo «Zaccaria», fra due 
squadre che hanno gio- 
cato a viso aperto reci- 
tando ciascuna il proprio 
ruolo. 

La Muggesana dopo lo 
svantaggio iniziale si è 
riversata a testa bassa in 
attacco tentando di im- 
pattare le sorti della ga- 
ra, Ci riusciva a inizio ri- 
presa con Bastia, che poi 
sfiorava, il vantaggio per 
la formazione di casa. La 
quale, ritornata sotto nel 
punteggio, ha creato una 
caterva di occasioni per 


RISANESE TRAVOLGENTE 
Nella rete del Latisana 
finiscono 10 palloni 


10-1 


MARCATORI: al 9° 
Paravano, al 20’ Fab- 
broni, al 30’ Avian, al 
32° Ellero, al 33’ Bogoni, 
al 45' Grop. Nella ripre- 
sa: al 30° Boschetti, al 
33’ Grop, al 35’ Dindo, al 
42' Boschetti su rigore, 
al43' Boschetti. 

RISANESE: Fornasie- 
ro (Nadalutti), Alessan- 
dro Tosolini, Ellero (Bo- 
schetti), Pez, Flaviano 
Tosolini, Ventura, 
‘Avian, Bogoni, Parava- 
no, Dindo, Grop. 

LATISANA: Ventu- 
ruzzo, Castellarin, Se- 
ratini, Simonin, Fantin, 
Di Sopra (Mauro), Fab- 
broni, Cannellotto, 


riagguantare il pari, ma 
la palla non voleva sa- 
perne di entrare nella 
porta avversaria. 

Sia nel primo tempo 
che nella seconda parte 
della gara, Franca e com- 
pagni hanno giocato con 
generosità, | trovandosi 
però di fronte l'arcigna 
difesa dei gialloblù, ca- 
paci di disimpegnarsi 
con rapidità. Il San Mar- 
co Sistiana, però, avreb- 
be potuto rimpinguare il 
proprio bottino, grazie a 
un contropiede, 

Luca Loredan 


Chiaradia (Bonelli), pa. 

roinel, Biasinutto. 
ARBITRO: Moras di 

Pordenone. 


RISANO — Una parti- 
ta dal risultato incre- 
dibile. La Risanese ha 
letteralmente Seppel- 
lito sotto un Uragano 
di reti il malcapitato 
Latisana. Dieci sono i 
palloni che il povero 
Venturuzzo ha dovuto 
raccogliere da dietro 
le sue spalle. E dire 
che il Latisana al .20' 
era riuscito a pareg- 
giare con Fabbroni il 
gol di apertura della 
Risanese. Poi Però per 
il Latisana ha comin- 
ciato a grandinare, 


UN PUNTO PER PARTE 
Pieris deve ringraziare 
l'esordiente Donda 


1-1 


MARCATORI: al 25° 
Garbino, al 49' Donda. 

PIERIS: Pizzignacco, 
Coderini, . Visintin 
(Bean), : Gon, Samsa, 
Puntin, Tava, Budicin, 
Russi, Vargljen (Bian- 
co), Donda, 

SANTA MARIA: Mar- 
co Cocetta, Marzolla, 
De Sabbata, Snidar, Vi- 
sintin, Miemiz, Martin, 
Andrea Cocetta, Garbi- 
no, Cecotti (Colautti), 


Malisan. x 
Paludetti 


PIERIS — Il giovane 
Donda (classe. ‘75) 


DERBY DELLA LAGUNA 
Il Lignano non ingrana: 
si impone la Maranese 


3-1 


MARCATORI: al 10° 
Regattin, al 40’ Gelagi 
(autorete), al 65‘ Regat- 
tin, all'87' Gobbo, 

Maranese: Della Ric- 
ca, Pizzimenti, Tallian, 
Corso L., Sutto, Candot- 
ti, Pez (Corso Livio), 
Corso A., Chiesa, Filip- 
putti, Regattin, 

i o: Matteazzi, - 
Vignoli, Marosa, Pia- 
sentin, Comandi, Nata- 
lini I, De Bortoli (Casa- 
sola), Buttò (Stefanel), 
Gelagi, Gobbo, Sabat- 


lao. —. 
ARBITRO: Zanette di 
Aviano. 


MARANO LAGUNARE 
— Una Maranese piro- 
tecnica dà spettacolo 
al Comunale e fa suo il 
derbissimo della lagu- 
na. I locali hanno di- 
sputato la più bella 
partita della stagione 
e il risultato va forse . 
un po' stretto per il 
gioco visto ieri in cam- 
po. 

Mario Cepile 


esordiente in Prima 
categoria, ha tolto le 
castagne dal fuoco ad 
un. Pieris che ha ri- 
schiato di cadere, in 
casa, contro la cene- 
rentola Santa Maria. 
Donda, autore di una 
prestazione da incor- 
niciare, ha risolto la 
situazione con una 
bomba su punizione 
dal limite. 5 
Gli ospiti erano passa- 
ti in vantaggio al 25° 
con Garbino pronto a 
deviare in rete una 
corta respinta di Piz- 
zamiglio su tiro di Ce- 
cotti. 


2-2 


Tommasi, Fontanive, Re- 
pezza, Damiani, Buran, 
Lodo Sor. Fontanini 
(Castellano). 

TSONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Zentilin, Anut, Zin, 
Groci, Furlan I, Furlan Il, 
Vanià, Perosa, Severini 
(Tomasini), Spessot (Seil). 

ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone: 


EMOZIONANTE ALTALENA 
Basaldella, vittoria mancata 


Due volte in vantaggio, ma Turriaco non molla 


MARCATORI: al 15’ Ga- 
vin, al 30' Perosa, al 55' 
Buran su rigore, all'80 


FurlanI. 
BASALDELLA: Pecora- 
ro, Pantanali, . Viotto, 


0-0 


RIVIGNANO; Tacuzzo, 
Odorico Carlo, Odorico 
Dennis, Morettin (Ceret- 
ti), Preghenella, Tonizzo, 
FASpinE, Meret, Culaon, 
Collovati, Bellinato. 

STARANZANO: — Orsini, 
Palombieri, Cergoli, Cer- 
ni, Zambon, 


(Buna), 
ARBITRO: Taraiol di Ca- 
sarsa. 


RIVIGNANO — Il Rivi. 
gnano chiude l'anno 
con uno scialbo pareg- 
gio. Sfuma la grande oc- 
casione per distanziare 


BASALDELLA —. Due 
papere difensive, di 
Viotto nel primo tempo e 
di Pecoraro nella ripre- 
sa, hanno impedito ai 
gialloblù locali di regala- 
re al presidente Stocco il 
primo successo stagio- 
nale casalingo. Di fronte 
a un Turriaco volontero- 
so ma non certo trascen- 
dentale, il Basaldella è 
infatti riuscito a vanifi- 
care il duplice vantaggio 
Tispettivamente merito 
di Gavin nel primo tem- 
Po, su ottima azione co-. 
rale, e di Buran nella ri- 


RETI INVIOLATE 
Rivignano e Staranzano 
annoiano il pubblico 


» Trivignano troppo forte per l’Edile 


di quattro punti gli 
ospiti terz'ultimi in 
classifica. La gara 
odierna giocata su un 
campo al limite della 
praticabilità è stata 
avara di bel gioco. Il mi- 
ster Presacco ha dovuto 
faticare a mettere in 
campo undici uomini, 
compito difficile spe- 
cialmente nel reparto 
offensivo dove manca- 
no ancora. Battistella, 
Marangone e Zanini. E 
se ciò non bastasse po- 
chi minuti dopo l'inizio 
della gara si stirava Mo- 
rettin e al suo posto 
esordiva in casa il gio- 
vane Geretti. 

Giuseppe Bighin 


presa su calcio di rigore 
concesso per atterra- 
mento di Lodolo da parte 
del portiere. 

A dieci minuti dal ter- 
mine il pareggio definiti- 
vo degli ospiti, in rete 
con Furlan I, abile a 
sfruttare un'incertezza 
difensiva dei locali. Pro- 
prio allo scadere Damia- 
ni e Lodolo hanno getta- 
to al vento la più facile 
delle occasioni per con- 
seguire la prima vittoria 


‘dell'anno sul. terreno 


amico. 
Gianni Tulisso 
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Ii Cat. girone. A 


Il Cat. girone C 


II Cat. girone E 


AZ NULLA DA FARE PER 
LOS 


L’AGGRESSIVO i 


Campanelle, si suona a festa 


PAREGGIANDO FUORI CASA, IL FOSSALON E’ RAGGIUNTO DALL’ATELLO 


II Cat. girone B 


Il Cat. girone F 


Il Cat. girone D 
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gere un iniquo risultato. 
La formazione di casa, 
infatti, distolta dal tepo- 
re di un timido sole, ha 


freddezza ha ghiacciato 
Vaccaro. 
Un fulmine a ciel sere- 


cillando sotto l'imperio 
del Campanelle. Al.31° 
un vellutato traversone 
ha colto Manteo in vola- 


la proiezione in avanti, 
cosicché le giocate, che 
nel primo tempo aveva- 


seguito all'espulsione di 
Maton e l'impenetrabile 
retroguardia avversaria 


‘Bergliavac, 28° Donato, 
al'36' Pitacco su rigore. 


SAN: NAZARIO: Benci, 


Bergliavac, Fazi, Castro, 
Volturno, Eller (28’ Lu- 


lassi G. 


di gioco, hanno dovuto 
sudare le proverbiali 
sette camicie per con- 
tenere l’indiavolato 
pressing dei friulani 


” Rabbiosa reazione del padroni di casa dopo il rigore subito al primo minuto di gioco 


bloccare. Al 36' Picatto 
riusciva a portarsi in 
area ma veniva atter- 
rato e l'arbitro indica- 
va, a ragione, il di- 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO bic), Fitacco, Do Ros: Ca: che licercavano idiuris | selictioA To Fisso Hic 
Mortegl,-Olimpia 0-0 Mortegl.-Torvis. Primorec-Villesse 1-2. Primorec-Zaule SORRISO Leon), covi, De Ro- montare lo svantaggio tacco si incaricava del 
Torvis.-Futura 30 Olimpia-Porpetto Zaule-Fogliano 1-1. Villesse-Isonzo S.P. SEDEGLIANO: Dri, Sperando di ottenere tiro e raddoppiava 
Porpetto-Torre Tap. 21 Futura-Terzo Isonzo S.P.-Medea ‘1-0 Fogliano-S. Lorenzo S SH De perlomeno un pareg- P: ori 
Térzo-S. Andrea 1-9. Torre Tap.-Chiarbola S.Lorenzo:Pro Farra 12 Medea-Kras Mona Bagnariol, Da- La svolta della parti- 
Chiarbola-Muzzanese 1-0 S. Andrea-Alello Kras-Pledimonte 1-4 © Pro Farra-Fincant. - ru (60’ Linzi), Basaldel- gio. Così, i invece, nonè ia poteva venire al 65', 
Aiello-Bagnaria A. . 2-0. Muzzanese-Castion. Fincant.-Sovodnje 2-1. Pledimonte-Gaja la, iù Zanin, Fac- stato. quando De Vescovi ve- 
Castionese-Malisana 0-2 Bagnaria A.-Opicina Gaja-Audax 2-2. Sovodnje-Mariano chin, Germano Zanin, A iniziare le ostilità A soli det 
Opicina-Fossalon 1-1. Malisana-Fossalon Marlano-Capriva 01 Audax-Capriva . Donato, Prelassi F., Pre- erano i triestini che al  P!Va espulso (come det- 


ta il nuovo regolamen- 


FLAMBRO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO Z ri : : pi 
Aurora-Tiezzese 21 Aurora-Prata Barbeano-Domanins. 0-1 Barbeano-Bulese MARCATORI: al 1° Cla. DO dA SARO Can no IM la Sca sa Raggiunto 
Prata-Visinale 2-0 Tlezzese-Pasianese Bulese-Ciconicco . 0-4 Domanins-Colloredo rot su rigore, al 31’ Man- cati, il quale, più che mai sono arenate nelle poz- m ta 
RasianeseS- Lorenzo | b1. VisinleS. Marino Colloredo-Dorla 19. Cikonco-Capor teo, all'80' Gatta. agguerrito, ha richiama-  zanghere del terreno ac- nve 

. Martino-Sarone 1-9. S. Lorenzo-Cordenons - Capor.-Valeriano 1 agnacco CAMPANELLE PRISCO: tolasua compagine ari- quitrinoso. Si è dovuto 
Cordenons-Morsano . 1-0 Sarone-Ceolini Pagnacco-Fanna 0-2. Valeriano-Valvasone ti , M: È s 7 i “car 
Ceolini-Chions 1-2. Morsano-Virtys R. Valvasone-Diana -—12-i Fanna-Ragogna Voc ol ezzo, Maran: | sistemare l'assetto tatti | attendere il 68' per vede- 0-0 
Virtus R.-S. Quirino 0-0 Chions-Vigonovo Ragogna-Vibate 1-1 Diana-Basillano vich, Farina, Manteo (dal ©0improntandolo all'at- re il pubblico, ormai in- 
Vigonovo-Sangiov. 1-1. S. Quirino-Sangiov. Basiliano-Villanova 0-0. Vibate-Villanova 71° Sossi), Puntin (dal 40° tacco. Nonostante la dolenzito, balzare in pie- DDA 

CLASSIFICA CLASSIFICA Maton), Panis, Gat squadra avversaria ab- di. Vicario, destreggian- PALAZZOLO: Fel- 

‘aton), is, Gatta. ‘qui '8gl 

Prata 22 15 9 4 218 10 -1 Valeriano 21 15 9 3 320 12.1 ZOMPICCHIA: Sclippa, bia «sbarrato» lo spazioa dositra i difensori nemi- trin, Todone, De Can- 
Morsano 21 15 8 5,2 Dorla 9 15 7 5 3 Fongione, Piccini, Clarot ifrutti Ta af dido, Piccotto, Zago, 
Ceolini 2015 8 4 3 Fanna 19 15 7 5.3 Lazzaris, Tessitori (dal 65" Controcampo, ifrutti del- | ci, ha bersagliato con Di Lazzaro, Mauro, 
Visinale 18 da 5 2 5 Villanova 19 do s H 2 i sasitoni Ceo. 18 Feazione sono stati violenza la porta di Vac- Mason, Dreossi (46 
Chi 181 Ragogna 3 a È TREO i i 9 Scala), Biasi i 
Visonoro 17 15 4 9 2 Vibate 19 15.7 5 3 chin, Spagnolo, Vicario, raccolti al 25', quando COLO, Sa la E LOC REL LS 
S.Martino 17 15 6 5 4 Valvasone | 18 15 7 4 4 Margherit (dal 45’ Baù), ‘na manovra elaborata sione si è spenta sul fon- FLAMBRO: Trevi 
S.Lorenzo 15 15 5 5 5 Ciconicco . 16 15 5 6 4 ARBITRO: Dreosto di hasmarcatoPuntineCo- do. san, Gigante, Stefa- 
eee la on) RE TORI Hi È do: Udine. slovich che, in buona po- Il risultato di parità, nutto, Toneatto, Ve- 
Rca 131151 05/9007: Capor. 13 15.3 7 E ito sizione, hon sono però alla luce dalla mole di Mars Solo (75° 
S. Quirino 12 15 4 4 7 Basiliano 12 15 2 8 5 TRIESTE — Vittoria del riusciti a calciare. Ma il gioco espressa, non pote- nane P, ia Mieliscn: 
ce i I Pa RO IUSCicLin) Campanelle che ha sapu- muro difensivo dello va certamente appagare Aa ui 
Jlezzooo 10 15 3 4 È Buleso 815 3 : È to imporre la propria Zompicchia ha iniziato la formazione di casa. ARBITRO: Verdelli 
Cordenons 339 Pagnacco 0 312 personalità per capovol-. così a scricchiolare, va- L'inferiorità numerica in di Trieste. 


POCENIA 


pa È Ù i ‘ò spa- 
subìto già al primo minu- ‘ n non lasciavano per 
RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO | to un'inaspettata aggres. ta; calibrando una misu- zio all'illusione. Invece, Posta 
Po #5 E Bearzi-Gaglianese ra 1-1. Breg-Palazzolo sività dello Zompicchia; rata parabola, il mediano all'80’, Gatta riusciva a x: 
iaglianese-Povol Di x Pi . n = 
Manzano za (1) Povia Siigion A E TOM CN, Una repentina triangola- tti i il PENE di ‘scavalcare la folta dilera divisa 
Sangiorg-FortieL. —12 Azzurra-S. Rocco Campanelle-Zompicchia 2-1 Sedegliano-Berliolo zione in area di rigore è  UStita delportiere. _11‘con una potente staffila- 
Si Rocco-A.S.S.0. 11 FortieL-Pulfero Bertiolo-Codrolpo 13. Zomplcchia-Camino stata fermata solo conun Nella seconda frazio- ta che si è infilata all'in- 
Mccdife (59 frceogorio | |Seito@ | Ci gute | Inerventofalosoaidar: nell ritmo è unpo cale. cried pali senza ch 121 
S. Gottardo-Rizzi 02. Buttrio-Rizzi Domio-Don Bosco 11 Ronchls-Don Bosco ni di Cecchin. Clarot siè to; evidentemente lo Sclippa potesse interve- 
CLASSIFICA CLASSIFICA incaricato dieseguire l'e- spettro della sconfitta ha nire. MARCATORI: al 3’ 
Manzano 15 8 6 132 6 -1 Codroipo 2215 10 2 3.29 16 o0| Strema punizione; lasua . trattenuto gli istinti del- Michele Sinico Stella, al 30' Casasola. 
Povoletto 21 15 9 3 3 Flambro 22 15 8 6 1 POCENIA:. Versola- 
ria 2 84 3 Camino 18 15 6 6 3 EE O 
earz 2 843 Talmass. , 
Burlo 2015 7 62 Don ARA ARS VITTORIA A SORPRESA COL SEDEGLIANO Meotio, Mrai mn 
lso1 omans 1615 5 6 4 I di N i 
Azio 1918 7 33 Setegieno 1518 $ 5 S S. Nazario, regalo di Natale Ficentin, Pontoni, DI 
Azzurra 17 6.5 4 B 1515 4 7 4 RONCHIS: Splendo- 
foco ntro Caio 1815474 Un’impegnativa ripresa per difendere il risultato re, Monguzi reciso, 
. Gottardo 4 4 È i A ni fi 
. Sangiorg. 9 25 8 Beticio di ti 3 È i posto in classifica non inarea lasciando parti- Zoccolan, Zanchetta, 
Gaglianese 9 25.8 Pocenia ‘12 15 2 8 5 2=1 è certo regalato; i pa- re una bomba dal limi- Rossi Gonzato, , Stella, 
ForieL. 915 4 110 Zompicchia 11 15.5 1 9 droni di casa, specie te, che il pur bravo SRARITRO: Fiore di 
n 7 23 10 S. Nazario 10 15 2 6 7 nella seconda frazione Benci non riusciva a ‘Fri Slot 
5 o 510 Ronchis MOSTST MARCATORI: al 15° Trieste. 


POpicina «frena» la capolista 
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un Opicina autore di un 
avvio pirotecnico. Nu- 


DOPO LO SCIVOLONE DI OTTO GIORNI FA 


IN CASA DEL MORTEGLIANO 


cazz o MOTOSse e qualitativa- DI O O a n O) ar n 
uancatont:a113'ver. mente pregevoli le oc | Chiarbola, si torna a sorridere | | Olimpia, pari a reti inviolate 
Falerna: Ct ce So pei Più | Determinazione e generosità contro la Muzzanese I triestini sissono limitati a contenere gli avversari 
(CINA: Falletti, Zgur, si 
Mislei, Coletti, Olivo, versone di Franti che frontare l'appello dei. stini era continuo, ma troppo la fotocopia di. te nulle per gli ospiti, 


Gurtner, Husu, Sestan F., 
Indri (dal 65° Giugovaz), 


nessuno ha raccolto e un 
capolavoro balistico di 


1-0 


tifosi che avevano mal 
digerito i due punti get- 


la sfera non voleva sa- 
perne di gonfiare la re- 


0-0 


tante altre delle scorse 
giornate. Il Morteglia- 


che si sono limitati a 
contenere la compagi- - 


Versa, Sestan P. Goletti che ha messo alle tati alle ortiche dome-'_ te e il pubblico doveva È ha infatti li 1 
MARI È Ò Fran: MAR Di Ld i : 7, È ORTEGLIANO: c, no ha infatti avuto un. ne morteglianese, la 
Di MO RORTORI alia, PONE 2 FAR corde su punizione l'e- igris, OOO nica scorsa. I giocatori aspettare sino al 55° IA: Boga, Conten- inizio piuttostotimoro- quale tante volte si è 
(su rigore), all'88 Vi- Casi i stremo difensore del Fos- “ CHIARBOLA: Bossi, hanno vinto, ma più quando sugli sviluppi to, Tirelli, (Candolo), so acquistando corag- portata vicino alla rete 
i Pe se, Declich, Portelli, Baz- Salon. Rubese, Canelli (8071 DI che altro hanno con- di un'azione corale Ni- Gomba, A. Beltrame, gio mano a mano chei dell'Olimpia ma con 


vinto dimostrando de- 


,gris con una diagonale 


Turco, Piticco, D'Odori- 


zan, Coghetto, Franti R. La «trance agonistica» h), Castello, Z; femore Durì,B. ‘minuti. passavano, e scarsa fortuna, dovuta 

dron, Favotto, Cocet- Tani x a 5 novich), Castello, Zanier e genero- orta: in van- co, ertolin, 2 % 3 pater 3 
ta, Bianchini, Anto- i O: Piazza di Go- dei pupilli di Ramani (65° Cociani), Nigris W., a Ro, PE ; a a OLIMPIA: Benvenuti, riuscendo a imporre il un'bosa: ingenuità, un 
niazzi, Rigo I, Visen- rizia. raggiunge l'acme al 13" Kelemen, Curzolo. o: tt arpolasn® Trevisan, Masala, Ta- Proprio gioco agli av- po' alla bravura del 
tin, Rigo II, Gigante, ch i MUZZANESE: Buffon, sa quando si sono Totto e il Chiarho maro, Gaz: i, versari. Il tutto però portiere Benvenuti e 
Di Bert Moro. TRIESTE ti quando Versa si mostra Chiandotto, vati con due uomini in galvanito aumentava il a si o versari, pi portie! do n 
TORRE TAPOGLIA- — Sull'impe- intelligente opportuni- meno a causa di espul- ritmo ma al 65’ Fotie al Sabasti ni » Pobega, nonè bastato, e questa un po' agli errori arbi 


NO: Grigollo, Novello, 
Gregorat, Scapinello, 
Bevilacqua, Zanolla, 
Furlan, Sdrigotti, Za- 


gnativo campo di via de- 
gli Alpini, reso pesante 
dalle numerose po?zan- 
ghere, Opicina e Fossa- 


sta, avventandosi su un 
retropassaggio. impru- 
dente e dribblando an- 
che il portiere per poi 


Pin, S 
Gallo (78' Della Ricca), 
Pevere, Zamparo. 


TRIESTE — Dopo lo 


sioni parse immotiva- 
te. Il primo tempo si è 
aperto con i padroni di 
casa proiettati in avan- 


75' Castello prendeva- 
no 'innanzitempo la via 
degli spogliatoi  la- 
sciando i colleghi in 


D'Intor- 
no, Benedetti (Barna- 
bei). 
ARBITRO: 
Gorizia. 


Buttò di 


voltaibiancorossi han- 
no dovuto accontentar- 
si di un pareggio che 
certamente non giova 


trali. Im una gara dove 
non ci sono stati né 
vincitori né vinti, il 
peggiore in campo è’ 


nello, Di Blas, Di Giu- lon hanno stretto un pat- d i di inferiorità nume- alla situazione di clas- stato sicuramente Var 
: i È scivolone contro il San- ti, nel tentativo netta inferio: n La si ne ( 
to anche se l'esito finale RI er t'Andrea il Chiarbola è chiudere presto la par- . rica. , MORTEGLIANO — La  sifica. Le azioni da gol  bitro. 
non premia la compagine lare sceso in campo per af-.  tita. Il pressing dei trie- d.m. partita vista ieri è pur- sono state praticamen- . c.ti 


dell’Altipiano che ha ca- 
parbiamente. dominato 
la prima frazione, rivela- 


luro di Indri che Franco 
respinge alla bell'e me- 


î 15', sugli sviluppi di un CAMINO 

Fossalon 22 4 22810 -1 Fogliano 2215 8 6 128 12 0 TASTE Babbo Na- calcio ‘d'angolo effet: .t0) per perdita di terb. | Ora lat: 
Alello 22 14 10 2 2 26 11 0 |IsonzoSP. 22 15 8 6 1 tales gioni ticipo tuato da Carone, anda-  P0;di questo inaspetta- Moletta I, G. Moletta DEL 
Torvis. 2015 6 8 127 11 -3| |Piedimonte 21 15 6 9 0 Pi aZANUORO canoa rete grazie a tO @luto approfitavall (Tossutti), Canestri: di: 
Chiarbola 20 15 7 62 16 9 -3| |ProFara 1915 7 5 3 Ijpiii Sti Docenti Ce6o, Si Sedegliano che iniziava no; Bragsonol0 Mo il — 
Opicina 19 15 6 7 222.13 4 Medea 1815 6 6 3 galandogli la vittoria Bergliavac che sparava È N Ù igagnolo, reco 
Castionese 18 14 6 6 2 16 12. -3 Fincan. 16 14 5 6 3 contro il Sedegliano, dritto all'incrocio dei UN autentico assedio, letta II, Gardisan, Tu- palli 
S.Andrea. 16 15 6 4°5 18 15 -£ Sovodnle 15 15 6 3 6 Un segno, forte, che la pali. Mentre il San Na-  martellando la porta roldo, Liani. che 
Porpetto © 16 15 6 4 5 13 17. 7 Kras 14 15 3 8 4 ; 3 zario. cercava il rad- dei padroni di casa; ma ROMANS: Gobbato, ca s 
Muzzanese 14.15 4 6 .5 21 19 -8 Gaja 13 14 4 5 5 cattiva sorte accanitasi È ANA AL Lao h ada Pilosio, Grigio, Fabro, 

Olimpia — 1415 4 6 5 15 18 8| | Zaule 13.15 37 5 negli ultimi tempi ha doppio lanciandosi in Benci superava sé stes- Morettin, Leone, De || | OI 
Terzo 1215 4 4 7 Audax 13 15 4 5 6 deciso di abbandonare avanti, il Sedegliano so compiendo almeno Piccoli (Merlin), Para- Sori 
Bagnaria A. 12 15 4 4 7 Capriva 191 Sg RE l'undici giuliano. Gli reagivausandolatatti- quattro interventi-mi- van, Salvador, ‘Collo: Lon 
alicana s J5 i È È Mib sc 1 3 s 5 ospiti, comunque, ‘non ca del contropiede per racolo che salvavano la vati, Del Zotto. a 
ie tap 8 S0ISS Sil Loionza SE 2 USE piiivano la sconfit- portarsi in parità, e al portaeilrisultato. — | Rus 
Futura 8 2 4.9 Marano 0 69 a, dimostrando che il 28’ riusciva a portarsi d.m. Blio1 


i ro Ta i 
al tto copio (SI ERRORE DEGLI OSPITI o 
i distrazio- Ù 3 = : 

Sei LI orasione | Sceturisce al 45 dll'uni- Terzo, nessun pensiero a 

V ca azione in cui la retro- H A n° ; Pre 
delpareggio. nntteriz: guardia di casa si fa co. con il Sant'Andrea bo 
Gee] gliere sbilanciata, forse ato ; } ciull 

zante di tutto il cimento 5 d iniziato spingendo mol- (CRbi 
è stato l'agonismo. Am- On la vista appannata 1-0 to sulla sinistra ma la RE 

bedue le squadre, nono- Per l'abbondante recu- rete della vittoria è arri- ; ui 
MARCATORI: al 1° stante le difficoltà «am- pero voluto dal direttore MARCATORE: al 2g Vata suazione imposta- : deg, 
Braida, al 90' Pez. _ bientali»y, hanno retto digara. È : Contin. ta dall'altra parte: su 1 tego 
SASHONESES SD ritmi altissimi; in parti- Ne ha tratto i frutti . TERZO: Guiotto, Ma- un cross dalla fascia de- } Avut 
sa flo, D'Ambrosio, fl colare l'attacco ospite ha Portelli che, faccia a fac- riuzzi, Moro, Trevisan, stra la difesa triestina tea 

Battello, 5 n A è letti h: Morlacco, Francescotto, ha commesso un gros- 1 del 
Basello, Duria (Vinaz- messo in luce una condi- cia con Falletti, non ha Chiandotto. (55°  Boso),  sissimoerroreedèstato van 
za), Maran, Leonar- fl zioneottimachehames-  fallitol'obiettivo. Gasparotto, Fogar (70' Ore uu 
duzzi, Isola, Bon (Bol. spense eno Il secondo tempo non Selva), Iacumin, Contin. ar SEO pa ì qani 
i 40) i SANT'ANDREA: Sim- reazione degli azzur- E 
È £ guardia blu la quale è fa registrare un calo del bula, . Guglielmucci, risiè fatta attendere fi- ì tan 
Ri SET Vitta Mor. riuscita a tenere il passo l'agonismo, che tende al- Siard, Salierno, Messina, no all'apertura della ri- gli, 
catti, Pez, Cristin, fl quasisempresesiesclu- tresì a crescere lamen- Raker, Razem, Marcosi- presa quando si sono ‘Prin 
Braida, Tecoviz, Tes- | | delasegnatura di Portel- tando le immeritate ni, Ramani (66° Vollero), fatti pericolosi con Ra- Teo 
sarin(Zamaro)._ - li espulsioni di Frantì e di Colautti, Pecorella. serio Reibani È Ùric 
ARBITRO: Calligher s x , 5 nani, ci fa 
di Latisana. sa Il Fossalon è apparso undirigente isontino, TERZO — Il Terzo ha Michele Tibald Rei 
spaesato al cospetto di Roberto Lisjak (el 


MARCATORI: al 20' Me- 
. stroni, al 29' Toscani, al 

44' Volo, al 75’ Ghiotto. 

GAJA: Sardi, Leban, Ca- 
polino, Neppi, Lupo, Ven- 
gust, Gombac (dal 60' Pu- 

iese), Krajevich (dal 50° 

abrielli), Volo, Ghiotto, 
Cermelj. ACT 

AUDAX: Russo, Finizio 
(dall’82" Mauro Maggi), 
Tunini, Presti, Claudio 
Maggi, Ranocchi, Sambo, 
Toscani, Cosmaro, Me- 
stroni, Piscopo. 

ARBITRO: Sabadini di 
Udine. 


PADRICIANO — Nean- 
che Babbo Natale riesce 
a regalare al Gaja la pri- 
ma vittoria casalinga. 
Per come si erano messe 
le cose all'inizio della 
| partita sembrava addi- 
Trittura che si prospettas- 
se l'ennesima sconfitta 
casalinga dei ragazzi di 
Cermelj che tra le mure 
amiche hanno raccolto 
solo tre dei tredici punti 
| che hanno in classifica, 
La partita, giocata su di 
| un campo pesantissimo, 


ha avuto un inizio carat- . 


terizzato da una preva- 
lenza gialloverde. Il pri- 
mo pericolo alla porta di 
Russo è portata da Cer- 
melj il cui tiro è deviato 
în corner da un difensore 
avversario mentre pochi 
‘minuti dopo Vengust 
sfiora il palo dopo una 
i EHE azione persona- 


e. 
L'Audax però inizia a 


| macinare gioco in con- 
| tropiede e sfiora il gol 
| prima di andare a segno 
\ con Mestroni che insacca 
| con un violento tiro dal 
| limite. Il raddoppio giun- 
è ge poco dopo grazie a To- 
| Scani che segna di testa 
ben servito sotto porta 
da un preciso cross dalla 
linea di fondo. È 
La partita sembra irri- 
mediabilmente compro- 
| messa peritriestini maa 
un minuto dal riposo ci 
ensa Volo a dimezzare 
le distanze con una puni- 
| zione precisissima da più 
di trenta metri, un vero 
| eurogol. x 
Nel secondo tempo il 
Gaja si getta all'attacco e 
la sua pressione viene 
Temiata. a un quarto 
ora dalla fine. Vengust 
evita l'intervento di pa- 
recchi avversari e da un 
pallone d'oro a Ghiotto 
che da pochi passi insac- 
ca senza problemi. Volo 
potrebbe regalare la vit- 
| toria ai suoi, proprio in 
zona Cesarini ma la sua 
| bellissima punizione è 
Tespinta alla grande da 
usso, certamente il mi- 

| Bliore in campo. 
Massimo Vascotto 


TRIESTE — Si sono di- 
Sputati i recuperi delle 


| gare valevoli per l'ottava” 


giornata del campionato 

di 3.a categoria. Tre le 
| Bare in programma, ma 
| per Cgs-Lelio Team l'im- 
‘© passe durerà ancora al- 
‘| cuni giorni: il fondo 
| ghiacciato del terreno di 
è Aurisina ha costretto il 
| direttore di gara all'en- 
| Desimo rinvio. La partita 
unitamente all'altra gara 
| ancora da recuperare 
Giarizzole-Don Bosco 
Verrà disputata nella se- 


| | conda settimana di gen- 
| | Raio. 


Il campionato giunto 
al giro di boa riprenderà 
Invece appena domenica 


| % 19 gennaio. Ritornando 


alle due gare disputate, 
| la reginetta Roianese ha 
Manellato il suo undice- 
Simo risultato utile con- 
Secutivo. La vittoria con 
ll Montebello catapulta 
formazione biancone- 

i la in vetta facendo au- 
| Mentare di ben sei lun- 
Bhezze il vantaggio sulla 
è Seconda cherimane sem- 
Dre lo Junior di Aurisina, 

1 Al Villaggio del Fan- 
‘ Uullo, Montebello e 
| Roianese hanno dato vi- 
è la a un incontro combat- 
tuto, ricco di emozioni e 
degno sicuramente di ca- 
| ‘Sgorie . maggiori. Ha 
guto ragione l'esperien- 
SR dei vecchi marpioni 
SI ‘calibro di Musco, Li- 
| vale Bragagnolo sul gio- 
Pi allete ardore dell'undici 
|} ps°Stito da Rudy Cino. 


Partita si ì du 
gli artita si è decisa ne: 


| Ultimi minuti della 
Rrima frazione; dopo va- 
il Occasioni di sbloccare 
Dia Sultato pervenute sui 
Cha .dei vari Parma, 
erdina, Andrea Cino e 


Calcio 


Il Piccolo |_Dx] 


NEANCHE BABBO NATALE PORTA LA PRIMA VITTORIA 


Gaja in casa a bocca asciutta 


Sembrava addirittura che si stesse profilando l’ennesima sconfitta dei ragazzi di Cermelj 
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MARCATORI: al 33° 
Celante, al 43’ Apuzzo, 
SUE Celante (su rigo- 
re). 

PRIMOREC: Colomba, 
Giuck, Puric, Mikelus, 
Silvestri, Canziani, San- 
ti, Pertan, Peres (dal 57° 
Bulich), Apuzzo, Smilo- 
vich. 

VILLESSE: Montana- 
ri, Labas, Tomaseni, Pi- 
va (dal 90’ G. Circosta), 
Vecchi, Biason, Corazza, 
Olivo, Celante, Calan- 
dra, Zonc (dal 59’ M. Cir- 
costa). z 

ARBITRO: Biasutti di 
USOTE: espulsi all's' 

NOTE: espulsi al 
Pertan, all'88' Canziani; 
dopo la partita Mikelus. 


TREBICIANO — Il Pri- 
morec-subisce una bef- 
fa atroce negli ultimi 
dieci minuti di gioco 
subendo ben tre espul- 
sioni e un rigore al- 
FERRO discutibile. Il 
al 


} 


tto è ancor più grave 
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MARCATORI: 17° Padoan, 
43' Caputo (A.). 

KRAS: Caputo, Tul, Fadda, 
. Massai, Lepore, Padoan, 
Succi, Spazapan, Skerk, 
'Bozic, Palumbo. 
PIEDIMONTE: Barazzutti, 
Prodorutti, , Pri 
moriz, Peressin, Balbinot, 
‘Bon, Tesolin, Soffientini, 
Saveri, Marega. 
ARBITRO; Mulloni di Civi- 
dale. 


TRIESTE — Pareggio 
per uno a uno a Rupin- 
grande tra Kras e Piedi- 
monte al termine di una 
partita non bella, gioca- 
ta dai biancorossi preva- 
lentemente di' rimessa, 
affidandosi al solo Pa- 
lumbo che è stata l'unica 
punta vista la contem- 
poranea assenza di di- 
versi giocatori causa in- 
fortuni e squalifiche. . 

Il risultato deve rite- 
nersi giusto, le occasioni 
da rete sono state po- 
chissime, i gol sono ve- 


visto che la sconfitta è 


: giunta a opera di una 


tta concorrente per 
la salvezza. 

Il match ha avuto un 
inizio decisamente fa- 
vorevole agli ospiti che 
hanno dato concretez- 
za al loro predominio 
territoriale andando a 
segno con Celante che 
ha insaccato con un bel 
tiro da fuori. La reazio- 
ne del Primorec non si 
è fatta attendere ed è 
culminata con il gran 
gol di Apuzzo che ha 
realizzato di testa con 
un tuffo degno del Bet- 
tega dei tempi belli. Per 
tutto il primo tempo è 
stato proprio Apuzzo, 
velocissimo come sem- 

re, la vera spina nel 
anco della difesa del 
Villesse. 

All'inizio della ripre- 

sa Smilovich sfiora il 

ol su punizione man- 
do un pallone for- 
tissimo verso l'incro- 
cio: Montanari, però, 


PARI FRA KRASE PIEDIMONTE — 
Gioco scialbo a Rupingrande 
Una partita giocata prevalentemente di rimessa 


nuti solo grazie a una 
punizione di Padoan per 
il Kras, e a una incredi- 
bile infortunio di Caputo 
che ha mancato una fa- 
cile presa. Tuttavia, vi- 
sto il modo in cui è ma- 
turato il pareggio degli 
ospiti, la squadra che 
può recriminare sul ri- 
sultato finale è il Kras, 
dal momento che il Pie- 
dimonte non ha mai ef- 
fettuato neppure un tiro 
veramente pericoloso 
verso la porta biancbros- 
sa. 

Il punto conquistato 
ieri è comunque da .con- 
siderare positivo perché 
consente di superare 
l'immeritata sconfitta di 
domenica scorsa a Far- 
ra, e di raggiungere quo- 
ta 14 in classifica, quota 
che consente di guarda- 
re al futuro con suffi- 
ciente tranquillità. La 
cronaca della gara vede 
un inizio di studio da 
parte delle due forma- 
zioni fino al 17’ quando 


A TREBICIANO CONIL VILLESSE 
Beffa atroce per il Primorec 


Ad opera di una concorrente per la salvezza 


risponde alla grande. 
Apuzzo sfiora ancora il 
gol ben lanciato in con- 
tropiede ma l'estremo 
difensore ospite com- 
pie un altro miracolo. 
Negli ultimi venti mi- 
nuti il Villesse riprende 
un certo dominio del 
campo grazie anche al- 
l'ottima preparazione 
atletica e si rende più. 
volte pericoloso: è Co- 
lomba, in questi casi, a 
salvare la sua porta 
con interventi decisivi. 

All'89', però, per un 
contrasto in area ap- 
parso regolare ai più, 
l'arbitro assegna un 
calcio di rigore agli 
ospiti che Celante batte 
in maniera impeccabi- 
le senza lasciar scampo 
a Colomba. 

Il Primorec chiude la 
partita in nove mentre 
dopo il triplice fischio 
viene espulso anche 
Mikelus: 

Massimo Vascotto 


per un fallo di Prodorutti 
su Palumbo l'arbitro 
concedeva una punizio- 
ne dai 16 metri. Della 
battuta si incarica Pa- 
doan che aggira la bar- 
riera e supera Barazzut- 
ti 


‘A1 20° Marega cerca la 

reazione, supera bene 
due avversari ma il suo 
tiro è debole e Caputo lo 
controlla facilmente. Al 
43' il pareggio degli ospi- 
ti. Un innocuo cross di 
Soffientini viene con- 
trollato in uscita da Ca- 
puto che però si lascia 
sfuggire il controllo del 
pallone che termina bef- 
fardo in rete. 

Nella seconda frazio- 
ne di gara, le due squa- 
dre badano essenzial- 
‘mente a controllare il ri- 
sultato e a parte un bel 
tiro di Palumbo al 25° 
terminato di poco a lato, 
la partita‘si chiude senza 
altre emozioni di rilievo. 
Lorenzo Gatto 


RECUPERI DELL’OTTAVA GIORNATA 


Montebello impantanato . 


Giarizzole: solo un pari 


Volpe, è toccato a Braga- 
gnolo il ruolo di giusti- 
ziere Tao una 
respinta della traversa 
su precedente conclusio- 
ne di Tria e trafiggendo 
un arrabbiatissimo Aldo 
Corona, che nell'azione 
aveva ravvisato gli 
estremi del fuori ‘gioco. 
Non ha avuto esitazioni 
l'ottimo Botti che ha in- 
vece convalidato la rete 
che è poi risultata decisi- 
va. Nella ripresa il Mon- 
tebello ha cercato con 
tutte le sue energie un 
ie pareggio che per 
fa bravura di Lorenzutti, 
apparso davvero insupe- 
rabile, non è arrivato, 
Roianese campione 
d'inverno con un piede e 
mezzo in Seconda cate- 
goria, I record di undici 
vittorie su undici incon- 
tri sono le credenziali 
per legittimare una su- 
periorità che da tempo 


Terza categoria 
; PROSSIMO TURNO 


Fincantieri-C.U.S. 
C.G.S.-Don Bosco 
Lello Team-Union 
Stock-Montebello 
Glarizzole-Junior 
S. Vito-Rolanese 


CLASSIFICA 
6 6 0.0 4 4 00 
6.3 21 53 20 
5,2 305230 
41215221 
5 2 0.3.6 2,2 2 
5,1 31,62 0 4 
41 12 62.22 
5-2 (1. 20:51 2.2 
621341 2.1 
LASER ANA Navi lit) 
SURCIEDE ROSI SC 
6.1 145014 


non si registrava in un 
campionato solitamente 
più equilibrato. Uno a 
uno il punteggio nell'al- 
tro incontro di recupero 
tra il Fincantieri e il Gia- 
rizzole. Alla rete siglata 
da Massimo Samez al 19" 
è giunto il gol del pareg- 
gio firmato dal terzino 
della Fincantieri Angius. 
La compagine allenata 
da Alessandro Samez ha 
disputato una buona pri- 
ima frazione per poi subi- 
re inevitabilmente il de- 


| siderio di rimonta dei pa- 


droni di casa. 

Il punticino racimola- 
to da Pernich e compagni 
è comunque utilissimo 
per la rincorsa verso la 
terza posizione che in 
una maniera o l'altra ga- 
rantirebbe almeno gli 
spareggi per il salto di 
categoria. La formazione 
dei «colletti» non è riu- 


scita nell'intento di vio- 
lare il terreno di Domio, 
ma ha messo in campo 
un buon collettivo in cui 
hanno potuto distinguer- 
si Boscarol e Piergianni, 
Buono l'arbitraggio del 


sig. Di Febo. 

Claudio Del Bianco 
FINCANTIERI 1 
GIARIZZOLE 1 

Marcatori: Samez M. 
al19'e Angius al 59'. 


Fincantieri: Del Bel- 
lo, Angelini, Angius, Ca- 
narutto, Maio, Baricchio, 
Gabrielli, Bonut (dal 7’ 
Allegretti e dall'89' Dri), 
Sambo, Mauro, Toffolet- 
ti. AIl.: Colomban. 

Giarizzole: Pernich, 
Odoni, Jerman M., Bo- 
scarol, Sergi, Perrone, 
Viezzoli, Samez M., Peri- 
ni (dall'88’  Sirotich), 
Piergianni, Jerman N. 
(dal 32' Aversa). All.: Sa- 
mezA. 6 


Arbitro: Di Febo. 
MONTEBELLO {i} 
ROIANESE 1 

Marcatore: Braga- 
gnolo al 41". 


Montebello: Corona 
A., Perotta, Corona M., 
Pertot, Bassanese, Cisi- 
lin, Ghersina, Grisoni, 
Volpe (dal 70' Boscolo), 
perte: Cino A. All.: Cino 


Roianese: Lorenzutti, 
Porcelli (dal 46° Monzo- 
ni), Musco, Livan (dal 48' 
De Bosichi R.), De Bosi- 
chi M., Grassi, Floridan, 
Tria, Bragagnolo, Gustin, 
Parma. All.: Beorchia. 

Arbitro: Botti. 


C.G.S. 

LELIO TEAM 

‘Rinviata per impratica- 
bilità del campo. 


IN DIFESA 
S.Lorenzo 


ingenuo 


MARIANO 
Il Capriva 


avanza 
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MARCATORI: al 77’ 
Brumat Davide, all'83' 
Pelesson, all'87 Teso- 
lin su rigore. 

SAN LORENZO: Co- 
smini, Comand, Visin- 
tin A., Fontanot, Orzan, 
Parisi, Pecorari (dal 75° 
Imbrogno), . Candutti, 
Tesolin, Concina, Scer- 
mino, 


PRO FARRA: Spessot, 
Brumat Luca, Ermaco- 
ra, Donda, Gucut, Bres- 
san, SApOEl: Cattarin, 
Scarazzo) o (Ripellino 
dall'80‘), Brumat Davi- 
de, Visintin (Pelesson 
dal75'). 

ARBITRO: Ceschia di 
Udine. 


SAN LORENZO — AL 
cune ingenuità della 
difesa locale hanno 
permesso alla Pro Far- 
ra di aggiudicarsi il 
derby fra i due vicini 
paesi e di rimanere in 
lizza per il vertice del- 
la classifica. La parti- 
ta è stata in effetti 
equilibrata per lunghi 
tratti e, forse, prima 
dei fuochi d'artificio 
inali, nessuno si 
aspettava che il pun- 
teggio si sarebbe 
sbloccato dallo zero a 
zero. Invece, a circa 
un quarto d'ora dal 
triplice fischio, Bru- 
mat Davide ha sfrut- 
tato un’indecisione 
della retroguardia del 
San Lorenzo e ha por- 
tato in vantaggio la 
sua squadra. 


SAVOGNA 
Cantierini 
vittoriosi 


MARCATORE: al 20” 


scia, Colautti (dal 75° 
Peric), Cussigh, Spes- 


Biason, Ancora (dal 30° 


CAPRIVA: Tonut, So- 
prani, Marangon, Man- 
zini, Olivier, Musina, 
Pituelli, Grattoni, Per- 
soglia, Dilena, Bellotto. 
ARBITRO: Cudini. 


MARIANO — Non tro- 
va più sosta l'escalation 
del Capriva, che è anda- 
to a vincere sul rettan- 
golo di gioco del fanali- 
no di coda e che ha con- 
quistato ben sette punti 
nelle ultime quattro 
partite. Per il Mariano 
invece la situazione si 


che neanche ieri pome- 
riggio c'è stato lo scos- 
sone che gli spettatori 
locali si attendevano. 
La vittoria dei rosso- 
neri è maturata grazie 
all'ennesima prodezza 
stagionale del centra- 


sembra stia vivendo a 
Gapriva una seconda 
giovinezza: la sua sca- 
lata nella speciale clas- 
sifica dei cannonieri è 
continuata grazie a una 
bella intesa in velocità 
con il regista Dilena che 
gli ha offerto al 20' un 
assist su un piatto d'ar- 
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MARCATORI: al 10° 
Luisa, al 30’ su rigore 
Pilutti, all'82’ Roc- 
chetti. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Montico- 
lo, Pangos, Sclauzero, 
Driussi, Baldan, Cian- 
ci (Rocchetti), Tofful, 
Caiffa (Maggio). 
SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, .Devetak, 
Tomsic, Grillo, Ter- 
in, Acconcia, Zotti, 
.uisa, Agosto (Garbo), 
Modula. sE 
ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. 


MONFALCONE — 
Natale e festività di fi- 
ne anno all'insegna 
del buonumore per la 
Fincantieri Bigi in 
virtù della preziosa 
affermazione sia sul 
proprio rettangolo nei. 
i del Savogna. 
La svolta della gara 
all'80', quando il tec- 
nico di casa Petraz de- 
cide di sostituire Cian- 
ci con Rocchetti. Man- 
co se _ l'allenatore 
avesse già visto la par- 
tita, due minuti dopo è 
proprio il nuovo en: 
trato che su frittata 
del pacchetto arretra- 
to ospite da un passo 
gonfia il sacco. Per la 
verità gli azzurri non 
avevano iniziato con 
il sorriso sulle labbra. 
Precedentemente 
Cianci e Caiffa aveva- 
no fallito due-ghiotte 
occasioni. 

Moreno Marcatti 


“VOSTRO FIGLIO E' 
IL TIPO CHE PUO' FARVI 
© VINCERE LA TIPO? 


Sì, quest'anno vostro fi- 
glio (o figlia, naturalmente, 
o nipotino o nipotina, basta 
che non abbia ancora compiuto 
12 anni) può regalarvi a Natale 
una Fiat Tipo. Come? 

Semplicemente con un disegno! 


_ SUBITO UN BEL REGALO ì 
Incoraggiatelo a disegnare una Tipo come la vede 
lui. Poi accompagnatelo dal 7 al 15 dicembre, sabato e 
domenica compresi, a consegnare il suo disegno pres- 
so di noi: riceverà subito un simpatico regalo. 


IL REGOLAMENTO E' SU TOPOLINO pi questa SETTIMANA. 


Vi aspettiamo dal dicembre al 


E se vostro figlio non vince? Niente paura. 


ALTRE 10 TIPO SARANNO ESTRATTE 
TRA TUTTI I VOTANTI 


Buon Natale Bimbi e buona fortuna a tutti. 


il pubblico giudicherà i disegni. 
> Più il disegno di vostro figlio sarà 
votato, più possibilità avrà di vincere i favolosi 
premi di Natale Bimbi. 


Aut. Min. Rich. 4/8877 


gennaio 
sabato e domenica compresi 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


TF/1/A/T 


K_|J Il Piccolo 


CALCIO ) 


NAZIONALI 
Un pari 
sofferto 
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MARCATORI: Berto- 
ia al l'e Giorgi al 28/. 

TRIESTINA: : Cibin, 
Magetto, Lipout, Ber- 
nabei, Trampuz, Avan- 
zo, De Grassi, Pribaz, 
Zocco (dal 65° Luiso), 
Sgaggiante (dal 60' Pie- 
trobon), Giorgi. i 
Pribac. 

VENEZIA 1907: Coli, 
Rotini, Toffanin, Bergo, 
‘Tronchin, Boatto, To- 
gnolo (dal 75° Pistola- 
to), Montanari, Rizzet- 
to, Bertoia, Marani (dal 
41’ Visino e dal 70' Fri- 
son). All.: Peressinotto, 

ARBITRO: Conzutti 
di Gorizia. 

TRIESTE — Il girone 
di andata si chiude 
con un. pareggio so- 
stanzialmente giusto 
che lascia la Triestina 
con un pizzico d'ama- 
ro in bocca. La partita 
con il Venezia poteva 
sancire l'inizio di una 
piccola riscossa e l'ab- 
bandono della scomo- 
dissima ultima posi- 
zione in graduatoria. 
Nonè stato così. Addi- 
rittura dopo il gol- 
lampo dei lagunari, la 
formazione allievi al- 
lestita da Edy Pribac 
ha dovuto lottare con 
determinazione per 
giungere al meritato 
pari. Era Giorgi a si- 

larlo, approfittando 

i un momento di in- 
certezza della retro- 
guardia arancio-nero- 
verde. La partita, gio- 
cata sul terreno di Ru- 
pingrande reso legger- 
mente scivoloso dal 
ghiaccio, ha messo in 
mostra la Triestina di 
sempre: tanta volon- 
tà, grinta e la solita 
sterilità nel reparto 
offensivo dove non si 
riesce a finalizzare in 
rete i pur discreti 
schemi elaborati dal 
centrocampo. : 

c.db. 


ALLIEVI / PROVINCIALI 


Derby, San Giovanni travolgente 


ombere da una ripresa «esplosiva» dei rossoneri 


ZARJA n 0 
SANT'ANDREA 2 

Marcatori: Vivoda e 
Cozzella. 

Zarja: Liuzzi, Grgic, 
Garli, Possega, Doz, Koz- 
nam, Gregori, Dilizza, 
Naxon, Denich, Passani- 
ni. 
Sant'Andrea: Sarto- 
ri, Aiello, Cerut, Cozzel- 
la, Paljuca, Roncelli, Ru- 
miz, Stolfa, Tence, 
Umek, Vivoda. 


SAN GIOVANNI 4° 


ZAULE 2 
Marcatori: Papac- 
chioli, Giurgevich, Benci 
e Daniele Sorgo per il San 
Giovanni, Zeriali e Tul- 
liach per lo Zaule. 
San Giovanni: Ber- 


\ gher, Facciuto, Brandi, 


Masci, Tron, Davide Sor- 
co, Metuglio, Giurge- 
vich, Verginella, Benci, 
Papacchioli, 

Zaule:. Corrente, 
Scherlich, Sartori, Zan- 
notti, Bossi, Tulliach, Al- 
tin, Tulliach, Zeriali, Za- 
gar, Veliach. 


TRIESTE — Dodicesima 
giornata del campionato 
allievi provinciali, con- 
dizionata dal maltempo 
e dalla cattiva sorte. A 
causa delle gelate di que- 
sti giorni e di un infortu- 
nio capitato a un diretto- 
re di gara soltanto tre in- 
contri hanno avuto rego- 
lare svolgimento. Per l’e- 
sattezza Zarja-Sant'An- 
drea, Domio-Opicina e 
San Giovanni-Zaule. 

I biancorossi dello 
Zarja continuano la loro 
serie negativa avendo 
ragrannellato soltanto 
un punto negli ultimi tre 
incontri. Gli ospiti, molto 
più determinati e tenaci, 
hanno stretto d'assedio 
sin dal primo minuto la 
porta di Liuzzi che, no- 
nostante le due reti subi- 
te, è stato senza dubbio 
fra i migliori dei suoi. La 
gara; corretta e leale, ha 


Ù 


‘Lo Zaule costretto a socc 


evidenziato il bel gioco 
dei biancocelesti che 
grazie alle ottime prove 
di Rumiz e Tence preval- 
gono con un secco e pe- 
rentorio 0-2. Autori delle 
reti ospiti Vivoda e Coz- 
zella. 

Risultato ad occhiali 
tra il Domio e l'Opicina 
nonostante il grande im- 
pegno profuso da en- 
trambe le formazioni. Le 
occasioni-gol si sono 
sprecate da una parte e 
dall'altra ma al termine 
il risultato non è cambia- 
to. Ottima l'ala destra lo- 
cale Vecchiet mentre per 
l'Opicina è da elogiare 
l’intero team. 

San Giovanni travol- 
gente ai danni dello Zau- 
le. Dopo un primo tempo 
giocato sotto tono, i ros- 
soneri sono esplosi nella 
ripresa regalando al pub- 
blico sprazzi di ottimo 
calcio. Il gran carattere 
dei ragazzi di Ventura 
giustifica il successo fi- 
nale per 4-2, messo in 
forse dopo una prima 
parte di gioco scialba e 
incolore. Lo Zaule è ri- 
sultato inferiore soprat- 
tutto dal punto di vista 
agonistico e fisico, gio- 
cando forse senza la do- 
vuta decisione nei con- 
trasti e nelle puntate a 
rete. Risultato finale, 
quindi giusto, come del 
resto l'arbitraggio. Da 
segnalare l'ottima prova 


di Verginella perilocali e- 


di Tulliach per gli ospiti. 
Le reti rossonere sono 
opera di Papacchioli, 
Giurgevich, Benci e Da- 
niele Sorgo mentre per i 
viola segnano Zeriali e 
Tulliach. 

Dopo la pausa natali- 
zia, diversi gli incontri 
da recuperare in questo 
campionato, che deve 
ancora esprimete il me- 
glio in quanto a gioco e 
agonismo da parte delle 
giovani formazioni. 


Angelo Lippi 


in viale San Marco, 13/A 
(tel. 0481/412144 - n. 5 linee urbane) 


si è aperta una nostra agenzia. 


MONFALCONE 


Sbernadori & Del Conte/Milano 


Presso il nuovo sportello la clientela può avvalersi dei vantaggi offerti dalle più moderne tecnologie quali: mi 
terminali “video” che consentono al nostro personale di svolgere in tempi più brevi - e con maggiore 
precisione - operazioni di prelevamento e versamento (conti correnti, libretti di deposito, ecc.), di emettere 
Certificati di Deposito, di curare il pagamento di effetti, rate di imposte e tasse, ecc. = la “Banca non stop”, 
aperta 24 ore su 24, dotata di un impianto di cassa automatica prelievi, collegato al sistema nazionale 
BANCOMAT, e di un’apparecchiatura “self-service”. Questa in particolare permette di richiedere 
direttamente - in qualità di correntisti - il saldo del conto corrente ed il rilascio di nuovi libretti di assegni, di 
dare istruzioni di bonifico a terzi o di pagamento delle bollette delle varie utenze domestiche, di effettuare 
versamenti, di prenotare valuta pér viaggi all’estero, ecc. = l’impianto di cassa continua versamenti. 
Personale specializzato è infine a disposizione del pubblico per fornire le più ampie informazioni sui 
molteplici servizi offerti dalla banca: dai finanziamenti immobiliari ai crediti personali, dagli investimenti in 
titoli ai depositi a risparmio. 


Calcio 


GIOVANISSIMI 


TRIESTE — Tre rinvii 
per ghiaccio contraddi- 
stinguono la. dodicesi- 
ma giornata del cam- 
pionato giovanissimi 
provinciale. 

La capolista Triesti- 
na ha surclassato il 
Campanelle (costretto a 
scendere in campo in 
dieci causa l'influenza) 
schierando ben sei esor- 
dienti per poter comple- 
tare la propria rosa de- 
cimata dal male di sta- 
gione. Due di questi ra- 

azzi, Fadi e Drioli, al- 
‘esordio nella forma- 
zione di Vittorio Muie- 
san hanno addirittura 
realizzato una doppiet- 
ta. Le altre segnature 
alabardate sono state 
opera di Wolf e Dagri 
(oltre a due autoreti); i 
due gol del Campanelle 
sono entrambi stati se- 
gnati da Giassi. È 

Rinviato . l'incontro 
che vedeva il Domio op- 
posto al Cgs, il Portuale 
s'insedia solitario in se- 
conda posizione alle 

alle dei rossoalabar- 

‘ati. I «portualini» han- 
no superato senza ec- 
cessivi problemi il S. 
Nazario con reti di Kre- 
cic, autore di una dop- 
pietta, Sossi (portiere 
che, per mancanza di 
giocatori, è stato schie- 
Tato come prima punta) 
e Delise. . : 

Il Ponziana sconfigge 

| per 3-Ola Roianese gra- 
zie alle reti di Campa- 
gna, Tunin e Moro, con 
questi ultimi due che si 
sono messi in particola- 
re evidenza nel corso 
dell'intero incontro. 

L'Olimpia, sciorinan- 
do un buon calcio, su- 
pera agevolmente l'E- 
speria. Le reti dei vinci- 
tori sono state realizza- 
te da Cotide, Albanese, 
Lavorino e Buirg men- 
tre il gol della bandiera 
per. l'Esperia è stato 
opera di Persovich. 

Concludono il pano- 
rama della giornata il 
pareggio a reti bianche 
tra Fortitudo e Zaule e î 
rinvii di  Costalunga- 
Don Bosco e S. Andrea- 
Montebello. 


OLIMPIA 4 
ESPERIA S.G. pg 
Marcatori: Cotide, 
Albanese, Lavorino, 
Burg e Persovich. 
Olimpia: . Pranzo, 
Udina, Girardi (Penni- 
no), Sinico, Barducci, 
Gotide, Albanese, Coco- 
lo, Lavorino (Codarin), 


CALCIO) 


Alabardati, gol a raffica 
Tripletta del Ponziana 


De Marchi, Brug (Dona- 
dona). 

Esperia: Gonzales, 
Simonini, Giaccari, Ma- 
cuglia, Crismani, Varin, 
Troier, Zettin, Persi- 
chella, Trevisan, Perso- 
vich. 


PORTUALE 4 
S. NAZARIO 0 

Marcatori: Krecich 
(2), Sossi e Delise. ; 

Portuale: Benedetti, 
Borriello, Saitta, Val- 
marin, Zoch, Stenni, 
Delise, Pettirosso, Kre- 
cich, Sossi, Leo. " 

S. Nazario: Murri, 
Bortoluzzi, Alvarez, 
Pribac, Pellaschier, Per- 
tan, Dalos, Altin, Mi- 
chelotti, Baldi, Paoletti. 


PONZIANA 3 

ROIANESE (1) 
Marcatori: Campa- 

gna, Tunine Moro. 

Ponziana: Postiglio- 
ne, Delise, Sluga, Ma- 
sutti, Degrassi, Sulcich, 
Tunin, Campagna, Mo- 
ro, Steffé, Sossi. Ma- 
glione, Pettener, Rich- 
ter, Signorello. 

Roianese: Rutiglia- 
no, Bolle, Sugan (Stasi), 
Dalberto L., Bartolich 
(Rinaldi), Del Cielo, Dal- 
berto A., Liprandi, Per- 
nich, Mantese, Coscia- 
ni. 

ZAULE 0 
FORTITUDO 0 

Zaule: Barbaro, Ver- 
gan, Covallero, Trevi- 
san, Mirabella, Mate- 
lich, Modica, Lanza, Li- 
possi .(Fattur), Machne, 
Fait, 

Fortitudo: Novel, 
Scandura, Giuliano, Ul- 
cigrai, Rigoni, Rojz, 
Tarlao, Negrisin, Paro- 
vel, Cren. 


TRIESTINA 8 
CAMPANELLE 2 
Marcatori: Fadi (2), 


Drioli (2), Wolf, Dagri, 


Giassi (2) e De Paoli au- 
toreti (2). 

Triestina: Scrigner 
(Apollonio), Basso (Ger- 
mani), Rosso (Verdi), 
Martinuzzi, Dagri, To- 
gnon (Bertocchi), Bossi, 
Carli, Drioli, Fadi, Wolf. 

Campanelle: Rovis, 
De Paoli, Vecchiet D., 
Raico, Degrassi, Benve- 
nuti, Farina, Bottizer, 
Giassi, Virdis. 

Piero Tononi 


Under 18 Reg. 


RISULTATI 
$. Giov.-Ponziana 
Ruda-Fiumic.. 
Ronchi-Fortitudo 
$. Sergio-S. Luigi 
Portuale-Costali 
Aquileia-Itala 
S. Canz.-Zaule Rab. 
Lucinico-Gradese 


PROS: 


CLASSIFICA 

S.se 

. Sergio 
S. Canz, 
Ronchi 
S. Giov. 
Fiumic. 
S. Luigi 
Ponziana 
Portuale 
Costal. 
Gradese 
Zaule Rab, 
Lucinico 
Itala 
Fortitudo 
Aquileia 


NINNI GNAOVA 0A NA 


aa 
NOLAN MAMA 


ANNOIATO 


PROSSIMO TURNO 
1.S. Marco-Manzanese 
Donatello-Monfalcone 
‘Cussign.-Ronchi 
Corm.-Ponziana 
Bearzi-P. Cerv. 
‘Ancona-Sangiora. 
Chiarbola-Costalunga 
S. Glorg.-S. Luigi VB 


CLASSIFICA 


|.S. Marco 25 15 11 3 1 
Manzanese 24 15 11 2.2 
Ronchi 20 15 8 4 3 
Ancona 1814 7 4 3 
S. Giorg. 18.15 5 8 2 
Donatello 18 15 6 6 3 
Sangiorg. 18 15 6 6 3 
Monfalcone 17 14 6 5 3 
P. Cerv. 13 15 4 5 6 
Cussign. 13 15 6 1 8 
(Corm. 1215. 4 4 7 
Bearzi 1115 4/3 8 
S.LuigiVB 1114 2-7 5 
Ponziana 11.14 403 7 
Costalunga 4 15 1 2 12 
Chiarbola 3.15 1 1 13 


PROSSIMO TURNO 
Itala S.M.-Chiarbola 
‘Triestina-Monfalcone 
$. Glovanni-Ronchi 
Cormonese-Ponziana 
Pieris-P. Cervign. 
Opicina-Sangiorg. 

‘S. Andrea-S. Luigi VB 
î CLASSIFICA 

Triestina 24 12. 12 

Cormonese 19 13 

Ronchi 17 13 

Ponziana 16 13 

Monfalcone 15. 12 

S. Giovanni 15 13 

Pieris 1413 

Itala S.M. ‘12 13 

S.Andrea 11 13 

P. Cervign. 10 113 

Sangiorg.. . 7 13 

Opicina 6.12 

S.Luigi VB. 6 12 

Chiarbola. 6 13 


NINNILIASOSOIO 
NANVOWNaOWOAIWO 
PCI AWWNNO 


$. Giov.-Ruda 
Ponziana-Ronchi 
Fiumic.-S. Sergio. 
Fortitudo-Portuale 
‘S. Lulgl-Aquilela 
Costal.-S. Canz. 
Itala-Lucinico 

Zaule Rab.-Gradese 


Allievi Regionali 


Giovanissimi Reg.___ 


Lunedì 23 dicembre 1991 


SIMO TURNO 


S. Andrea-Edile 
Domio-Olimpia 


Breg-Finc. Mon. 


+3 
+2 
0 
- 
2 
3 
4 
4 
-B' 
-10 
1 
-12 
-14 
-15 
-15 
-19 


Pieris 
Breg 
Opicina 
Muggesana 
Domio 
Monteb. 
Staranz. 
Edile A. 
Olimpia 
Finc. Mon. 
Chiarbola 
S. Andrea 
Primorje 
S. Marco 


Zarja-S. Andrea 


C.G.S.-Portuale 
Domio-Opicina 


sui 

2 C.G.S. 
20 15 -2 Portuale 
24 13 4 S. Giovanni 
25 16 +4 Domio 
14 9.-5 Olimpia 
22 19 -4 Fortitudo 
24 12 -3 Zarja 
26 25 -9 S. Andrea 
24 42 -10 Zaule, 
18 21 11 Opicina 
29 31-12 Montebello 
18 20 -11 Don Bosco! 
19 30 -9 Servola 
9 30 -18 Primorje 
12 47 -20 Campanelle 


Triestina 


51 3+6 le 
33 11. 0Llcilinosta: 
21 13 33 Olimpia 
24/9 4 Fortitudo 
34 16 -3 C.G.S. 
17 13 4 Ponziana 
1617 |-5 Campanelle 
24 26 7 Zaule 
24 21 -8 Esperia, 
10 18 -10 Costalunga 
S. Andrea 
1739-13 S. Nazario 
10 134 -12 D. Bosco 
6 30 -12 Montebello 
8 45 -14 Roianese, 


Under 18 Prov. 


RISULTATI 
Muggesana-Pieris 11 


Opicina-S. Marco 61 


Primorje-Chiarbola 24 
Monteb.-Staranz. i 


Campanelle-Primorje inv. 


Don Bosco-Servola | _rinv. 
Fortitudo-Olimpia rinvi. 
S. Giovanni-Zaule 42 
Riposa: Montebello 


Giovanissimi Prov. 


È RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Olimpia-Esperia 4-1 Montebello-Ponziana 
‘Zaule-Fortitudo 0-0. Campanelle-S. Andrea 
-Costalunga-D. Bosco  rinv. . S. Nazario-Triestina 
C.G.S.-Domio rinv, Domio-Portuale 
Portuale-S. Nazario 4-0. D.Bosco-C.G.S. — 
Triestina-Campanelle 8-2. Fortitudo-Costalunga 
S.Andrea-Montebello rinv.  Esperia-Zaule 
Ponziana-Rolanese 30 Rolanese-Olimpia 


PROSSIMO TURNO 

Staranz.-Chiarbola 

A 24. Primorje-Finc. Mon. 
3-0. Breg-S. Marco 

Opicina-Olimpia 

2-1 Domio-Edile A. 

S. Andrea-Pieris 

Monteb.-Muggesana 


CLASSIFICA 


18 11 
16 11 
15 11 
15 11 
13 11 
1 
12 
12 
12 
11 
11 
11 
12: 
ui 


24 
19 
27. 
14 
18 
19 
17 
21 
10 
17 
18 
15 

LA 
11 


DE 
VINI UITANNAAZA 


C+ AUWUROLOUIDO 
NIC LARANANGUIAN 


Allievi Provinciali 
RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
0-2. Olimpia-S. Giovanni 
‘Servola-Fortitudo 
rinv.  Opicina-Don Bosco 
0-0. Portuale-Domlo 
Primorje-C.G.S. 
S. Andrea-Campanelle 
“Zaule-Montebello 
Riposa: Zarja 


CLASSIFICA 


1 
6 
13 
8 
13 
18 
27 


dini in aninponnoo 
IO RD GI GT DAMA II 
SSN WIWINNNNSS 


CLASSIFICA 


192: FAP 0749 5+5 [° 
19 12/9 1 24007 0 
18 11 8 2 1324 4+2 
16 10.7 2 142 10 +1 
16 11.7 2 221 2+1 
14 11.6 2 3 18 21 -3 
13 12 6 1 511 9 +6 
11 1105 1 5 30.26 -5 
911 4 16.15 17 7 
9 12 4 1.7 10 22 _-8 
8.9 3 2 4 13 15 -£ 
711 2 3 6,8 23 -10 
711 3 1 714 39 -9 
611 3.0 8 10-28 -10 
110.:0 1.9 4 42-15 
012 0 0 12 4 51 -18 


CONCLUSE LE ASSEMBLEE 


Pareggia il Didi Casual 


Gomme Marcello allunga le distanze - Un punto per Agip 


CALCIO A SETTE 
Risultati e classifiche 
della 14.a giornata 


SERIEA 

Didi Casual-Dino Caffè 2-2; Usg Coop. Arianna- 
Presfin 1-1; Laurent Rebulà-Barriera Vial 
Sport 3-3; Gomme Marcello-Montuzza 9-2; Agip 
Università-Gavinel 5-5; Cip Casa del Ciclo-Dal 
Macellaio 5-5; Acli S. Luigi Mirabel-Taverna Ba- 
bà 15-1; Club Alpin. Triestino-Pescheria Gras- 


silli 4-4. 


Classifica: Gomme Marcello 24; Agip Universi- 
tà 21; Presfin 19; Asl Mirabel 18; Gavinel, Didi 
Casual 17; Laurent Rebula 14, Viale Sport, 14; 
Coop Arianna, Clp Casa del ciclo 13; Dal Macel- 
laio, Pesch, Grassilli 11; Tav. Babà 10; Dino Caf- 


fè 8; Cat 6; Montuzza 4. 


SERIEB ; 

Comet Trasporti-Pizz. Ferriera 2-6; Schwagel 
Costruzioni-Cantina Istriana 5-4; Super Jez-Cgs 
Ginnastica Triestina 2-4; Api Pizz. Number One- 
Pizz. Il Golosone C. Sottili 3-7; Rapid L'Ausilia- 
ria-Bar Mario Bss 2-8; Edoardo Mobili-Gelati 
Sanson 2-4; Autotrasporti Zorzenon-Monteshell 
Rot. Boschetto 5-6; Acli Col. Buffet Scagnol-Co- 


lori Roiano 2-5; Jolly Miani Car-Coop. Alfa 1 4- 
15) 


Classifica: Colori Roiano 24; Super Jez 23; Ge- 
lati Sanson 22; Bar Mario Bss 20; Edoardo Mobi- 
li 19; Cantina Istriana 18; Ginn. Triestina Cgs 
17; Pizz. Ferriera 14; Coop Alfa 1 13; Autotra- 
sporti Zorzenon, Schwagel Costruz. 12; Jolly 
Miani Car, Monteshell Zoppolato 11; Rapid l'Au- 


siliaria, Il Golosone 10; Ac Buffet Scagnol 9; Co- 5; 


met Trops Trasp. 4; Api Pizz. Number One 2. 
5 SERIE G 

Luglio Fotocomp.-Da Andy 6-3; Malan Viaggi- 
‘Verde Sgaravatti 3-1; Centro Cucine Baà-Ford 
La Concessionaria 0-2; Italspurghi-Seven To- 
ning 5-0; Capitolino-Pizz. Michele 2-6; Bar 
Sportivo-Autocarroz. Stocovaz 3-1; Nuova Cier- 
re Auto-Abb. Il Quadro 2-2; Il Piccolo-Promo 
Italia Ottica Prim. 5-8; Bar Garibaldi-Arti Grafi- 


che Julia 3-5. 


Glassifica: Abb. Il Quadro 21; Malan Viaggi, 
Promo Italia Ottica 19; Italspurghi 18; Da Andy 
17; Nuova Cr Auto, Pizz. Michele 16; Verde Sga- 
ravatti, Seven Toning, Luglio Fotocomp. 14; Cu- 
cine Baà, Arti Graf. Julia, Bar Sportivo 13; Ford 
La Concessionaria 12; Autocarr., Stocovaz 10; 
Gapitolino 8; Il Piccolo 6; Bar Garibaldi 5. 


DIDI CASUAL: Degano, 
Gesar. (Giorgini), Giovini, 
Sirk (Tochich), Perini, Vil- 
Jler, Baruca (Vescovo). 

DINO CAFFE’: Mezza- 
villa, Druzina, Varin, Olio- 
si, Norbedo, Punis, Botta. 
TRIESTE. — Come 
preannunciato si sono 
svolte le assemblee delle 
società delle tre serie. 
Giò che è emerso, come 
conferma il presidente 
Saccari, è il salto di qua- 
lità attuato dalla Coppa 


‘ soprattutto ‘a livello di 


gioco. Molti fattori han- 
no contribuito, dall'at- 
tuazione delle nuove re- 
gole di gioco all'inseri- 
mento diversi «stra- 
nieriy rivelatisi autentici 
trascinatori. L'anno 
prossimo vedrà la diri- 
enza impegnata ad af- 
Tontare proprio il pro- 
blema dei numerosi stra- 
ieri e vedrà ELLI 
anche gli arbitri che sono 
tenuti ora a un massimo 
impegno, dimenticando 
la formula del «siamo 
tutti amici», ad adeguar- 
si ai tempi e ai nuovi rit- 
mi e modelli di gioco. A 
conclusione delle assem- 
blee sono state conse- 
gnate ai dirigenti le 
agende della Coppa Trie- 
ste. 
Venendo alle partite, il 
Didi Casual è stato co- 
stretto al pari dal Dino 
Caffè dimostrandosi, pe- 
rò, squadra dalle buone 
possibilità. Gomme Mar- 
cello, con la vittoria per 
9-2, allunga le distanze, 
mentre le Acli Mirabel 
con Tritta (4), Zurini (4), 
Di Pauli (3) e Di Pinto (3) 
hanno sommerso la Ta- 
verna Babà. 


mar, Sardiello. 
SUPERJEZ: Furlani, Bi- 
loslavo, Jez (Pipan), Mon- 
te, Fontanella, Zeugna, 
Cusatelli (Ruzzier). 
GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Trani, Bisel, Rebek, 
Krizsan, Canazza, Vidmar, 
Sardiello (Lusetich). 


TRIESTE — Regalo di 
Natale anticipato per la 
Ginnastica Triestina Cgs 
che si è ritrovata tra le 
mani una bella vittoria 
sul Superjez e la soddi- 
sfazione di aver costretto 
l'avversario alla prima 
resa, stagionale, confer- 
mando il felice momento 
che il sette sta vivendo. 
Nonostante la sconfit- 
ta, però, il Superjez non 
perdei il contatto con la 
prima perché durante la 
settimana ha disputato il 
recupero contro la Coop 
Alfa, vincendolo per 6-4 
(assaporando per un paio 
di giorni la soddisfazione 
di essere la prima). Il Co- 
lori Roiano, così, anche 
grazie alla vittoria con- 
tro le Acli San Luigi Buf- 
fet Scagnol si mantiene 
in testa. In terza posizio- 
ne sempre il Gelati San- 
son che si è imposto an- 
che sull'Edoardo Mobili, 
mentre in quarta posi- 
zione c'è il Bar Mario Bss 
che non ha avuto pietà 
del Rapid. Sul fondo, ora- 
mai staccati di parecchie 
lunghezze, .. il. Comet 
Trops a quota quattro e 
l'Api Pizzeria Number 
One sempre a due punti. 


—— 

Didi Casual 2 Superjez 2 MPiccolo 5 

. Dino Caffé 2 Ginnastica 4 Promoltaliia. 8 
MARCATORI: Vescovo, È 

È h Pu MARCATORI: Ruzzier, MARCATORI: Marche- 

Viene, Botta. FU pinan, Canazza (2); Wid- sich, stella (4), Satti (2); 


Pichieri (2), Cesar (2), Ca- 
niglia (2). 


IL PICCOLO: Toso, Nobi- . 


le, Ferletti, Marchesich, 
Benvenuti, Stella, Villa- 
novich. 

PROMO ITALIA OTTI- 
CA: Satti, Ugo Luciano, Pi 
chieri, Di Benedetto, Ce- 

. sar, Ugo Claudio, Caniglia. 
TRIESTE — Si può dire 
che una Stella brillante 
‘ha cercato di regalare la 
vittoria. di Natale alla 
squadra del nostro gior- 

. nale, ma il Promo Ottio4 
si è dimostrato veramen” 
te un osso duro e ha ne” 
gato ai ragazzi de Il Pio 
colo la gioia di un succes”. 
so. In'testa rimane sell” 
pre l'Abbigliamento 
Quadro che mantiene 1? 
«pole position». non9 
stante il pareggio con I? 
Nuova Cr Auto; all sUf 
spalle rimangono, dol 
la caduta di Da Andy, Li 
Promo Ottica e il Malo! 
Viaggi che con Franci!” 
R., Rossini e Menega! 
si è imposto sul Verdi 
Sgaravatti. Con. qui 
partite la Coppa Tri? 
si ferma per il period n 
delle festività; i giocat0”” 
scenderanno nuova! i 
te in campo il 5 gela 
(serie C e B); la serie A 12 
prenderà le ostilità 
gennaio. 


lunedì 28 dicemb 


"TRIESTE — I danni sono. 
ridotti al minimo: grazie 
all'affermazione del Ru- 
biera sull'Ortigia, inse- 


guitore più accanito del- 


00 


la Pallamano Trieste, la 
formazione di Lo Duca 
ha mantenuto intatto il 
vantaggio a quattro lun- 
ghezze sui siracusani, 
appaiati ora ai campioni 
d'Italia della Forst di 
‘Bressanone. Campione 
d'inverno e vantaggio in- 
tatto: con questa; situa- 
zione incoraggiante e di 
buon auspicio, Piero Si- 
vini e compagni chiudo- 
no dunque il girone d'an- 
data eil 1991, per ripren- 
deranno le ostilità dopo 
le ferie natalizie, Il ritor- 
no è stato favorevole in 
altre parole per i colori 
triestini, che per la pri- 
ma volta in questo cam- 
pionato hanno dovuto 
abbassar bandiera al co- 
spetto di un avversario: 
a Roma, controlla Lazio, i 
giocatori di Lo Duca han- 
no pagato il prezzo di 
‘una fase ascendente bril- 
lante, sempre vincente, 
ma evidentemente  di- 
spendiosa di energia, sia 


| PALLANUOTO / TRIESTINA | 


i nuovo in corsa 


di 
Cl\ TRIESTE — L'impenna- 
la ta della Triestina è arri- 


Jl} 
1 
i 


vata al momento giusto: 
tornando ‘alla vittoria 
\ dopo, una lunghissima 
astinenza, i rossoalabar- 
dati hanno rieggenciato 

Cc 3) 1 0 "a 
sr Tistabilendo 
lell'equilibrio di valori 
he penalizzava fino. a 


È sabatoigli uomini di Te- 


daschi. Perché in effetti 
avevgpagine alabardata 
mente, lerto SER: 
preziosissima: ga 
sono i punti in classigica, 
‘mente proprie, per esem- 
pio) l'impossibilità di al- 
lenarsi adeguatamente. 
E, guarda caso, proprio 
nella settimana che ha 
viste i triestini disputare 
un quadrangolare inter- 
nazionale di ottima leva- 
tuta tecnica a Fiume, è 
totnatò ‘il successo a 


IPPICA / ALLA FAVORITA IL «CENTRALE» A MONTEBELLO 


re 1991 


Determinante la 


fisiche che psicologiche. 
La Pallamano Trieste ha 
tirato il fiato per un atti- 
mo, concedendo il passo 
ad Allinei e soci, che han- 
no sfruttato la situazione 
nel modo sportivamente | 
più cattivo: non è pensa- 
bile che improvvisamen- 
te Adzic dimentichi co- 
me si tirino i rigori, che 
Marion non riesca a di- 
fendere adeguatamente 
la porta, che Schina per- 
dala sua caratteristica di 
gran combattente (ma 
per Claudio giocare nella 
sua città natale costitui- 
sce sempre un proble- 
ma). : 
La squadra, in sostan- 
za, ha vissuto il suo ine- 
vitabile turno di rilassa- 
mento,.e la sorte ha pre- 
miato i meriti impeden- 
‘do che le conseguenze 
fossero leggibili in classi- 
fica. 3 
Anche per Lo Duca la 
situazione è rimasta im- _ 
mutata, e la sconfitta di 
‘Roma viene interpretata 
nel modo più sereno: 
«Prima o poi dovevano 
pur perdere, anche per- 
ché nei giocatori stava 


riaccendere gli entusia- 
smi nel clan alabardato. 
Ma torniamo a leggere 
sul piano tattico e tecni- 
co la gara di sabato sera: 
Tedeschi ha, schierato, 
‘all'inizio, il sette più lo- 
gico, quello consueto, 
con i due stranieri, i fra- 
telli Giustolisi, Brazzati, 
Pino e il portiere Gerbi- 
no. Affidando la marca- 
tura più difficile ad An- 
‘drea Brazzati, che è in 
assoluto il migliore di- 
fensore a disposizione 
del tecnico croato, l'eco- 


ifica,. ia del gioco ne trae 
per colpe non specifica: | pomia ce E. 


igiovamento ma, al con-| 
Tempo, costringe il gio- 
vane ‘alabardato a gra- 
varsi di falli. 

La Triestina ha imposto 
la ragione del più forte, 
grazie anche vall'eccel- 
lente prestazione di Vito 
Padovan (sette gol porta- 
no la sua firma) e alle pa- 
rate di Gerbino, tornato 


subentrando una tensio- 
ne in più per il fatto di 
essere imbattuti. Con 
questa battuta d'arresto 
con la Lazio, speriamo di 
aver pagato tutto quello 
che restava in sospeso in 
fatto di energie fisiche e 
mentali, Atale proposito, 
la sosta giunge proprio a 
puntino. Avremo modo 
di recuperare conceden- 
doci il giusto riposo dopo 
un avvio di stagione dai 
ritmi vertiginosi. 

«Adzic e Massotti — 
afferma il tecnico — 
hanno goduto di un pic- 


colo permesso in più e, 


hanno già raggiunto le 
loro famiglie. Gli altri, i 
"triestini’’ per intender- 
ci, si alleneranno ancora 
domani sera (questa sera 
n.d.r.), poi tutti in libertà 
per qualche giorno. Con 
l’anno nuovo riprendere- 
mo la nostra corsa verso 
quell'obiettivo che è lo 
scudetto. 

«Risolte le problemati- 
che finanziarie, il nostro 
dovere — continua Lo 
Duca — è quello di porta- 
re a Trieste la stella del 
decimo tricolore. Ma non 


dobbiamo pensare che 
tutto sia così facile: i 
quattro punti effettiva- 
mente' sono. là a ralle- 
grarci, ma le avversarie 
hanno. a disposizione 
tutto il girone di ritorno’ 
per tentare l'aggancio e 
comunque, alla fine, ci 
saranno i play off con la 
loro caratteristica di in- 
certezza. Ciò che conta è 
avere dimostrato di pos- 
sedere un’intelaiatura 
adeguata a questo cam- 
pionato poi, alla conclu- 
sione, vedremo chi è sta- 
to veramente il più bra- 
VO». î 
i Ugo Salvini 
Risultati:' Forst-Gaeta 
24-11, Prato-Modena 23- 
21, Merano-Bologna 18- 
19, Rubiera-Ortigia 23- 
19, Lazio-Pallamano 
Trieste 27-22. (giocata 


venerdì), Mordano-Enna 


25-28. 
Classifica: Pallamano 
Trieste 20; Forst e Orti- 
gia 16; Rubiera 14, Mo- 
.dena 13; Lazio e Prato 
11; Gaeta 10; Bologna 9; 
Enna 5; Merano 4; Mor- 
dano 1. 


ni, Timeus. 
Itala: Pitacco, Zecchin, 


disco, Marangon. 


hasiglato la bellezza di 


‘ai livelli d'inizio stagio- 
ne. 
Nel complesso vittoria 
meritata della formazic 
ne triestina. Ma ciò che 
‘conta è lo spirito di que- 
sta squadra; i rossoala- 
bardati hanno sempre 
fatto gruppo attorno a 
Tedeschi anche nei fran- 
genti più difficili e il suc- 
cesso di sabato li rimette 
in corsa, possono aspira- 
re perlomeno a una sal- 
vezza tranquilla. 

Ora il campionato va 
in vacanza: si riprenderà 
l'11 gennaio e il settebel- 
lo alabardato sarà anco- 
ra in casa, ospitando una 
delle grandi del torneo, il 
Caserta. Oramai, a tre 
turni dalla conclusione 
del girone di andata, ha 
espresso dei valori piut- 
tosto netti, C'è un gruppo 
di squadre che guida la 
classifica con buon mar- 
gine, c'è un gruppo ancor 


più folto di formazioni di 


metà classifica, che de- | 


vono comunque stare at- 
tente alla zona salvezza 
e c'è il Mameli, desolata- 
mente solo in fondo alla 
graduatoria Con zero 
punti. Ma la classifica è 
in ogni caso corta e una 
serie, anche breve, di ri- 
sultati positivi può rilan- 
ciare qualsiasi squadra 
verso.la testa.del cam- 
pionato. 
U.S 

‘Risultati:  Givitavec- 
chia-Bologna 16-9, Ca- 
serta-Como 16-9, Nervi- 
Chiavari 13-9, Camogli 
Mameli 23-14, Lazio-Ca- 
tania 9-12, Triestina-Li- 
bertas Bergamo 14-9. 

Classifica: Lazio, Civi- 
tavecchia, Catania, Ca- 
serta e Nervi 12; Camogli 
8; Bologna, Como, Liber- 
tas Bergamo e Triestina 
6; Chiavari 4, Mameli 0. 


TRIESTE — Al suo ritor- 
no sarà abbronzato, ma 
con i.muscoli pieni di al- 
lenamento, pronti ad af- 
frontare una eccezionale 
stagione olimpica. 

. Marco Braida è stato, 
infatti, convocato dalla 
Federazione italiana 
nuoto, assieme a UN nu- 


per un allenamento col- 
Jegiale mam Paese-caldo 
ed esotico: .le isole di 
Reunion, vicino al Ma- 
Ascari 

Tutto il periodo natali- 
zio lo passerà ad allenar- 
si e a gareggiare a un 
‘meeting internazionale 
organizzato dalla Fede- 
razione francese di nuo- 
toe che vede la parteci- 
pazione di molte impor- 
tanti nazionali, _ 

In questo modò Braida 
potrà coniugare una (fa- 
ticosa) vacanza all'alle- 


Nashua rompe, insegue, vince 


Al scondo posto Nereo San - Torna a mettersi in luce Flipper Piella 


, Serviziogi 
Mario G&mani 


TRIESTE — Ha vinto Nas- 
hua Zi, da favorita, ma 
concedendo un'brivido ai 
suoi sostenitori per Una 
rottura marcata proprio 
verso il termine della pri- 
‘ma curva quando si trova- 
va in terza posizione die- 
tro ‘agli svelti Nondimeno 
e Notata che stavano lot- 
tando dai primi metri di 
corsa. Nashua Bi si rimet- 
teva quando il solo Nereo 
San era riuscito a Superar- 
la metterdosi terzo dietro 
a Nondimeno che dopo 
350metri dava via libera a 
Notata, 


Una volta rimessa, Nas- | 


hua'Bi ritornava impetuo- 
sa in avanti, e Nereo San 
| preferiva non anticiparla 
rischiando grosso poi sulla 


seconda curva quando, 


aper un attimo perdeva il 
passo. si rimetteva al ‘volo 
il puledro di Quadri che al-. 


l'uscita dalla. curva si por-. 


tava nella'scia di Nashua 
Bi anticipandoruna mossa 
di Nanubi:A un giro dal- 
l'arrivo, in vantaggio No- 
tata con ai fianchi «Nashua 
Bi, quindi le pariglie for- 
mate da Nondimeno e Ne- 
reo San, e da Number One 
e Nanubi. 

Marcia di trasferimento 
sulla penultima ‘curva. e 
anche nel primotratto del- 
la dirittura di fronte all'ar- 
rivo, poi Nashua Bi pigia- 
va sull'acceleratore: e in 
breve si sbarazzava di No- 
tata prontamente seguita 
da Nereo San sulla piegata 
finale. Im retta d'arrivo, 
Nereo San sulla piegata fi- 
nale, Imretta d'arrivo, Ne- 


reo.San cercava per un at- 


‘timo di minacciare Nas- 
hua Bi, mala femmina non 
gli permetteva l'aggancio 
e'andava a Vintere con si- 
curezza alla ‘media di 


0 1.20.2. Sparita di scena 


Notata, che poi si arrotava 

con Number One, al terzo 

posto filtrava Nondimeno 

ve AESOlATA agevolmente 
Ù 1. 


ha dee di levatura appe- 
Sua ta, senza grosse 
ra di Neshh Poi c) CORGINE 
dx pi che per po- 
co non Comarometteva 
tutto. Nereo Santa do 


con prudenza, non sona = 
sentita di anticipareJa fa. 
vorita quando questi si è 
rifatta avanti dopo l'è-ro- 
re, domandando tutt aj 
rush finale dove però dn 
ha potuto competere co, 
la giumenta di Andrea Ot, 
landi. Ha segnato media di\\ 
1.20.5 il figlio di Lanson, 
mentre Notata nei primi 
400 metri ha stampato un 
31.1 che poi la vincitrice 
ha'replicato pari pari nel 
quarto conclusivo, 

Alfine esente da incer- 
tezze, Out di Casei ha tro- 
vato la via che porta altra- 

lo. Subito in vantag- 
gio, la puledra di Di Fron- 
zo reagiva alla favorita 
One: More Bi, che rompeva 
sulla prima curva, e si 
manteneva poi in vantag- 
gio fin sul palo dove sfug- 
giva alla rincorsa del sem- 
pre apprezzabile Obeis. 

Nella prova riservata 
agli allievi, Paolo Mescal- 
chin rilevava in meno di 
‘mezzo giro con Meineliebe 
la svelta Meris Db, davan- 
ti alla quale poi la figlia di- 
Gator Bowl si affermava 
con sicurezza. Terzo posto 

‘per Meo del Pizzo, cimen- 
tatosi in un percorso inte- 
ramente per linee esterne. 
. Ritorno in evidenza per 
il rilanciato Flipper Piella 
‘nel miglio di Categorie 
E/D. Il cavallo di Nicky 
Esposito, dopo aver cerca- 
to vanamente di contra- 
stare in avvio una decisis- 
sima Leola Ok, parava sul- 


' ga, seguito da Darko e av- 


la seconda curva l'avan- 
zante euro Jet per poi to- 
gliere l'iniziativa a Leola 
Ok dopo un giro di corsa. 
Ink dei Bessi riusciva ad 
anticipare Euro Jet per 
mettersi. secondo nel pe- 
nultimo rettilineo, ma in 
retta d'arrivo non riusciva 
ad arginare la progressio- 
ne del figlio di Gialappa 
che finiva buon secondo 
dietro all'intangibile Flip- 
per Piella, questo vittorio- 
so perdistaccoin 1.19.5. 

Nella «gentlemen». con- 
duceva per circa un giro 
Nelumbo Sir, poi falloso 
sotto l'attacco di Nora 
d'Orio che passava in van- 

taggio per poi contenere il 

‘gran serrate di Nardoz, se- 
‘ondo questo nei confronti 
©Narflu e Nomigo. 

Tella «reclamare» per 
aNZarfi, Iabighella, dopo 
avere.scavalcato nel lan- 
cio IMulast, dava via li- 
bera al \uciatissimo Fris- 
bi Jet sul» seconda curva 
per poi ribrnare.in evi- 
denza nella tirittura con- 

. clusiva. La ìmmina di 
Quadri vinceva.con sicu- 
rezza in 1,20.1, è alle sue 
spalle emergeva Yianco- 
svizzero, buon seconda su 


Golden Mir che in foto 


aveva la meglio su Indegò 
dopoil calo di Frisbi Jet. . 
Sempre in testa, Iones 
nel miglio di Categoria G, 

‘ che vedeva un arrivo mol- 
to stretto fra Lak Dechiari 
e Incanto Dei perla piazza 
d'onore che in foto spetta- 
va al secondo. In chiusura, 
(sherman ha tentato la fu- 


vicinato e poi attaccato da 
Luggage nel penultimmo 
rettilineo, Sul palo, i due 
arrivavano | contempora- 
neamente, e il fotofinish 
sentenziava in favore del- 
l'allievo di Andrian, Terzo 
Gil del Mare, vicino. 


Premio dei giocattoli (metri 1660): 1) 
Out di Casei (A. Di Fronzo), 2) Obeis: 3) Ora 
Jet. 7 part. Tempo alkm 1.22. Tot.:30;16,, 

. 18; (39). Tris Montebello: 25.200 lire. 

Premio dei Gingilli (metri 2060); 1) Mei- 

neliebe (P. Mescalchin). 2) Meris Db. 3) 

| Meo del Pizzo. 6 part. Tempo al km 1.23.9. 

Tot.: 29; 25, 23; (126). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 34.5001ire. ? 

Premio del Presepio (metri 1660): 1). 

“ Flipper Piella (N. Esposito). 2) Euro Jet. 3) 

Ink dei Bessi. 6 part. Tempo al km 1.19.5 

Tot.: 80; 31, 16; (116). 54, Tris Montebello: 


73.600 lire. , 


Premio degli Autori (metri 1660): 1) No- 
ra d'Orio (V. Locatelli). 2) Nardoz. 3) Nar- 
flù. 12 part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 17; 
14, 32, 26; (218). Duplice non vinta. Tris. 
Montebello: 292.700 lire. , 

Premio del Cenone (metri.1660): 1) Iabi- 
ghella (A. Quadri). 2} Francosvizzero. 3) 
Golden Mir. 10 part. Tempo al km 1.20.1. 
Tot.: 66; 13, 13, 13; (96). Duplice non vin- 
ta. Tris Montebello: 82.600 lire. 


Premio di Natale (metri 1660): 1) Nas- 
hua Bi (A, Orlandi). 2) Nereo San. 3) Nondi- 


meno. 7 part. Tempo al km 1.20.2. Tot.: — 
18; 11,.13; (20). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 13.200 lire. 


Premio delle Strenne (metri 1660): 


1) 


Jones (R. Destro Jr.). 2) Incanto Dei. 3) Lak 
Dechiari. 14 part. Tempo al km 1.21.4. 
Tot.: 88; 17, 14, 14; (257). 44. Duplice del- 
1 accoppiata (4.a e 7.a corsa): 387.900 per 
500 lire. Tris Montebello: 110.400 lire. | 

Premio dell'Albero (metri 1660):'1) Lug- 
gage (M. Andrian). 2) Isherman. 3) Gil del 
Mare. 9 part, Tempo alkm 1.19.8. Tot.: 91; 
24, 15; 28; (86). (751. Tris Montebello: 


134.1001ire. 


HOCKEY /INDOOR 


La Triestina trionfa 

al torneo di serie C 
'TRIESTINA-POLISPORTIVA 9-4 
ITALA-POLISPORTIVA Ge 
TRIESTINA-ITALA 7-4 


Arbitri: Menia, De Vecchi, Vancheri, Visaggio. 
Triestina: Esposito, Pipolo, Dillich, Poppin, Re- 
gattieri, Rondinella, Maurutto, Claucig, Vertua- 


glia, Weis, Buttinar, Irmi, Derisola, Babini. 
Polisportiva: Balacich, 
qua, Marconcini, Dandri, Ciacchi, Dragam, Te- 


TRIESTE — Si è concluso il torneo iridoor di 
hockey con una spigliata Triestina che accede 
agli spareggi validi per la promozione in serie B. 
Gli alabardati, dopo aver regolato comodamente 
la Polisportiva, sono riusciti a prevalere sui cu- 
gini dell'Itala dopo essersi trovati in svantaggio 
di ben due reti. Nonostante il pesante passivo, 
Claucig e compagni sono riusciti a raddrizzare le 
sorti dell'incontro alla fine del primo tempo. 
Nella seconda parte della gara l'Itala calava ina- 
spettatamente, mentre la Triestina andava a se- 
gno ripetutamente chiudendo l'incontro a pro- 
prio favore. A nulla è valso il serrate finale del- 
l’Itala con l'indomito Weiss. 

Un cenno particolare per l'alabardato Rondi- 
nella che nell'arco delle due giornate del Torneo 


NUOTO / COLLEGIALE 


Braida è 


cleo ristretto di. atleti, 


, Zogani, Tribaz, Perso- 


De Micheli, Bevilac- 


17 reti. 
Maurizio Lozzei 


Marco Braida 


namento in vasca da 50 
all'aperto e perfezionare 
la sua preparazione per 
raggiungere il tempo li- 
mite che può aprirgli le 
porte delle Olimpiadi di 


RUGBY /SERIEC 
Una Fiamma-bulldozer 
abbatte l’Athese Este 


eve 


54-0 


__—— ll 


Monte, Boz, 


condo tempo). 


ciano. 


schia. 


Maurizio Tersar 


Barcellona. 

Vacanze di allena- 
mento anche per il giova- 
ne nuotatore della Trie- 
stina Maurizio Tersar, 
che è stato inserito nel 


FIAMMA RUGBY TRIESTE: Fanzella, Plani, Sau- 
le, Riva, Metz G., Pocusta L., Turkic E., Metz S., De 
Turkic B., Grassi, Ceppi, Carbonera e 


Cirinà. Paravia, De Mattia, Bensi e Lavince (nel se- 


NOTE: Mete: tre di Paravia, 
Metz Alessandro, una diDe Monte, Pocusta, Saule, 
Metz G, e Plani. Tre trasformazioni di Pocusta Lu- 


TRIESTE — Ancora una facile vittoria per la 
Fiamma Rugby Trieste che chiude il1991inse-, 
rie positiva. La partita non ‘ha avuto storia, per 
la netta supremazia atletica dei triestini e per la 
giovane età media della squadra ospite. Ne è 
Scaturito un match non esaltante dal punto di 
vista tecnico. La prestazi 
sultata decisamente sotto 
giocatori triestini mentre la mischia ha tutto 
sommato onorato l'impegno e la piena sufficien- 
zala meritano soltanto tre avanti: Cirinà al rien- 
tro in questo campionato, Sandro Metz che sta 
decisamente migliorando il suo stile di gioco e 
Bruno lurkic onnipresente nelle azioni della mi- 


one dei trequarti è ri- 


Appuntamento, dunque, al 1992 per un nuovo 
anno di rugby da trascorrere assieme. 


due di Riva e di 


lo staridard medio dei 


Francesco Mancini 


alle Reunion 


Vacanze di allenamento anche per Tersar «azzurrino» 


gruppo degli «azzurrini» 
dopo le sue ottime pre- 
stazioni ai campionati di 
categoria. della scorsa 
estate. 

Nella convocazione si 
precisa che lo scopo di 
tale iniziativa «è quella 
di porre: particolare at- 
tenzione ai giovani ta- 
lenti di età 16-17 anni 


‘per i ‘maschi e di 14-15 


per le femmine», avvian- 
do una. collaborazione 


tecnica. e informativa. 


coniloro tecnici. 

Gli obiettivi agonisti- 
camente più prestigiosi 
che si aprono a Maurizio 
Tersar sono l'annuale «8 
Nazioniy giovanile che si 
terrà a Pasqua e il cam- 
pionato europeo giovani- 
le che si svolgerà a 
Leeds, oltre a numerosi 
«meeting». 

f.d.c. 


VELA /PREMI A SKIPPER E A BARCHE 


Buon vento, campioni! 


TRIESTE — Il fervore 
operativo della vela 
sportiva è stato il filo 
conduttore di un vero e 
‘proprio summit-sorpre- 
sa che ha visto riunite ie- 
ri mattina le autorità 
provinciali e. cittadine 
amministrative e sporti- 
ve, insieme con i giudici 
di regata e i rappresen- 
tanti dituttii circoli veli- 
‘ci giuliani. In pratica sì è 
fatto calare il sipario sul 
‘morente 1991 e si è au- 
spicato ‘per Trieste un 
1992 pieno di vitalità 
nautica. Fra gli altri han- 
no parlato l'assessore 
rovinciale Dello Russo, 
il vicesindaco De Gioia, il 


residente rovinciale 
el'Coni, Borri, e il consi- 
liere nazionale della Fe- 


ervela, Marri. L'occa- 
sione era la premiazione 
di regate, organizzata in 
tandem della Pietas Ju- 
lia di Sistiana e dalla 
Sport del mare, un'ac- 
coppiata elogiata anche 
dal presidente della XI 
Zona Fiv, Moletta. 

Di rilievo l'anticipo 
fatto da De Gioia su uno 
speciale «Appuntamento 
in Adriatico» che sarà il 
fiore ‘all'occhiello di 
Trieste 2000 nel '92. Bar- 


| tici italiani, da Muggia a 
Santa Maria di Leuca, si 
concentreranno a Trie- 
ste, perno della manife- 
stazione, che per la pri- 
ma volta dovrebbe toc- 
‘care i porti istriani, 
Marri ha portato il sa- 
luto del presidente na- 
zionale Gaibisso e ha au- 
spicato successi azzurri 
nel triplice  concentra- 
mento velico universale 
del 1992; Coppa America 
a S. Diego, Colombiadi in 
partenza da Genova e ar- 
tivo nelle Americhe, 
Olimpiadi di Barcellona. 

| Giacomi, giudice di re- 
gata, ha parlato sui rego- 


che di tutti i porti adria- ‘ 


Livio Silla, lo skipper che ha portato alla vittoria 
l'Ornella I di Rasini (Adriaco) nella regata per 
barche d'epoca del 20 ottobre. 


lamenti delle nuove clas- 
sifiche per stazze Ims, 
sulla cui filosofia novati- 
va è intervenuto anche 
l'ammiraglio Lapanje. . 

Quindi il segretario 
della Pietas, Zotta, ha 
premiato i classificati del 
‘Trofeo Bernetti, trofeo 


che in assoluto è andato: 


a Grace, di Paussa (Svoc). 
In categoria le coppe so- 
no state così destinate. 


‘Tempi compensati. A: 


Grace; Salino, Romanò 
(Stv); Ippodromo di Mon- 
tebello, Augelli (Yca); G: 
Bel Colpo, Forza (Sng); 


Dolci Follie, Polo (Svoc); . 


Perla, Parovel (Svbg). D: 


Senzatempo, —Apollo- 
nio(Snpj); Top Kapi, Pul-. 
cini (Svbg); Gioconda, 


Bertone  (Svoc). E: Scac- 
comatto, Spaccini (svbg); 


Virus, Pernaric (Svoc); 
Orco. Toro, Benvenuti 
(Svbg) 


Iorio: Gubionai 
rade (Snpj); tu) 
SE DI; Cip ARA 
na, S raro (Svbg); IV e 
Vi Sorsbeza, Tavasani 
(Sca); Amaranta, Crivel- 
laro (Svbg); Arundel, Fer- 
ro (Stv). A Orco Toro 
(Ims) e Morabeza (Ior) 
anche il Trofeo Wee- 
kend. Società con più 
piazzati: Svoc. 
E'stata quindi la volta 
della Sport del mare, per 


il Trofeo Golfo di Trieste, 
andato in assoluto a Mo- 
rabeza di Tavasani per 
gli Tor e a Orco Toro di 

chisa della Svbg per gli 
Ims: I premi sono stati 
consegnati dal presiden- 
te Giraldi. Questi i primi 
delle classifiche, Ims. A: 


-Asterope, . Cibibin (Stv); 


C'est la vie, Bezin (Ciu- 
a). B: Viola, Ferrante 
{svoc]; Garbin, Lapanje 


ribiz HI, Busdachin 
(Cdvm); Red Marlin, Ur- 
sich (Stsm). V: Magica 
Roby II, Fischer, (Cdvm); 
Marutea, Rovis (Stv); Ti 
RIO di Oz, Simoniti 
(Svbg). Ior (classi riuni- 
te): Morabez, Tavasani 
(Sca); Amaranta, Crivel- 
laro (Svbg), Era Ora, 
Pierri (Cnc Chioggia). 
x Significative I le 
remiazioni effettuate 
all'Adriaco, soprattutto 
per quell'evento di alta 
cultura marinara che è la 
regata per barche di le- 
gno d'epoca, manifesta- 
zione giunta la sua 
quinta edizione in colla- 
borazione fra Adriaco e 
‘Amici del mare, con cre- 
scendo di successi. Una 


Il raid È 
in Africa 


ROUEN —I tedeschi 
Erwin Weber e Man- 
fred Hiemer con una 
Mitsubishi hanno 
vinto il prologo ‘del 
raid Parigi-Città del 
Capo, erede della 
«storica» Parigi-Da- 
kar. Weber e Hiemer 
partiranno quindi in 

ole position» il 26. 

cembre prossimo 
da Misrath (Libia) 


er la prima tappa 
el raid, con 1° di 
vantaggio sui grandi 


favoriti Ari Vatanen 
e Bruno. Berglund, 
vincitori della passa- 
ta edizione con una 
Citroen. Ned: 
Tra i motociclisti 
il più veloce è stato il 
francese Laurent 
Charbonnel, su Su- 
zuki, che si è imposto 
di giustezza sull'au- 
striaco Heinz Kini- 
gadner su Yamaha. 


Panetta 
sesto 


MOL - Buon 
esordio stagionale di 
Francesco Panetta 
che si è classificato 
sesto nella Crosscup 
di Mol, seconda pro- 
va dello Iaaf World 
Challange di Cross. 
La gara è stata vinta 
dal” keniota Osoro 
Ondoro che ha così 
ripetuto il successo 
ottenuto nella ra 

rova a jolbec 


BRESCIA .— Il 
campione italiano di 
ciclocross professio- 
nisti Fabrizio Mar- 
fon ha vinto a Nave 
fa gara nazionale 
«open» valevole per 
il «Trofeo Otelli Aspi- 
ratori». Secondo Ste- 
fano Rubino a 26"; 
terzo Chiappucci a 
poco meno di un mi- 
nuto. 


| siritira 
BANGKOK — Si è 
ritirato ieri, dopo la 
19.a difesa-del titolo 
mondiale, dei Super- 
gallo (versione Wba) 
conquistato nel 
1984, il tailandese 
Khaosai' Galaxy. Do- 
po aver' sconfitto il 
messicano Armando 
Castro Con verdetto 
unanime al termine 
delle 12 riprese, il 
32enne Khaosai ha 
confermato il propo- 
sito di chiudere la 
carriera. 


Festoso incontro della Pietas Julia e della Sport del mare 


regata che allinea Trie- 
ste ai grandi circuiti dei 
marina internazionali 
che hanno capito il valo- 
re sportivo e turistico dei 
raduni di barche d'epo- 
ca. 

Questo concetto, cul-. 
turale e tecnico, è stato 
sviscerato dal presidente 
dell'Adriaco Spagnul e 
da De Carli DE gli Amici 
del mare. Ad esaltazione 
dello  yachting d'altri 
tempi, ma sempre navi- 
punte in senso sportivo, 

4 gioielli d'arte marina- 
ra che Giuliano Borri ha 
confezionato per vincito- 
rie piazzati. 

Fra le vecchie signore 
la vittoria in assoluto è 
andata alla ammiraglia 
dell'Adriaco, Ornella II 
di Rasini (skipper Silla), 
prima anche nei Prima: 

2) Sirah, Lodes (idem); 
3) Delfino, Bruni (Lni). 
Seconda: 1) Auriga, 
Danelon (Yca); 2) .Girce, 
Laboranti (Stv); 3) Luisa, 
Benussi (Yca); 4) Maica, 
Sao (idem). Terza: 

1) Palia Tiche, Chiggia- 
to (Yca); 2) Darling II, 
Perizzi (Ych); 3) Anemos 
I, Seibold (Svbg); 4) Mon 
Ile, Segaric. Quarta: 1) 
Bucaniere, De Grassi 
(Stv); 2) Koala, Bernardi 
(Cavm); 3) Moro di Bar- 
cola II, Gregoris (Adb); 4) 
Mango, Pasquadibisce- 
glie (Lni). 

Premiate anche Sorel- 
la, di Pirota (Porto Cer- 
vo), cutter nato nel 1858, 
barca giunta da più lon- 
tano, e Bat di Sciarelli 
(Adriaco) scafo di minor 
rating. Consegnati i gui- 
doni di lunga crociera a 
Marumba If di Pergami, 
Liburnia di Silla, Sisina 
di Cafagna e Ornella IN 
di Rasini. Il trofeo Goitan 
è andato a Nino Pecorari, 
tutti soci dell'Adriaco.. 

Isalo Soncini 


Fai 


‘Commento di 


A. Cappellini 


TRIESTE - Il primo 
tassello è stato messo: 
.l'irrununciabile obiet- 
‘tivo dei 14 punti di fi- 
7me anno è oggi molto 
meno lontano. La vit- 
toria contro una squa- 
dra montante come la 
Clear porta con sè una 
messe di stimoli posi- 
tivi che dovrebbero 
dare risultati impor- 
tanti anche nel prossi- 
mo futuro. Vittoria 
della volontà, della de- 
terminazione, dettata 
dalla consapevolezza 
di non poter più per- 
dere. fi 
Oggi la classifica 
della Stefanel è più 
confortante (un deci- 
mo posto in condomi- 
nio con. la stessa 
Clear): un grosso so- 
spiro di sollievo, che 
scaccia i. magoni, le 
tristezze di queste ul- 
time settimane. Certa- 
‘mente resta ancora 
abbostante strada da 
percorrere; il basket 
visto ieri sera a Chiar- 
bola non è stato basket 
d'eccellenza, ma le ca- 
Tenze tecniche sono 
state cancellate dal- 
l'impegno agonistico. I 
biancorossi sono riu- 
‘ sciti ad attuare una di- 
fesa molto aggressiva, 
molto efficace, bloc- 
cando gli uomini più 


4 Middleton 
6 Pilutti 
7 Fucka 
8 De Pol 
9 Bianchi 
11 Meneghin 
14 Cantarello 
15 Vettore 0 
16 La Torre 4 
20 Sartori 


squadra 


0 totali 
Allenatore: B. Tanjevic 


SHAMPOO 
| 
si 4 Buratti 

5. Tagliabue 
6 Zorzolo 
7 Tonut 

9 Rossini 
10 Gianolla 
11 Caldwell 


. 13 Bianchi 


squadra 


È totali 
' Allenatore: F. Frates 


dato anche altre im- 
portanti risposte, che 
cioè il gruppo è ancora 
un blocco ben unito e 
ben amalgamato, che i 
giovani sono una real- 
tà sulla quale si può 
contare: basterebbe 
ricordare la presenza 
in Nano i Canta- 
rello e di Vettore, det- 
tata proprio dalla vo- 
lontà di essere presen- 
ti, di partecipare in 
qualche modo allo 
sforzo comune, l'ec- 
cellente partita dispu- 
tata da De Pol, impie- 
gato per molti minuti e 
autore di canestri mol- 
to importanti, i tre mi- 
nuti (e i 4 punti) sem- 
plici ed esemplari in- 
terpretati da La Torre, 
ancora dolorante a 
una gamba. 

Sono realtà che 

nno sostegno, che 
Spingono fortemente 
Quelli. che. vengono 
considerati titolari 
della squadra. L'impe- 
gno giunge più facile, i 
timori scendono e il 
Tendimento sale. E si 


rivedono in STURA li | 
o- 


atteggiamenti pi 

siderati e più efficaci: 
come la grinta di Pi- 
lutti, finalmente auto- 
Titario e conduttore 
della squadra, come il 
duplice impegno di 
Fucka, che ha dovuto 
lavorare molto in dife- 
sa (per Gregor marcare 


. un mastoidonte come 


Caldwell ‘deve essere 
stata un'esperienza 
singolare), come l'ab- 
negazione di Bianchi, 
sceso in campo con 38 
di febbre, come la de- 


terminazione di Sarto- 


ri, efficace in difesa e 
buon realizzatore, co- 
me la ritrovata fre- 
schezza di Middleton, 
top scorer dell’'incon- 
tro, e come la durezza 
di Meneghin, in cam- 
po forzatamente per 
molti minuti e sempre 
Inte Î 
uone nuove, quin- 
di, e un buon Natale 
da godersi. Per la 
squadra e per tutti gli 
appassionati: il loro 
caloroso e sempre cor- 
Tetto apporto non è 
stato ‘certamente di 
secondaria importan- 
za. Davvero un esem- 
plare «sesto uomo» in 
campo. 


Trieste 


Tiri 
dp 


2% tot % 


29/66 43 


CLEA 


n 


2/2 100 


79 36 


S o - 
STEFANEL / COMMENTO 


La vittoria della volontà 
‘L’apporto dei giovani 


Quintetto iniziale: 467811 


R Cantù 
Tiri 


Quintetto iniziale: 7 9.10 11 18 


Basket 


me l:1 


Per Gr: 


STEFANEL /CROSATO 


‘TRIESTE - Quanto pos- 
sa dare una vittoria, co- 
sa significa una vittoria 
lo si può leggere sul vol- è 
to di Renzo Crosato, Il 
presidente, come tutti 
comunque, sembra 
uscito da un incubo: 
uno scorcio. di sereno, 
promettente dopo tante 
settimane passate a sof- 
frire, a protestare con- 
tro la malasorte, Oggi si 
può, guardare con più 
sollievo ‘al futuro, La 
componente fortuna è 
stata importante, ieri 
sera a Chiarbola, ma 
non è stata, certamen- 


Su questo gruppo 
dunque si può Facile 
mente contare, senza 
Ticeverne in cambio de- 
lusioni: «Giò non è mai 
avvenuto: i. ragazzi 
hanno dimostrato di 
avere la forza, la voglia 
e la capacità di vincere, 
di essere vincenti. Un 
REDOSI che poi si ri-- 

ette sui risultati in 
campo, come la maggio- 
re percentuale nei tiri 
liberi, fondamentale 
per volgere a favore il 
risultato: un buon ri- 
sultato che dobbiamo e 
possiamo ancora mi- 


te, l'unica arma nelle  gliorare». 
mani dei biancorossi: Ma Crosato preferi- 
«La vittoria è ‘sempre sce andare aldilà dal 


un antitodo per tutti i 
mali sportivi. Per noi ha 
Ro: un significato asso- 
luto - esordisce il presi- 
dente - anche per'come 
è arrivata. E' arrivata 
giusta in tempo. per 
spazzare via pensieri 
strani e per confermare 
che questo è un gruppo 
vincente». : 


puro e spesso arido fat- 
tore numerico:«L'altro 
aspetto confortante che 
ci SEO stasera è che 
jamo un petto 

di IRioval: RARO 
a dare qualcosa di più, a 
coprire le forzate as- 
senze di compagni im- 
ortanti, hanno saputo 
lare un apporto decisi- 


i Rimbalzi Palla Ass Stopp. Falli Val 
Mib % |Of., Dif. Tot. |Per, Rec.| “|Date Sub:[Fat. Sub. 


14/18 77 


Rimbalzi 


Îib Off. Dif. Tot 


1/2 50 
2/2 100 
10/10 100 


4 5 


1/1 100 


1/2 50 


Risultato finale: Stefanel-Shampoo Clear 79-73 (31-35) 


‘egor Fucka un duplice lavoro ieri sera a Chiarbola. 


«Un antidoto a tutti ima 


vo: mi limito a fare il 
nome di La Torre, non 
tanto perchè si sia di- 
stinto al di sopra degli 
altri, ma perchè ha vo- 
luto scendere in campo 
pur ancora dolorante 
alla gamba. E, inoltre, 
giocando in ‘maniera 
esemplare», 

Nopn solo singoli, co- 
munque, ma la squadra 
intera, perchè in ‘alcuni 
momenti è rispuntato 
quel tipo di gioco; quel 
ritmo quell'intensità, 
che hanno fatto le for 
tune della Stefanel? «In: 
dubbiamente si è rivi- 
sto quel ritmo quell'in- 
tensità che c'era una 
volta. Indubbiamente 
mancano ancora punti 
di riferimento, quali 50- 
no, Cantarello e Gray. 
Mi auguro che si inco- 
inci a risalire la chi- 
na. In questo campio- 
nato così strano, così 
difficile, abbiamo biso- 


St 


efanely 


al.ca. 


0 di tutta, della vera . 


li» 
DB Via 


‘Renzo Crosato 


CLEAR /FRATES 


«Partita vinta da Trieste» . 


Più efficaci nei momenti importanti - «Dobbiamo ancora migliorare» 


TRIESTE — Più vittoria 
della Stefanel o sconfitta 
della Glear? Fabrizio Fra- 
tes, l'architetto milanese 
dall'anno scorso coach di 
Gantù non ha dubbi: «Si 
tratta senz'altro di vitto- 
Tià da parte dei triestini. 
Nonostante noi fossimo 
stati avanti nel punteggio 


' perlarghi tratti di gara, la 


Stefanel è uscita alla gran- 
de e poi — osserva Frates 
nel dopopartita — abbia- 
mo giocato male nei mo- 
menti topici dell'incontro, 
mentre loro hanno avuto 
dalla loro parte una buona 
percentuale di tiro in quei 
tre-quattro minuti decisi- 
vi della ripresa». 

Nel secondo tempo la 
nostra zona 2-3 ha funzio- 
nato fino a quando loro 
avevano in campo i lun- 
ghi; tolti questi, ‘hanno 
colpito © inesorabilmente 
da fuori. Sì, abbiamo preso 
anche dei rimbalzi — pro- 
segue l'allenatore ospite 
—, recuperando due pallo- 
ni in un momento molto 
importante, però li abbia- 
mo purtroppo sprecati. In 
definitiva, comunque, 
Trieste ha giocato una 
buonissima partita meri- 
tando i due punti», $ 

Frates non desidera sti- 
lare classifiche di merito 
riguardo alla sua squadra. 
«Tutti i miei uomini — di- 
ce — si sono comportati 
discretamente. Forse, pe- 


: TÒ, un po' a sprazzi, senza 


continuità. Non tutti han- 
no giocato bene contem- 
poraneamente. Ci sono 
stati frangenti in cui è 
emerso Mennion, poi 
Caldwell, poi Gianolla». 


Gli chiediamo un giudi- 


zio su Tonut. «Alberto sta 
facendo un buon campio- 
nato — rileva il tecnico 
della Clear. —, mia non è 
ancora molto continuo nel 
rendimento. Quando lo sa- 


‘tà per noi sarà importan- 


tissimo, perché Tonut ri- 


copre un ruolo capitale 
nella nostra formazione. 


Gi è assolutamente indi-. 


spensabile come termina- 
le di attacco, pensando an- 
che che sono nove giorna- 
te che ci manca Bosa». 

. A proposito del capitolo 
infortuni, sia Trieste sia 
Cantù hanno sofferto que- 
sto handicap nella prima 
parte di campionato. Forse 
il futuro, con Ja disponibi- 
lità di tutti gli effettivi, ri- 
serverà maggiori soddisfa- 
zioni per. entrambe le 
compagini. «Sì — concor. 
da Frates —, come noi, an- 
che la Stefanel dovrebbe 
cominciare ‘a recuperare 
gli infortunati, miglioran- 
do così la qualità della 


squadra. Che, ricordiamo- . 


ci,.è giovane, ha bisogno di 
tanta esperienza». 

La vera Stefanel si ve- 
drà fra qualche anno. Noi? 
Miglioriamo, nonostante 
la sconfitta di stasera. Ab- 
biamo vinto ottimamente 
a Treviso, fatto un ottimo 
incontro nel turno di Cop- 
pa, ma tutto sommato an- 
che qui. Per il nostro as- 
setto, con il rientro di Bo- 
sa, mi auguro che la mia 
squadra maturi, E non 
scordiamoci che abbiamo 
alcuni giocatori non avez- 
zi a grandi responsabilità: 
Rossini, ad esempio, da 
quest'anno gioca sin dal 
‘primo minuto; poi ci sono 
anche Zorzolo e Buratti, e 
lo stesso Caldwell», 

Infine un commento sul 
campionato: «E' un po' 
pazzerello, | equilibrato 
verso il basso. I giocatori 
italiani. fanno registrare 
progressi molto ridotti — 
sottolinea molto critico 
Frates —, la tecnica non 
migliora. Ci sono partite 
equilibrate con un'incre- 

ibile tensione in campo e 
aspettative sugli spalti, 
per cui lo spettacolo non 
C'è). 


/ 


Luca Loredan - 


STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 25, Pilutti 7, 
Fucka 6, De Pol 11, Bianchi 
12, Meneghin 4, La Torre 
4, Sartori 10. N.e.: Canta- 
rello e Vettore. All.: Tan- 
jevic. 

CLEAR CANTU’: Zorzolo, 
Tonut 13, Rossini 10, Gia- 
nolla 14, Caldwell 14, Gi- 
lardi 5, Mannion 17. N.e.: 
Buratti, Tagliabue e Bian- 
chi. All.: Frates. 

ARBITRI: Duranti e Baldi- 


ni, 
NOTE: tiri liberi Stefanel 
14su 18, Clear 19 su 24; ti- 
ri da tre punti Stefanel 7 
su 19, Clear 2 su 17. Uscito 


per 5 falli Pilutti dopo- 


18‘05” s.t. (73-68). Spetta- 
tori 4.200, : 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Il paracadu- ‘ 


te si è aperto, la Stefanel 
frena la sua caduta libe- 
ra e sì assesta ai margini 
della zona TR 
giornata dalla fine del gi- 
Tone d'andata. A qualcu- 
no piace Caldwell, ma è 
De Pol l'eroe dei due 
team, l'ultimo ragazzo 
meraviglioso di scuola 
triestina che riesce a 
spostare gli equilibri di 


‘ una partita di Al. Il cuo- 


Te biancorosso torna fi- 
nalmente a pulsare, dopo 
tante occasioni di riscat- 
to. rimandate, scoppole 
Timediate in mezza Ita- 
lia, bottini ridicoli di 
punteggio raccolti anche 
contro le squadre più de- 
boli. ; 

Nel secondo tempo la 
Trieste catenacciara e 
difesa-dipendente «si ri- 
corda che la prima regola 
nel basket è quella di 
mettere la palla dentro il 
canestro. Non serve altro 
per vincere a una squa- 
dra che anche nei mo- 
menti più bui poteva 
contare su una condizio- 


ne fisica eccellente e su 


retr x 
ihaplie SE 
strette. 

La Stefanel prende la 
Tincorsa da meno nove, 
quasi un nuovo baratro 
che si stava per aprire 


‘sotto i suoi piedi, sul 24- 


33, nell'ultima fase del 
primo tempo. La rimonta 
è coronata prima da un, 
libero di Middleton sul 
37-37 e poi, dopo un altro 
inseguimento con la for- 
bice tra le due squadre di 
nuovo allargatasi fino a 
sette lunghezze sul 39- 


Tonut, 


Tonut. 


TRIESTE - Terra ingra- 
ta, questa, per «Tonno». 
Da Quando Alberto To- 
nut ha lasciato Trieste, 
ad ogni ritorno corri- 
sponde, immancabile, 
una sconfitta per la 
squadra di cui difende la 
bandiera. In campionato 
il bilancio è di quelli da 


| far inorridire. «Solo una 


volta sono riuscito a vin- 
cere a Chiarbola. Gioca- 
vo con Livorno, ma era 
‘una partita di Coppa Ita- 
lia..» Il computer, co- 
munque, si è rivelato nei 
suoi confronti decisa- 
mente più benevolo. La 
sortita triestina con la 
Glear consente a Tonut 
di festeggiare Natale a 
casa. 5 

«Me lo. sentivo che 


STEFANEL / L'EX DI TURNO be 
rientri sempre antari 
Da ’nemico” ha vinto solo in Coppa (alia. - 


Lunedì 23 dicembre 1991 


46, da una bomba di Pi- 
lutti sul 47-47, con oltre 
dodici minuti da giocare 
ancora. Fucka mette due 


volte la freccia e va in. 


sorpasso, Bianchi fa cre- 
pitare una bomba, Midd- 
leton segna nonostante il 
fallo e insacca anche il 


successivo libero, da Sar-. 


tori parte un altro missi- 
le. Sul 62-53 la Stefanel 
ha definitivamente supe- 
rato la prova del nove. 
Mancano sette minuti, 
forse basta stringere i 
denti per fare finalmente 
un passo in classifica. 
Ma la panchina stavolta 
è cortissima, Pilutti e 
Sartori hanno quattro 
falli, la Clear non molla 
l'osso. Gilardi si dimenti- 
ca chi è e fa due canestri 
sorprendenti di fila, Sul 
63-60 con due liberi di 
Rossini «gli è tutto da ri- 
fare» o quasi. Stavolta 
però le gambe triestine 
non tremano e le mani 
sono incredibilmente ro- 
tonde. Alla Stefanel en- 
trano anche i tiri liberi e 
al termine del consueto 


: ping-pong tra una lunet- 


ta e l'altra, le squadre si 
presentano al rush finale 
con distacco immutato: 
75-72 a un minuto dalla 
fine. Giannolla a meno 
45" si prende la respon- 
sabilità della bomba del 
pareggio e la fallisce. 
Dall'altra parte Dino 
«Roccia» ha la zampata 
del campione, in entrata 
fa frusciare il pallone 


nella retina e portando il . 


punteggio sul 77-72 con 
soli 21 secondi da giocare 
chiude la partita. 

Pareva il segreto di 
Pulcinella il modo di fer- 
mare Trieste: zonaccia e 
via; per ogni avversaria, 
bella o brutta, passava la 
paura. Lo sapeva bene 
anche Frates che ha co- 
minciato a uomo, ma per 
passare ben presto a una 
classica 2-3. Il giochetto 
è riuscito soltanto fino 
all'inizio della ripresa, 
poila «chimicay rimesco- 
lata all'interno della 
squadra triestina, per le 
assenze di due lunghi, 
Cantarello e Gray, ha 
creato ‘una miscela 
esplosiva che si è scari- 
cata sugli avversari. 

Fucka ha giocato pi- 
vot, La Torre ha segnato 
quattro punti in quattro 
minuti, De Pol e Sartori 
si sono alternati nel ruo- 
lo di ali forti, in campo si 
è visto un quintetto di 
nani: Pilutti, Bianchi, 


Complimati reciproci, al termine dell'incontro, fra Middleton e 


questa sarebbe stata una 
partita difficile - am- | 
mette a denti stretti - 
Noi volevamo battere la 
Stefanel per distanziarla 
in classifica e avvantag- 
giarci nella corsa per la 
griglia di partenza dei 
Play-off. D'altra parte, i 
triestini con un'altra 
sconfitta si sarebbero 
Tovo in acque diffici- 
LA 


Una DIemee nea ; 
oggia sulla icolare 
oa che Tonut fa del- 
le forze ‘in campo in que- 
sto campionato: «Credo 
che sio solo. Knorr, 
Scavolini e Philips pos- 
sano ritenersi fuori dalla 
portata delle altre. Perl 
resto, gli altri sette posti 
disponibili sono accessi- 


bili. a chiunque. Un 
esempio? Il risultato di 
Treviso apre una crisi 
er la Benetton ma ri- 
lancia la Glaxo». 


con. la Stefanel è stata 
una. gara dai due volti. 
«Nel primo tempo ho av- 
vertito troppo nervosi. 
smo in campo. Le pessì- 
me 

i 


di occasioni. Tonut si è 
trovato a vedersela,.bru- 
ciandolo 
De Pol..«Se è per questo 
anche lui mi ha dato una 
lezione. Nel 


(empo, in «uno. contro 

3 è tici Bi 
Co ‘che lo abbia di-. 
‘menticato?» 


erto I paracadute 


Middleton, De Pol e Me- 
neghin con quattro gio 
catori che giocavano 
sempre e solo play 0 
guardie e. tutto hanno 
fatto tranne che pestarsi 
i piedi. Anzi, la pericolo: 
sità offensiva della squa: 
dra è aumentata, sono 
partiti bombe e missili 
‘da tutto il semicerchio, 


guardie e ali si sono al- | 
ternate nelle penetrazio- 
ni, si è visto addirittura. 


qualche gioco a due nelle 
vicinanze del canestro: 
Paradossalmente l’as- 
senza di Cantarello € 
Gray, un pivot troppo po: 
co pericoloso in attacco @ 
un'ala che conisuoiirra= 
zionali spostamenti crea 
cortocircuiti nella mano: 
vra, ha creato influssi! 
benefici rendendo il gio-! 
co più equilibrato e am-| 


Co). 


La buonasorte ha vo: 


luto che i due rimbalzisti) | 


venissero a mancare pro- 
prio contro un'avversa- 
ria .che non spazzola 
troppo bene le plance ei 
biancorossi hanno vinto 
‘ugualmente la battaglia 
dei rebounds: 38 controi 
36 degli avversari coî, 
ben 10 palloni arpionati 
da Larry. La difesa indi- 
viduale, fatta tenere co- 
stantemente da Tanjevic 
ai suoi, ha favorito anche 
il tagliafuori e il contro: 
piede biancorosso si è 
snodato in alcune occa- 
sioni raggiungendo buo- 
de vette si spettacolari: 
tà. 

‘A Chiarbola si è così fi: 
nalmente rivisto un po 
di basket proprio in oc- 
casione del confronto tra 
le due squadre-delusione 
di questo inizio di torne0 
(il Messaggero, ormai da 
qualche anno delusione 
delle delusioni, ‘merita 
un capitolo a parte in 
questo discorso). 

Adesso la Stefanel è 
nuovamente. vattesa».da 
due trasferte. a. cavallo 
trai gironi di andata eri- 
torno: domenica a Forlì 
con la Filanto e poi a Mi- 
lano, con la Philips. La 
strada perla risalita, se è 
stata imboccata, è appe- 
na all'inizio. L'obiettivo 
finale dovrebbe essere 
nuovamente dimensio- 
nato sul semplice ingres- 
so nei play-off; di lotta 
per lo scudetto sarà me- 
glio riparlarne nel cam- 
pionato ‘92-93, dopo 
qualche opportuna mo- 
difica nella squadra. 


Un 


Secondo Tonut, quella 


e percentuali al tirolo 
‘ermano», In un paio 


tempo, con 


secondo 


pliando il «fronte del fuo7 | 
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199] fi BASKET: 

Ogni giocatore può ricoprire 
‘Mo. almeno duevuolidifferenti: 
vano tà 
si sno ecco come siamo riusciti. 
tarsi 
cu. acoprireGray e Cantarello» 
SONO | | seco - : 
ni | RIESTE:- Latensione si disfazione del coach per 
3 BE ‘gonfia con pacche sulle il pieno recupero del ter- 
ziali! ‘palle, frasi smozzicate zo centro della brigata. 
turi (PD ungherese, accenni a biancorossa, reduce da 


| passi di danza e un gros- 


nel | so sospiro di sollievo. Il 
l'as: | | Tanjevic del dopo Clear è 
lo e [Questo e altro ancora. I 
o po- | due punti riportano mo- 
sco ei | Tale e quella vivacità che 
irra-0 | Prima della sirena si era. 
crea (| letta solo sul coloratissi- 
ano-|( mo maglione del «Bo- 
lussi] | Scia». Ma, dopo il 40', è 
gio:|{ tutta un'altrastoria. 

am-/| Tanjevic parte piano e 
fuo]!| poi decolla: «Una partita 


voi Per me almeno. Molto 


zisti | bella, Cantù ha una dife- 
pro-\ sa ben organizzata, pra- 
rsa: tica un buon, basket. 
zola î\ Un'avversaria difficile». 
e ei) E poi, bando alle frasi di 
int circostanza: «Senza due 
glia || giocatori, tutti gli altri 


tro \\hanno dovuto adattarsi 
con, alle esigenze. Pensate a 
na De Pol. Sarebbe un play 
| ma stavolta ha dovuto 
CO. giostrare anche da ala al- 
ia. Anche Fucka ‘è stato 
che sostretto a fare gli 


tro- traordinari sotto cane- 
i è tro. La fortuna della no- 
sca” tra squadra è, del resto, 
nua, 'roprio questa: qualsiasi 
due iocatore è in grado di 
;f ccupare due o;tre ruoli 
di ifferenti... Contro la 
1a lear ne abbiamo avuto 
i ‘Tiprova». 
350 Per'Natale anche Tan- 
meo Vic fa le pagelle con 
i de Nto di nomi e cognomi. 
oné tribuisce a Pilutti e a 
rita anchi una sostanziosa 
in tta del merito del ri- 
di reglio durante la ripre- 
1 è è «Hanno; suonato la 
«da Veglia, si sono! caricati 


lo ulle ‘ela responsa- 
= pià È EA Can: 
a Îù e distanziarla»/ ‘Per La 
va Torre, addirittura, Tan- 
Ta  Îievic si scopre una vena 
Jeè {da statistico, «Bravissi- 
per | mo. Ha fatto quattro 
ivo | Punti in pochi minuti. 
ete {| L'ho detto, se gioca sem- 


io- {| Dre così farebbe una.me- 
es- (dia di 40puntia partita». 
tta Al di là della battuta, ri- 
ne- | IMane comunque la sod- 
m- 
po 


i 


. | 85-97 


BENETTON: Mian 12, 
Jacopini 2, Kukoc 18, Col- 
don 2, Pellacani 13, Ge- 
Rerali 9, Vianini 4, Morro- 
he 4, DelNegro 21. Nonen- 
ìrato: Mayer. 7 
| GLAXO: Brusamarello 
13, Bonora, ‘Savio 12, 
—‘Kempton. 25, Minto 17, 
Moretti 13, Gallinari, 
‘Schoene 17. Non entrati: 
lezza, Frosini. 
ARBITRI: Tallone di Va- 
lese e Righetto di Milano, 
NOTE tiri liberi: Benet- 
ton 10/14; Glaxo 29/37. Ti- 
lî da tre punti: Benetton 
#80; Glaxo 6/11. 


TREVISO — La Glaxo è 
liverd vittoriosa dal Pa- 


verde battendo la Be- 
etton nel derby veneto 
li A/I. La gara è stata 
fiocata in modo aggres- 
ìvo da entrambe le for- 
azioni ma la Benetton 
dovuto subire, per fal- 

ii 31 decisioni arbitrali a 

| foprio sfavore contro 
|t8 degli avversari, I «pi- 
[ty biancoverdî Gene- 
ali, Pellacani e Vianini 
à al 33‘, infatti, si sono 
Ovati tutti e tre fuori 
campo mentre, dal- 
\|Rltra parte, imperver- 
SE un grande Kemp- 


n Tispondeva pronta- 
‘mieite la Glaxo o - 
i Tardo verso il 10° (19- 
® si portava avanti di 
Net al 17° (32-37). 
ton a ripresa, la Benet- 
Sem la praticamente 
na Pre subito il gioco 
tag ONese e gli esigui van- 
ti S2) 
a Minto, Brusamarel- 
tuti doretti e Kempton, 
tin gran forma. 


difficile, no? Ma bella.. 


i (Più 3°al 29” e piu 1. 
NS? Sono stati annulla-. 


una stagione. jellatissi- 
ma. 

Confermando l'ispira- 
zione statistica, «Boscia» 
mostra di avere già me- 
morizzato l'intero 
«scout» della squadra. 
«Non abbiamo tirato ma- 
le, in fondo. Non è'detto 
che sempre dobbiamo 
sbagliare tutti i tiri 
quando ci troviamo di 
fronte una difesa a zona. 
Buono anche il 77 per 
cento dalla lunetta. Sta- 
volta sorio contento. Pe- 
rÒò - e si irrigidisce sul 
trespolo della sala stam- 
pa, smorzando il sorriso - 
devo. rilevare che, se 
avessimo tenuto sempre 
una percentuale simile, 
adesso. in. classifica 
avremmo senz'altro 
qualche. punto in più. 
Dobbiamo mettere nel 
conto tutte le gare perse 
di poco. Ce le siamo gio- 
cate anche ai liberi». 

Tanjevic ‘evita di af- 
frontare . l'argomento 
«domani», Forlì sembra 
così lontana, con il Nata- 
le.in mezzo; Alza le mani 


«quando;gli viene chiesto 


unicommento sugli altri 
risultati. «Non:so niente; 
non importa». Si lascia 
scappare:solo una mezza 
ammissionet «Questo 
successo ‘è. importante 
per il morale e per la 
classifica. Adesso possia- 
mo giocare con più cal- 
ma. La serenità consente 
di ottenere irrisultati più 
importanti». “Sembra o 
no uno di quei buoni pra- 
positi che è' tradizione 
formulare proprio di 
questi tempi? Resta il 
tempo per un'occhiata e 
una carezza al. cane. di 
Meneghin, una decina di 
mani di amici, conoscen- 
ti e tifosi da stringere e 
poi Tanjevic si invola. 
Per «Boscia» è già un 
buon Natale, 4 

Roberto Degrassi 


Molti minuti, e tutti positivi, per De Pol, 


BOLOGNA 


Basket 


! STEFANEL /IL COMMENTO DI TANJEVIC 


"Benedetta polivalenza’ 


. 


e * 


o LEALTRE PARTITE / FATTORE CAMPO IN CRISI 


Benetton e Philips ko, la Knorr insiste 


La bomba confezionata 


da Zdvov e Brunamonti 


90-87 


KNORR: Brunamonti 
6, Zdovc 14, Binelli 20, 
Morandotti 22, Wenning- 
ton 4, Romboli, Coldebel- 
la 4, Dalla Vecchia 10, 
Bon 10, Cavallari. 

SCAVOLINI: Workman 
14, Gracis 23, Magnifico 
15, Daye 13, Costa 9, 
Grattoni 11, Boni 2, Zam- 
polini. N.e.: Stefanini, 
Caniolato. * 


ARBITRI: Grossi di Ro- 


ma e Colucci di Napoli. 
NOTE: Tiri liberi Knorr 
23/31; Scavolini 19/23, Ti- 
ri da tre punti: Knorr 
3/16, Scavolini 2/5) 


BOLOGNA — La partita 
sì è decisa a 1’30" dalla 
fine: Workman ha per- 
so. palla facendosela 
rimbalzare su un piede, 
Zdvoc è stato lesto a re- 
cuperarla e a darla a 
Brunamonti (fino a quel 


momento in serata no) . 


che ha messo dentro 
una bomba, facendo an- 
dare i suoi sull'89-83, a 
distanza di sicurezza. 

“In questo modo la 
Knorr è riuscita ad assi- 
‘curarsi un incontro che 
ha dominato nettamen- 
te per 3/4 (65-41 dopo 
25'30", 76-56.al 28’, 80- 


63 al 31’) eche nel fina- > 


le, forse per eccessiva 
sufficienza, ha rischia- 
to di perdere. Così Bolo- 
gna ha ripreso la sua 
corsa dopo le due scon- 
fitte consecutive, (in 
campionato con la Ran- 
ger e giovedì in Coppa 
conil Cibona). 


STEFANEL /I DATI CURIOSI DI MIDDLETON 


Rimbalzista pe 


TRIESTE - Il rimbalzi- 
sta della serata è di un 
bel pezzo sotto i due 
metri. Quando poi gli 
viene fatta notare la no- 
vità, l'interessato sem- 
bra rimpicciolirsi ulte- 
riormente, cercando di 
fare sfoggio di mode- 
stia. Eppure quella dop- 
pia cifra nei rimbalzi è 
proprio il dato statistico 
che maggiormente im- 
pressiona nello «scout» 
di Larry Middleton, An- 
cor più dei 25 punti che 
vanno a risollevare la 
‘sua media stagionale. 
«Niente di strano. Sen- 
za Sly e Cantarello biso- 
gna darsi da fare. An- 
ch'io devo cercare di 
prendere qualche rim- 
balzo in più - spiega - 
Ma questa è stata tutta 
una partita strana. Ab- 
biamo cercato di adat- 
tarci anche a ruoli che 
non sono quelli abitua- 
lb. 


Scorrendo il film del 
match, Middleton indi- 
vidua il. momento 
«chiave»: «Come è già 
successo. a Pavia, a 
quattro minuti dalla fi- 
ne abbiamo accusato 
un black-out. L'avver- 
sario ne ha approfittato 
per recuperare qualche 
punto. Stavolta, però, 
siamo riusciti a ripren- 
derci subito». Larry 
promuove la prova del 
«baby» De Pol, ieri per 
31 minuti sul parquet: 
«Si è battuto benissimo, 
Vi sarete accorti che ci 
‘ha messo tutto il corag- 
gio e la grinta di cui di- 
spone. Il pubblico lo ha 
capito e lo ha incorag- 
giato. E'stato un grande 
pubblico, questo. L'ab- 
biamo sentito dietro le 
spalle per tutto l'incon- 
tro. Ci ha trasmesso an- 
cora più carica». 

‘Ro.De. 


STEFANEL / FUCKA E LA TORRE 


all 


È & 
x) AAA 


Larry Middleton. 


Il Piccolo 


r forza 


Il lato giovane s’impone 


TRIESTE — Gianluca 
La Torre e Gregor Fuc- 
ka, due giovani sui qua- 
li la società di Passeggio 
Sant'Andrea punta 
moltissimo. Dopo la fe- 
sta negli spogliatoi, ap- 
pena concluso il match 
con la Clear, è «Ciuffo» 
La Torre a proporsi in 
sala stampa con il piglio 
e l'atteggiamento di chi 
è professionista consu- 
mato, di chi i parquet di 
basket li ha masticati a 
lungo, In quattro minu- 
ti, altrettanti punti rea- 
lizzati e due rimbalzi 
accalappiati per Gian- 
luca, niente da dire, 
un'ottima apparizione. 
«Ho fatto ciò che 
Tanjevic mi chiedeva 
— afferma —. Sì, alla fi- 
ne siamo stati molto 
soddisfatti e contenti, 
abbiamo festeggiato 
anche perché è stato co- 
me una liberazione vin- 


Morandotti a 
canestro. 


IL. MESSAGGERO: 
Mahorn 11, Bargna, 
Croce 2, Fantozzi 18, 
Premier 30, Avenia 4, 
Lulli 4, Niccolai 16, 
Radja 19, Attruia 11. 

FILANTO: Fusati, Di 
Santo 13, Fumagalli 27, 
Casadei 2, Ceccarelli 
12, Bonamico 19, Code- 
villa 8, Donnini, Ma- 
nucci, Mentasti 10. 

ARBITRI: Tullio di 
Fermo, Pascucci È 
Gualdo Tadino. 

NOTE. Tiri liberi: 
Messaggero 18/21, Fi- 
lanto 14/19. 

Tiri da tre punti: 
Messaggero 9/19; Filan- 
to 11/20. 


ROMA — Tutto facile. 
per Il Messaggero 

contro una  Filanto 

senza americani. Alla 

già annunciata assen-, 
za di Corzine, infortu- . 
natosi a una caviglia, 

si è aggiunta quella di 

McAdoo, che è stato 

colto da un attacco 
febbrile. Pur rimaneg- 

giati, gli emiliani si so- 

no battuti bene e per 

‘un quarto d'ora hanno 

tenuto testa ai roma- 

ni, evidenziando an- 

cora di più le difficoltà 

difensive della squa- 

dra di Di Fonzo. Su 

Bonamico e soprattut- 

to su Fumagalli, Fan- 

tozzi e Radja hanno 

avuto molti problemi, 

per la precisione del- 

l'ex «marine» e dell'ex 

canturino nel tiro pe- 

sante. 


cere dopo un periodo 
oscuro. Nel nostro suc- 
cesso di stasera ha avu- 
to una gran parte di me- 
rito anche il pubblico, 
davvero grande. Oggi 
abbiamo trovato la 
grinta che ultimamen- 
te, un po’ per la stan- 
chezza, un po' per gli 
infortuni si era un po' 
persa». 

«Dino (Meneghin, il 
suo 'maestro'’, ndr) è 
stato grande nel finale 
con quel canestro, ma 
— aggiunge — anche 
Sartori si è preso la re- 
sponsabilità di tirare da 
fuori nel momento in 
cui bisognava buttarla 
dentro». Una grossa 
iniezione di fiducia, 
dunque. «Certo, ma del 
resto il morale non è 
mai caduto. Con il recu- 
pero degli infortunati 
non potremo che mi- 
gliorare. Ora speriamo 


di festeggiare, prima 
del ‘91, con una vittoria 
a Forlì domenica pros- 
sima». 

«Guai se avessimo 
perso oggi», osserva da 
parte sua Gregor Fucka, 
ieri in versione pivot. 
«E' stato duro il duello 
con Caldwell sotto ca- 


. nestro — ammette —, 


perché lui è molto più 
pesante. Stasera co- 
munque abbiamo mes- 
so tutta la nostra forza 
e il cuore, perché dove- 
vamo conquistare i due 
punti a tutti i costi. Ora 
guardiamo avanti con 
fiducia. In ongi caso la 
prossima. partita con 
Forlì non sarà affatto 
facile». 

Il fuscello di Kranj 
sottolinea «il gran lavo- 
ro difensivo» svolto dal- 
la Stefanel. «E' stato un 
incontro equilibrato si- 
no alla fine: il bello del 


basket è proprio que- 
sto». Se in altre circo- 
stanze le conclusioni 
dalla distanza non ave- 
vano costituito il fiore 
all'occhiello dei bianco- 
rossi, ieri si sono rivela- 
te estremamente frut- 
tuose le penetrazioni 
nell'area canturina, so- 
prattutto nella ripresa. 
«Oggi mancavano 
Gray e Cantarello — as- 
serisce Gregor — quindi 
c'era meno peso sotto le 
plance. Da pivot ho'già 
provato a giocare altre. 
volte, però .è- sempre 
molto dura, volano le 
gomitate. Da fuori, in- 
vece, sei più libero di ti- 
rare in tranquilliltà». 
Ed è quello che Fucka 
predilige, anche se per 
la Clear ieri è stata 
ugualmente una spina 
nel fianco. 
Luca Loredan 


Serie A/1 


RISULTATI 
Philips Milano-R. di Kappa To 
Messaggero Roma-Filanto Forli 


Ranger Varese-Branca Pavia 


102-108 
Knorr Bologna-Scavolini Pesaro 90-87 
11591 
Benetton Treviso-Glaxo Verona 85-97 
Stefanel Trieste-Clear Cantù 79-73 
Libertas Livomo-Phonola Caserta 94-82 
102-99 
B.M. Trapani-Ticino Slena 11-68 


PROSSIMO TURNO 


Phonola Caserta-Ranger Varese 
Clear Canti-Knorr Bologna. 
Scavolini Pesaro-B.M. Trapani 
R..di Kappa To-Libertas Livomo 
Giaxo Verona-Philips Milano 
Ticino Siena-Messaggero Roma 
Filanto Forlì-Stefanel Trieste 
Branca Pavia-Benetton Treviso 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 
Philips Milano 
Benetton Treviso 
Scavolini Pesaro 
R. di Kappa To 
Libertas Livorno 
Messaggero Roma 
Phonola Caserta 
Glaxo Verona 
Stefanel Trieste 
Clear Cantù 
Ranger Varese 
Ticino Siena 
Filanto Forlì 
Branca Pavia 
B.M. Trapani 


EAU DE TOIETTE - AFTER SHAVE - 


DEODORANT 
SPRAY - TOILET SOAP - SHOWER GEL - BATH FO) 


EIBEREL ITALIANA S.PA. - S.GIORGIO DI PIANO - BOLOGNA - ITALY 


ERETTI IAA 
DOORS IDONIAN 


pearv] Il Piccolo 


BASKET _) 


Serie A/2 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


NARCRIGDININSOO 
BOOVOOGNYYYAOAaNie 


- 


IMARCATORI 


A/1: Oscar (Branca) punti 527; Theus (Ranger) 408; 
Alexis (Trapani) 343; McAdoo (Filanto) 334; Vincent 
(Livorno) 328; Daye (Scavolini) e Magee (Robe di Kappa) 
318; Del Negro (Benetton) 316; Radja (Il Messaggero) e 
Riva (Philips) 305. 

‘A/2: Rowan (Kleenex) punti 452; Mitchell (Majestic) 
413; Young (Panasonic) 388; Myers (Marre) 383; Dant- 
ley (Breeze) 368; Boni (Lotus) 359; Blanton (Scaini) 328; 
Embry (Cercom) 322; Solomon (Sidis) 319; Thompson 
(Banco Sardegna) 315. 


Serie B/1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Avellino 
Lucca 
Pescara 


INAIL 
RIONI RAW 


dn 


Serie A/1 Femminile 


RISULTATI i PROSSIMO TURNO 
Ancona-Cesena 86-82 Montecchio-Ancona 
Vicenza-Faenza 80-55 Faenza-Basket Ba 
Priolo-Lissone 84-62 Cesena-Busto A. 
Como-Montecchio | 78-64 Parma-Como 
Viterbo-Parma 81-80 Pistola-Milano 
Basket Ba-Pescara 71-78 Puglia Ba-Priolo 
Busto A.-Pistola 76-70 Pescara-Vicenza 
Milano-Puglia Ba Lissone-Viterbo 


CONSE 


Parma 18° 16 
Puglia Ba 16 16 
Lissone 14 16 
Busto A. 14 16 
Faenza 14° 16 


NEUIGDINIOO 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Pavia-Tartarini C.G. 
Marelli Sesto-Ferrara 
P. Pressing Rho-Florence FI 
Senigaliia-Valmadrera Lecco 
G. Trlestina-Padova 
Palkelo S.Bonii.-Famila Schio 
Galll Valdamo-Aclì Livorno 


Famila Schio 
Marelli Sesto 
Ferrara 
Tartarini C.G. 
Valmadrera Lecco 
Pavia 

Florence FI 
Pakelo S.Bonlf. 
P. Pressing Rho 
Acli Livorno 
Senigallia 

Galll Valdarno 
G. Triestina 
Padova 


segsegssssessi 
$3anes953858823 


FATICA 
“les 


Serie B Femminile 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
V.8. Gualdo Tad-Arbor Termog. Basket Treviso-V.B. Gualdo Tad. 


Libertas Bologna 20 12 10 2 820 606 
Seleco Casarsa 20 12 10 2 958. 821 
Arbor Termog. 18 12 9 3 903 799 
Basket Treviso 18 12 9 3 804 649 
Ca. Gi. Brescia 16 12 8 4 776 695 
Pall. Thiene 14 12 7 5 889 779 
Monteshell Mugg. 12 12 6 6 828. 815 
Juval Ancona 12 12 6 6 870 889 
Athena Famitex 10 12 5 7 677 705 
Fontana Vela Bo 8 12 4 8 828 802 
Italmonfalcone 8 12 4 8 826 844 
Imterscavi Rav. 8 12 4 8° 886 912 
Genova 4 12 2 10 729 883 
V.B. Gualdo Tad. 0 li) 12 525 1120 


82-88 


REX UDINE: Gaze 32, 
Pozzecco, Tyler 15, Sor- 
rentino, Daniele 1, Petta- 
rini 9, Nobile, Zarotti 2, 
Brignoli 23, non entrato 


Sguassero. Allenatore 
D'Amico. 

CERCOM FERRARA: 
Coppo 8, Ansaloni 6, 


Aprea, Stivrins 30, Magri 
2, Manzin 5, Binotto 2, 
Embry 35, non entrati Na- 
tali e Nikula. Allenatore 
Perazzetti. 

ARBITRI: Paronelli e 
‘Borroni di Milano. 

NOTE: Tiri liberi Rex 24 
su 26, Cercom 26 su 31. Ti- 
ri da tre: Rex 4 su 15, Cer- 
com 4 su 8, uscito per 5 
falli Zarotti a 1‘58 (75-81), 


tecnico alla panchina del- 
la Cercom, spettatori 
1.100. 

Servizio di 

Edi Fabris 


UDINE — «Ferrara au- 
gura buon Natale a Udi- 
ne». E' iltesto di uno stri- 
scione inalberato in cur- 
va Est dai supporters 
emiliani saliti in gran 
numero al Carnera. Ma il 
Natale cestistico dei 
friulani significa accet- 
tazione di un destino in- 


Basket 


SEMPRE PIU’ DRAMMATICA LA SITUAZIONE DELLA REX 


neluttabile. Quello della 
fatale retrocessione in 
serie B concretizzatosi 
con la sconfitta di ieri. 
Perché la Rex dei vec- 
chi tempi, quella dell'ac- 
coppiata —Gaze-Tayler 
riunitasi di nuovo dopo il 
taglio di Curcic, è squa- 
dra priva di peso sotto 
canestro con le carenze 
ataviche di inizio cam- 
pionato: scarsa consi- 
stenza sotto le plance, 
difficoltà per i tiratori di 
liberarsi (Gaze ha combi- 
nato qualcosa d'impor- 
tante solo nella seconda 
metà della ripresa), con- 
tropiede in serie concessi 
ad un avversario che co- 
me molti altri ha finito 
conil giganteggiare. 
Subito sotto sin dal- 
l'avvio (8-0 il parziale 
iniziale a favore della 
Cercom) mai la Rex è riu- 
scita a ribaltare il risul- 
tato nel corso dell'incon- 
tro. E quando i friulani 
parevano riuscire ‘a rag- 
giungere i ferraresi, Sti- 
vrins ed Embry riporta- 
vano avanti con relativa 
facilità la loro squadra. 
Un incontro dai contenu- 
ti tecnici più che medio- 
cri, con. errori spesso 


marchiani da ambo le 
parti e nel quale solo Bri- 
gnoli, da parte biancone- 
ra, ha evidenziato conti- 
nuità. 

Tyler, entrato sul par- 
quet solo dopo 12 minuti, 
il suo l'ha fatto, stoppan- 
do in serie e contribuen- 
do con la consueta gran 


voglia alla causa comu- . 


ne. Ma non basta. A que- 
sta Rex, originariamente 
sbalestrata dall'assenza 
di un vero pivot e sfortu- 
natissima proprio quan- 
do era riuscito a trovarlo. 
Non può bastare l'impe- 
gno del, collettivo per 
raddrizzare una situa- 
zione fatta ormai gravis- 
sima. Impegno c'è stato, 
anche con risultati alter- 
ni e per la gran parte non 
certo apprezzabili. 

Ma al di là delle som- 
me i friulani hanno perso 
anche l'ultimo autobus 
valido per aggrapparsi al 
filo di speranza che an- 
cora li legava alla perma- 
nenza in A2. Speranza 
che ancora rimaneva in 
vita alla fine del primo 
tempo, con la Rex sotto 
di soli 3 punti (34-37) do- 
po una lunga rincorsa. 
Ma alla ripresa Ferrara 


allungava nuovamente e 
il cammino diventava 
con il trascorrere dei mi- 
nuti sempre più arduo. 
Stivrins, cui Tyler non 
riusciva a mettere la mu- 
seruola, andava a segno 
dalla lunga, Gaze prova- 
va a controbilanciare in 
penetrazione. 3 

Ma a metà tempo il 
punteggio rimaneva an- 
corato a favore della Cer- 
com: 62-50. La difesa 
friulana presentava ca- 
renze evidenti, con Em-, 
bry a spadroneggiare e a 
portare a 15 il vantaggio 
Ferrara a 7'30" dalla fi- 
ne. Ultimo colpo d'ala 
udinese a meno di 4 mi- 
nuti dal termine, con Ga- 
ze a centrare due bombe 
in serie e il divario a ri- 
dursi a soli 4 punti (79- 
75). 

Ma la fretta non è mai 
buona compagna e l'an- 
sia dei bianconeri favori- 
va il finale della Cercom. 
D'Amico a fine gara ha 
detto testualmente: 
«Non mi muovo di qui e 
continuo a lavorare» ma 
le reali motivazioni del 
tecnico non sono certa- 
mente trasparenti. 


SERIE A2 /GLI ALTRI INCONTRI 


Myers meglio di Dantiey 


L’astro nascente azzurro favolare la Marr 


KLEENEX 96 
SCAINI 80 
Kleenex Pistoia: Ro- 
wan 37, Valerio 15, Ma- 
guolo 13, Gay 22, Carlesi 
9, Crippa, Lanza, Pucci, 
De Santis. NE: Piperno. 
Scaini Venezia: Hu- 
ghes 21, Ferraretti 8, Na- 
tali 8, Blanton 20, Guerra 
7,Vazzoler 8, Meneghin 2, 


Londero 13, Lamperti 21, 
Solomon 27, Binion 21, Vi- 
cinelli, Boesso, Cavazzon 
Ottaviani 6. NE: Reale e 
Casoli. 

Banco Sas- 
sari: Comegys 14, 
Thompson 19, Ceccarini 
3, Casarin 16, Castaldini 
8, Angius, Picozzi 8, Bini 
5. NE: Salvadori e Zaghis. 


Majestic Firenze King 
26, Mitchell 22, Corvo 9; 
Esposito 5, Mandelli 3, 


Boselli 3, Morini (, Vitel- 
lozzi 10. NE: Petracchi e 
Farinon. 

Panasonic Reggio Ca- 
labria: Santoro 3, Loren- 
zon 20, Bullara 13, Garret 
24, Young 36, Sconocchi- 
ni, Tolotti 6, Rifatti. NE: 
Livecchi e Corlito. 


NAPOLI 85 
BILLY 84 

Napoli: Robinson 33, 
English 14, La Torre 10, 
Dalla Libera 8, Sbarra 11, 
Lokar 5, Teso 4. NE: Mo- 
rena, Lenoli, Pepe. 

Billy Desio: Caldwell 
24, Gnad 21, Righi 4, Scar- 
nati 12, Gattoni 17, Alber- 
ti 4, Gnecchi, Vettorelli 2. 
NE: Sari, Rorato. 


‘TURBOAIR 68 
LOTUS 84 
Turboair Fabriano: 
Talevi 2, Barbiero 11, 
Guerrini Tulli 2, 
Murphy 18, Spriggs 18, 
Pezzin 7. NE: Sala, Pe- 
drotti, Petrucci. 
Anchisi 9, Amabili 2, Ca- 


pone 17, Zatti 3, Boni 15, 
Johnson 15, Rossi 11, 


.McNealy 12. NE: Palmie- 


ri, Rotelli. 


TELEMARKET 113 
MANGIABEVI 97 
Telemarket Brescia: 
Golonna 1, Mazzoni 6, Ca- 
gnazzo 8, Cessel 7, Paci 
19, Smith 24, Plummer 28, 
Bonaccorsi 20. NE: Troia- 
no e Minessi. 
Mangiabevi Bologna: 
Vandiver 15, Neri 8, Boni- 
no.9, Cuccoli, Vecchiato 5, 
Dalla Mora 21, Albertazzi 
13, Myers 24, Ballestra 2. 


MARR 
BREEZE 


35, Valentine 39, Dal Seno 
6, Terenzi 2, Israel 13, 
Semprini 4, Fontana, Rug- 
geri 10, Altini, Ferroni 2. 

Breeze Milano: Dant- 
ley 17, Anchisi, Portaluppi 
23, Vranes 17, Battisti 6, 
Lana 8, Maspero 11, Pole- 
sello 5, Motta. NE: Coe- 
rezza, 


SERIE B1 /I VINI MARSALA FANNO IL BRINDISI CON LA BERNARDI 


Gorizia, sbo 


77-80 


BERNARDI GORIZIA: Faz- 


Sala 14, Pedeni 2, Fantin 29, 
Capone 13, Corbi. 

ARBITRI: Pascucci (Gual- 
do Tadino), Corrias (Pisa). 

NOTE: tiri liberi: Bernar- 
di 17/25, Vini Marsala 23/26. 
Usciti per 5 falli: Passarelli 
37/42" (71-73), Procaccini 
39'55” (77-80). Spettatori 
1038 per un incasso di 8 mi- 
lioni 195 mila. 


. Servizio di 


Antonio Gaier 


GORIZIA — Bravi lo stes- 


so. Non si può dire altro ai 
ragazzi della Bernardi che 
sono stati sconfitti con so- 
lo tre punti di scarto dalla 
Vini Marsala. Sconfitti ma 
con onore visto che i gori- 


ziani sono stati castigati 
nel finale da una bomba 
del bravissimo Fantin e da 
due tiri liberi realizzati 
dal pivot Capone, dopo un 
giusto fallo tattico com- 
messo a 20’ dal termine di 
Colmani. E' stata una par- 
tita entusiasmante.’ La 
Bernardi, scesa in campo 
con un quintetto compo- 
sto da Fazzi, Procaccini, 
Borsi e Passarelli e Sfiligoi 
è partita subito a testa ba- 
sta, dando l'impressione 
di poter ESE a suo pia- 
cimento, l'incontro. Ma. è 
stato quasi un fuoco di pa- 
glia. La Bernardi, dopo es- 
sersi portata in vantaggio 

r9-3,a un certo puntosi 

inceppata. Procaccini e 
soci, infatti, hanno comin- 
ciato a sbagliare una serie 
di conclusioni «pesanti» 
‘mentre nella sponda oppo- 
sta Fantin e Capone cen- 
travano il bersaglio a ripe- 
tizione riuscendo a opera- 
re il sorpasso al 10' del pri- 
mo tempo con una «bom- 


ba» del micidiale Fantin. 
Alla squadra di Marsala 
sembrava che tutto riu- 
scisse facile e in breve 
prendere ‘un margine di 5 
lunghezze (22-17). Un 
doppio fallo di Sala su Sfi- 
ligoi dava modo al giocato- 
re goriziano di fruire di 4 
tiri liberi consecutivi più il 
possesso di palla. Il pivot 
goriziano ne insaccava 3 
‘ma poi proprio lui perdeva 
il pallone in attacco e con 
essa l'occasione di pareg- 
CEE partita diventava 

icile. per i.ragazzi di 
Gebbia. la si di- 
mostrava. una. signora 
squadra con Capone che 
troneggiava sotto i tabel- 
loni, costringendo Passa- 
relli e Sfiligoi a caricarsi di 
falli e con De Raffaele in 
cabina di regia che riusci- 
va a imporre ai giey ri- 
ziani la sua rapidità e l'ot- 
tima visione di gioco. La 
Bernardi stentava a trova- 
re la via del canestro. Le 
azioni o erano troppo rapi- 


A2 DONNE / GENNAIO DECISIVO PER LE SPERANZE DELLA SGT 


Gia tra un mese la sentenza 


98-78 


BASKET FLORENCE: 
Buscaino 9, Urlando 6, No- 
vi 17, Brenna 2, Ballegi C. 
6, Niccolai 9, Ballegi M. 37, 
Cannocchi, Brunetti 8, 
Marchetta 2. Allenatore 
Bini. 

- SGT TRIESTE: Stallio 
13, Varesano 4, Gori I. 18, 
D'Agostini 9, Verde 19, Po- 
ropat 5, Brezigar 8, Rotta 
2, Giuricich, Annaiuotti. 
Allenatore Turcinovich. 

ARBITRI: Morina e Sat- 
tocchio di REDOICE - 

NOTE: Tiri liberi 10/14 

er il Basket Florence di 

‘renze, 6/12 per Sgt Trie- 
ste. 


TRIESTE — Niente da 
fare per le ragazze della 
Sgt che, sotto l'albero, 
anziché trovare, come 
era auspicabile, una vit- 
toria, hanno dovuto met- 
tere a referto un'ennesi- 
ma sconfitta. Il ‘91 perla 
Sgt, si chiude, dunque, in 
maniera negativa con la 
sconfitta Subito sul par- 
quet del Basket di Firen- 
ze. Anche questa volta, 
come era accaduto nella 
artita del girone di an- 
ta, le biancocelesti si 
sono trovate di fronte la 
iovanissima Ballegi (del 
4) che, alla fine dell'in- 
contro è risultata la mi- 
lior realizzatrice con 
fen 37 punti. Una gioca- 
trice che Turcinovich è 
riuscito soltanto in eni 
a bloccare, grazie alla di- 
fesa di Isabella Gori, fin- 
ché il numero di falli del- 
la giocatrice biancocele- 
ste (già tre alla fine del 
primo tempo) glielo han- 


* no concesso. Lo stesso al- 


lenatore biancoceleste 
definisce quella fiorenti- 
na «una partita senza 
storia, noi non siamo mai 
state sul punto di impen- 
sierire le toscane». 

«Da registrare — con- 
tinua ancora Turcino- 


vich — la discreta parti- 
ta disputata dalle ragaz- 
ze, soprattutto dalla Ver- 
de, miglior realizzatrice 
biancoceleste con 19 
punti, dalla Gori e dalla 
Varesano. Ma, in com- 
plesso — dice Turcino- 
vich —, tutte hanno gio- 
cato abbastanza bene, e 
anche le percentuali al 
tiro sono soddisfacenti». 

Positiva anche la pre- 
stazione globale della 
squadra che ha dimo- 
strato di avere grinta e 
volontà di lottare. Ades- 
so le. biancocelesti 
avranno un breve perio- 
do di riposo per le vacan- 
ze natalizie per poi ri- 
prendere l'attività negli 
spogliatoi dopo Santo 


è Stefano, e sul parquet di 


Ghiarbola, davanti al 
pubblico, domenica 5 
gennaio, con la forma- 
zione del Padova ‘81. 
Gennaio, come conferma 
anche Turcinovich, sarà 
un mese molto impor- 
tante per le ragazze della 
Ginnastica Triestina. Le 
biancocelesti infatti 
hanno un calendario alla 
loro portata; dove vince- 
revappare possibile e as- 
solutamente categorico. 
Il primo incontro in pro- 
Siena è quello con la 
‘ormazione del Padova 
"81, fanalino di coda con 
le biancocelesti; seguirà 
la partita, sul campo av- 


versario, con il Basket di 


Ferrara, squadra ai primi 
posti della classifica e, a 
Chiarbola, con il Pakelo 
di San Bonifacio. Tre in- 
contri il cui risultato 
avrà un grande valore 
per il cammino bianco- 
celeste in questo cam- 
pionato. Turcinovich si 
augura occare con 
l'anno nuovo la strada 
giusta per la vittoria: 
«Dai primi di gennaio ai 
JosDni di febbraio — af- 


'erma — sarà un periodo 


determinante per noi, 
dobbiamo vincere gli in- 
contri in DOTT, an- 
che SaR sola sconfitta 
potrebbe essere compro- 
mettente. Se riuscissimo 
a vincere i primi tre in- 
contri potremo ancora 
continuare a sperare 
salvarci». È 
Abbastanza fiducioso 
nella formazione ‘bibe- 
ron' appare anche il pre- 
sidente Bartoli che affer- 
ma: «Non è ancora detto 
niente, non siamo ancora 


all'ultima spiaggia. Già si ‘ 


sapeva  — continua — 
che il campionato non 
sarebbe stato certamen- 
te una passeggiata, sono 
ragazze che non hanno 
alcuna esperienza nella 
serie A2, e anche se le 
formazioni avversarie 
(tranne qualche eccezio- 
ne) sono abbastanza me- 
diocri, presentano tra le 
loro file un paio di gioca- 
trici di esperienza anche 
nella massima serie, e 
qui si nota la differenza 
conla Sgt». 

A qa proposito, ri- 
guardo a un eventuale 
Tiavvicinamento di Caro- 


lina Meucci al mondo del. 


basket biancoceleste il 
presidente afferma: 
«Personalmente ho fatto 
tutti i passi possibili per 
cercare di convincere 
Carol a giocare, magari 
qualche volta, ma è stato 
tutto inutile, sembra che 


la sua sia proprio una: 


scelta di vita». Bartoli, 
ancora una volta ribadi- 
sce il concetto che è trop- 
po presto per condanna- 
re una squadra, comun- 
que, a proposito di una 
possibile retrocessione, 
afferma: «Io direi che in 
questo caso avrémo ac- 
cumulato più esperien- 
za, e saremo pronti per 
un immediato riscatto». 
Fulvia Degrassi 


de esi arrivava tiri illogi- 
ci dopo una manciata di 
secondi o troppo elaborate 
e così si arrivava al limite 
dei 30 secondi con tiri del- 
disperazione. Poco 
equilibrio quindi e così al 
termine dei primi venti 
minuti il bottino era deci- 
samente magro per Masini 
e compagni: 30 punti con- 
troi39 degli avversari. 

La ripresa non sembra- 
va cambiare le cose. Il 
Marsala, addirittura, au- 
mentava il vani Îo por- 
tandosi a più 12:al-5* (50- 
38). Anche la situazione 
falli cominciava a farsi 
sentire per la Bernardi: 
Passarelli e Sfiligoi, infat- 
ti, ne avevavno quattro a 
testa. A questo punto la 
panchina goriziana cerca- 
va di dare la scossa. Il di- 
rettore sportivo Sbezzi si 
faceva assegnare un tecni- 
co per proteste. Va detto, 
per.inciso, che la direzione 
arbitrale non è stata certa- 
mente favorevole alla 


B DONNE / MONTESHELL VITTORIOSA 


Si presenta la Martiradon 


Un buon debutto nel successo sul Bologna 


79-69 


MONTESHELL MUG- 
GIA: Mattesi 8, Zettin 
20, Bernardi, Pacoric 10, 
Battaglia 9, Martiradon- 
na 6, Osti 14, Borroni 6, 
Suerz 6, Forza. Allenato- 
re Giuliani. 

FONTANA VELA BO- 
LOGNA: Ronzoni 5, Or- 
landi 4, Baruti 3, Ber- 
nardi 6, Cittineo 5, Gar- 
pali 7, Pavoncelli 20, 


li 8, Cantori 11. Al-‘ 


lenatore Soraduee ebbro 
di Tricesimo e Ziglio di 
Corno di Rosazzo. 


MUGGIA — La Mon- 
teshell si congeda dal 
proprio pub ico, per 
questo 1991 che ormai 
sta sfumando, con la 
pregevole vittoria in- 
terna sul Fontana Vela 
Bologna. 

Una partita agonisti- 
camente molto valida. 
Entrambe le formazio- 
ni hanno cercato di im- 
primere il proprio rit- 
mo, ma in questo 
avuto certamente la 
meglio la compagine di 
Giuliani, e a una 
notevole dose di con- 
vinzione e concentra- 
zione, che hanno Li 
messo di tenere a debi- 
ta distanza le ospiti. 

Dopo la sconfitta ul- 
trabruciante della 
scorsa settimana a 
Reggio Emilia, Osti e 
compagne hanno con- 


istato il successo di 


orza, sabato sera. E, 
nell'occasione di festa, 
la Monteshell ha avuto 


modo di osservare il 
debutto di Francesca 
Martiradonna, il giova- 
ne talento della Ginna- 
stica triestina in presti- 
to per questa stagione a 
Muggia. È 
Possiamo dire sin 
d'ora che c'è da augu- 
rarsi — anche se forse 
si limiterà ad un auspi- 
cio — che la ragazza si 


fermi ancora alla corte 
giallorossa. Vale la pe- 
na, tuttavia, di sottoli- 
neare la prestazione 
del collettivo muggesa- 
no: da Mattesi a quel 
bolide di Zettin, a Paco- 
ric a Battaglia, alla 
combattente Osti, al- 
l'altra valida giovane 
‘Borroni, alla Suerz. 

Inizio di gara testa a 

testa ma al 10' la Mon- 
teshell è avanti 20 a 13. 
Dopo alcune fasi con- 
fuse di gioco (e relativi 
errori), le padrone di 
casa con. una superba 
Osti si portano a più 10 
(30-20). La lunga felsi- 
nea Pavoncelli è l'uni- 
ca a tenere in piedi le 
sue. Si va al riposo con 
Muggia sopra di 12 
l ezze: 41-29. 
Le giallorosse ripar- 
tono nella ripresa con 
Martiradonna in play, 
poi rientra anche Paco- 
ric: la sostanza non 
cambia con la Montes- 
hell che guida le redini 
del match in maniera 
convincente. All'ottavo 
del secondo tempo, pe- 
tò, Bologna si rifà sotto 
(55-49), ma è solo un 
sussulto, 

La Suerz trova tre 
preziosi canestri di fila. 
e a 7 minuti dalla fine 
‘un FETO di Mata 
porta Muggia addirit- 
tura a più 18 (71-53), 
massimo vani o 
della ita, Il le è 
tutto in scioltezza per 
la festa dei tifosi mug- 


gesani. 
Luca Loredan - 


ria casalinga 


squadra di casa, anzi alcu- 
ne decisioni l'hanno vera- 
mente penalizzata: 

Il tecnico era il segnale 
della rimonta. La Bernardî 
sembrava trasformata. 
Procaccini si ricordava di 
essere un campione e let- 
teralmente trascinava la 
squadra alla rimonta 
prendendosi tutte le re- 
sponsabilità nel tiro. Il 
congiungimento, il primo, 
avveniva a 3‘40" dal ter- 
mine (69-69) grazie a una 
«bomba» di Procaccini. Poi 
negli ultimi era completa 
bagarre. Le due squadre 
davano vita a una vera e 
propria battaglia. Era però 
il Marsala ad avere la me- 

lio grazie alla precisione 
i Fantin e Capone. 

La sconfitta, mentre ri- 
dimensiona le speranze 
della Bernardi che ora si 
trova a sei punti dalle po- 
sizioni che contano, molto 
probabilmente sarà deci- 
siva per il futuro della Vini 
Marsala. 


MINORI 
Il derby 
al Santos 


Si è disputata ieri la 
settima giornata d'an- 
data del campionato. 
di premozione femmi- 

le, 


LATTE CARSO. 44 
AUTOSANDRA 50 
* L. Carso: Giaco- 
min, Cosolo 2, Giugo- 
vaz 11, Carninci, Miot 
10, Falagiani 4, Fozzer 
9, Malalan, Paulin 8, 
Bensi. 

Santos Autosan- 
dra: Bobbio 3, Rave- 
gnani 6, De Nicoloi 25, 
Fortunato 7, Sasson 3, 
Giannella 2, Colonni, 
Marini 4, Borghi, 
T ini. 
P.STARANZANO 58 
ST. JOHN 55 

Staranzano: Ce- 
chich 10, De Stradi 18, 
Bonaldo 6, Banci 4, 
Cumin 2, Lepre 13, 
Benes 1, De Fanti 4, 
Gerebizza, Minivel. 

St. John: Carretti 
3, Gerebizza 6, De 
Grassi 6, Pagan, Va- 
lenta, Caldognetto 12, 
Russignan 15, Zahar 
12, Fontanot l. 

73 

60 

Ceglian 7, 

Marsich 19, Oveglia 9, 

Acquavita 11, Tonini 

13, Gon 6, Facciotti, 

Matton, Siboldi 6, 
Ghidini 2. 

Fari: Franzoni 23, 
Gaggiula 9, Saro 8, Pi" 
cul 10, Bigot 8, Pipia 


CLASSIFICA: Ale 
Ronchi 10, Autosal- 
dra 8, St. Johne Pall. 
Staranzanno 6, Oma © 
Fari 4, Latte Carso 0. 


